-CAMPAGNA DELLA STAMPA 


10 milioni e 600 mila lire 
per «l'Unità» a Biella 

Alla Fagnana e a Cossato (Biella) si sono svolle due 
riuscite feste dell'* Unità >. Le sezioni di tutta la zona 
hanno raggiunto II 100 per cento nella sottoscrizione, 
mentre la Federazione di Biella ha già raccolto 10 mi¬ 
lioni e 600 mila lire, pari all'IO per cento dell'obiettivo 
che si era prefissa. 


Quotidiano / Anno XLIV / N. 238 ( . ) 







t 


Fji 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì 30 agosto 1967 / L. 60 '/f 

Maspes e Seghetto battuti da Sercu 

L'URSS mondiale dell'inseguimento 
De Lillo terzo nel mezzofondo 

A pagina 9 


La nave cinese 

S E E’ VERO che il ridicolo uccide, povere non 
soltanto le cosidette <r autorità » portuali di Genova, 
ma povero anche qualche ministro italiano (quello 
degli Intorni almeno, da cui quelle autorità diretta- 
mente dipendono). La guerra che hanno scatenato 
contro la nave cinese, rea di aver inalberato massime 
di Mao Tze-tung, come ormai usa dappertutto in 
Cina, è una farsa in cui quei personaggi si sono assunti 
con entusiasmo le parti più grottesche. Altro che 
mulini a vento! Per due striscioni, scritti per di più 
in inglese e in cinese (di cui probabilmente nessuno 
si sarebbe accorto, mentre oggi se ne parla in tutta 
Italia) stanno quasi per mettere in giuoco i rapporti 
commerciali con la Cina. E tanta nostra stampa a 
gridare « bravo ». 

Noi non sappiamo come l’incidente finirà. Ci dicono 
che da alcuni giorni la presidenza del consiglio ha 
avocato a sè tutto l’« affare ». Vedremo come tente¬ 
ranno di uscirne. L'intera vicenda non meriterebbe 
nulla di più di un commento ironico. Eppure... Eppure 
essa è anche la manifestazione di un costume politico 
che ha già fatto non poco male all’Italia. Vale quindi 
la pena di dirne qualche parola di più. 

Nemmeno a noi piace il « culto » di Mao Tze-tung. 
Siamo da parecchi anni critici della politica cinese. I 
fatti ci hanno dato ragione. Molte delle nostre analisi, 
anche se tentate con scarsezza di informazioni, dove¬ 
vano trovare una conferma negli eventi successivi. 
Del resto, abbiamo appreso di recente che le appren¬ 
sioni manifestate da noi. come da altri comunisti nel 
mondo, avevano una rispondenza anche fra molti 
cinesi. Sentivamo — e purtroppo non avevamo torto 
— che si stava trascinando un grande paese, uscito 
da un’ammirevole lotta rivoluzionaria, in una grave 
crisi, che avrebbe indebolito — come ha indebolito — 
la Cina stessa e il movimento antimperialista nel 
mondo. 

Abbiamo tuttavia tenuto sempre presente anche 
come quella crisi, con i suoi aspetti drammatici, si 
inquadrasse in un processo, che è pure drammatico 
per sua natura, anzi uno dei più drammatici del mondo 
moderno: la difficile lotta di popoli immensi, ieri 
soggiogati e colonizzati, quindi in forte ritardo eco 
nomico, per riguadagnare il terreno perduto e affer¬ 
mare i propri diritti. La via che si definisce « maoista » 
non si è rivelata una soluzione nemmeno se ha dato 
alla Cina la bomba all’idrogeno. Anzi, essa aggrava 
quei problemi. Non dimentichiamo però che, sia pure 
in forme e misure diverse, tutti i grandi paesi asiatici 
(India. Indonesia) attraversano oggi vistose crisi 
politiche. 

]\ ELLA REAZIONE dell'Italia ufficiale a ciò che 
accade in Cina e attorno alla Cina vi è invece innanzi¬ 
tutto (quello della « Li Ming » essendo il caso limite) 
una buona dose di vecchio provincialismo. Basta a 
confermarlo la lettura della stampa. Anche al più 
pretenzioso dei giornali della borghesia italiana è 
bastato mandare un suo inviato a Hong Kong per 
rimangiarsi in due giorni decine di titoli apocalittici, 
pubblicati per tutto il mese sulla rede di notizie rac¬ 
colte presso anonimi e incontrollabili * viaggiatori ». 
Eppure due giorni fa tutta una serie di giornali parla¬ 
vano con eguale leggerezza e sulla base di indicazioni 
ancora meno attendibili di « cannibalismo » a Canton. 
quando basterebbe la pivi superficiale infarinatura di 
nozioni sulla Cina per capire quanto questo è assurdo. 

Ma il caso della « Li Ming » dice qualcosa di più. 
L’Italia non ha con la Cina nessun diretto motivo 
di attrito. Perchè mai il governo di Roma è andato 
a cercarsene uno? La routine dei burocrati avrà 
avuto la sua parte. Ma questa non è una spiegazione 
sufficiente, perchè c'era già stata l’avvisaglia di 
Venezia e quindi il tempo di correre ai ripari. E poi, 
anche la routine burocratica è sempre specchio di una 
certa concezione delle cose da parte di chi sta al di 
sopra di quella burocrazia o attorno ad essa. E questa 
è in fondo la stessa concezione che abbiamo sentito 
affermare rumorosamente nelle recenti polemiche 
sull’* atlantismo », quando si è parlato della NATO 
come di una « scelta di civiltà » o. ancora prima, nelle 
manifestazioni di razzismo antiarabo che avevano 
avuto libero sfogo durante la guerra del Medio Oriente. 

Al FONDO DI TUTTI gli atti di significato inter¬ 
nazionale, dannosi per ITtalia. di questi ultimi venti 
anni vi è sempre stata l’assurda identificazione della 
civiltà con Timpcrialismo. che aveva come conse 
guenza politica non solo la prolungata incomprensione 
di molti dei fenomeni più importanti del mondo 
moderno, ma anche lo zelo superfluo nel manifestare 
la propria adesione a tutti i canoni della politica ame¬ 
ricana, che dell'imperialismo e quindi della « civiltà » 
sarebbe stata portabandiera (magari come nel Viet¬ 
nam). Non abbiamo forse sentito l’altro giorno, alla 
conferenza stampa cinese, un giornalista chiedere che 
cosa accadrebbe se una nave italiana portasse a 
Sciangai scritte di... Johnson, perché Johnson sarebbe 
il « capo del mondo libero »? 

Ebbene, è questa mentalità che va combattuta se 
si vuole che l'Italia possa avere nel mondo una sua 
funzione autonoma ed essere garantita, non soltanto 
contro certe pagliacciate che in fondo possono anche 
lasciare il tempo che trovano, ma soprattutto contro 
i pericoli — che esistono e si sono nuovamente aggra¬ 
vati — di essere trascinata in conflitti armati. Anche 
a questo deve servire il dibattito, ormai aperto, attorno 
al problema del Patto atlantico. 

Giuseppe Boffa 


In declino la popolarità di Johnson dopo 
gli ultimi massicci bombardamenti 


Al festival cinematografico di Venezia 

Appello della cultura 


L'ostilità alla guerra '’ 8r “ /l ' ore 1heodorakis 

^ m m m m ™ ™ Verrà inviato a Fanfani perchè intervenga su Atene e chieda ga¬ 

ranzie sulla incolumità del grande musicista e sulla regolarità 
del processo - Tra Ì firmatari Alberto Moravia e tutti i membri 
■ della giuria - Numerose adesioni - Iniziativa di Santi e Lombardi 

11 Culi Mille industriali congratulano con Patakos! 


Vietnam del Sud 


FNL ALL’ATTACCO : 

saltano 
otto ponti 

La testimonianza di un giornalista americano 
sui criminali bombardamenti di Hanoi 


SAIGON. 29 

Aviogetti americani hanno at¬ 
taccato oggi le zone circostanti 
Hanoi. Haiphong e quella situa¬ 
ta nei pressi della frontiera ci¬ 
nese. Aerei da ricognizione 
hanno sorvolato ad alta quota 
la stessa capitale, con una azio¬ 
ne che generalmente precede i 
bombardamenti sull'abitato di 
Hanoi, la cui popolazione conti¬ 
nua lo sfollamento ordinato nei 
giorni scorsi. 

Sugli effetti dei bombarda- 
menti sulla popolazione forni¬ 
sce interessanti particolari un 
giornalista americano. David 
Schoenbrun, ammesso nei gior¬ 
ni scorsi nella Rdv nella sua 
qualità di inviato del giornale di 
New York Newsday, 

Egli scrive nella sua odierna 
corrispondenza che « le autori¬ 
tà ammettono francamente di 
essere alle prese con gravissi¬ 
mi problemi che impongono sfor¬ 
zi enormi per sopravvivere, ma 
insistono anche sul fatto che i 
bombardamenti hanno cementa¬ 
to come non mai l'unità del po¬ 
polo e si sono quindi risolti per 


la causa vietnamita in un van¬ 
taggio politico, psicologico e so¬ 
ciale». «Ogni qualvolta si sol. 
leva la questione delle condi¬ 
zioni di pace — scrive Schoen- 
brun — ci si sente rispondere: 
< Non appena gli americani ri¬ 
conosceranno la nostra indipen¬ 
denza e ritireranno le loro for¬ 
ze dal nostro paese, allora si 
potrà avere la pace. Non pri¬ 
ma ». 

Parlando dei bombardamenti 
del 21. 22 e 23 agosto, egli scri¬ 
ve: « Io stesso ho veduto una 
decina di corpi mentre veniva¬ 
no estratti dalle macerie di un 
blocco di negozi e di case nella 
via line, nel centro di Hanoi, a 
qualche isolato di distanza dal¬ 
l'albergo Thong Nhat (unifica¬ 
zione). dove sono alloggiati gli 
stranieri. Circa 150 stranieri, 
fra diplomatici, membri di de¬ 
legazioni e giornali hanno assi¬ 
stito alla scena, martedì scorso, 
quando una bomba da 500 kg. 
ha colpito il centro della zona 
residenziale. Lo scoppio ha pro- 

(Segue in ultima pagina) 
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VIETNAM DEL SUO - Una pattuglia USA decimata dopo 
un violento scontro con reparti partigiani 


Secondo i sondaggi Gal- 
lup il 61% degli ame¬ 
ricani è sfavorevole al¬ 
l’impegno nel Vietnam 
proclamato dal presi¬ 
dente - Una proposta 
di senatori democratici 
per un intervento del- 
l’ONU - Progettata per 
il 21 ottobre una « inva¬ 
sione» dei ministeri di 
Washington 


WASHINGTON. 29 

L'opinione pubblica statuni¬ 
tense è sempre piti stanca del¬ 
la sporca guerra ne! Vietnam 
Nel giro di pochissimi mesi lo 
atteggiamento del popolo ame 
ricano si è capovolto, al pun¬ 
to che. ieri, per la prima volta, 
un parlamentare repubblicano, 
il deputato Tim Lee Carter, 
parlando alla Camera ha chie¬ 
sto bruscamente che gli USA 
si ritirino dal Vienam. dichia¬ 
rando di essere convinto che 
la maggior parte degli ameri¬ 
cani la pensano come lui. La 
affermazione di Carter rispon¬ 
de a verità. Recentissimi [son¬ 
daggi Gallup e Harris hanno 
stabilito, con il linguaggio del¬ 
le cifre, che la convinzione 
che dalla avventura vietnami¬ 
ta gli americani non possano 
uscirne « con dignità » e che 
quindi « è meglio andarsene » 
ha guadagnato molto terreno. 

Su 100 interrogati, a gennaio 
di quest’anno, 57 erano sfavo- 
voli alla politica di Johnson, 
a marzo 58. a maggio 53. a 
giugno 42. in agosto sono sa¬ 
liti a 61. Il margine di favore 
riconquistato da Johnson in 
giugno è strettamente legato 
all’incontro con Kossyghin e 
alla speranza che gli america¬ 
ni avevano posto in quell’av¬ 
venimento. La punta massima 
è di questi giorni, segnati dal¬ 
la recrudescenza dell’aggres¬ 
sione e dalla eroica risposta 
del popolo vietnamita, dal sen¬ 
so di smarrimento di fronte 
alla evidente inutilità della 
escalation. Mai come ora 
Johnson è stato tanto isolato 
dal popolo americano. 

Al Senato, la tenace oppo¬ 
sizione dei senatori Morse. 
Mansfield. FuJbright sta otte 
nendo consensi di altri uomini 
politici. Pare che Io stesso 
Johnson (che, dicono, crede 
nei sondaggi di opinione pub¬ 
blica) ne abbia ordinato uno 
a suoi funzionari. E' la ri¬ 
vista « Newsweek » a darne no¬ 
tizia e a uscire, nel suo ultimo 
numero, con i risultati. H ti¬ 
tolo deH’articnlo è quanto mai 
esplicito: « Il Presidente in 
difficoltà » e nel testo vengono 
riportati alcuni fra i giudizi 
sull’operato di Johnson, offren¬ 
do un quadro poco meno che 
disastroso per il Presidente. 
Scrive « Newsweek » che « un 
numero allarmante di america¬ 
ni è sempre più infastidito dal¬ 
la guerra nel Vietnam e si do¬ 
manda se gli USA riusciranno 
mai a venirne fuori con di¬ 
gnità. ma è ancora più preoc¬ 
cupato per l'inflazione, per le 
nuove tasse, salari e posti di 
lavoro ». Pur non credendo che 
il Presidente racconti delle bu- 
eie. gli americani credono che 
ora non dica tutta la verità, 
specialmente sul Vietnam e. 
continua e Newsweek ». lo con¬ 
siderano un manipolatore po¬ 
litico. 

Di fronte a questa marea 
montante di sfiducia si regi- 

(Segue in ultima pagina) 


Delegazione di amministratori dell'Emilia-Romagna oggi a Roma 

Chiesta la riapertura immediata degli zuccherifid 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 29. 

Una delegazione unitaria di 
amministratori comanali e prò 
vinciali deli'Emil a Romagna si 
incontrerà domattina a Roma 
coi ministri del Lavoro, Agrico:- 


onorifici. La de.egazione sarà 
compos ta dal vicepresidente del- 
l'amministrazione provinciale di 
Piacenza, dal vicesindaco e da 
un assessore del comune di Ra 
venna. dal presidente della prò 
vmcia di Ravenna, da rappre 
«entanti delle amministrazioni 


po di parlamentari emiliani: Sa 
maritaiu e Ognibene del PCI, 
Sahzzom della DC. Armaroli del 


amministrali oai comunali inte¬ 
ressate. 

Queste decisioni sono state 


PSU e Lami del PSIUP. Al suo prese oggi al termine di una 

ritorno la delegazione si incori nini one svoltasi a Bologna per 

trerà coi dirigenti dell’Unione iniziativa dell'Unione regionale 

regionale delle Province e coi delle Province emiliane a cui 


tura e Industria, per riferire provinciali di Ferrara e Bolo 
sulla drammatica e insostenibile gna e dei .comuni di Reggio 
situazione esistente in tutta la Emilia, Bologna. Modena e Mi- 
regione e chiedere misure per 


sindaci dei comuni in cui esi¬ 
stono zuccherifici per riferire 
sull'esito dell’incontro e decide- 


hanno partecipato amministrato¬ 
ri provinciali e comunali di tut¬ 
ta la regione, sindacalisti della 


I bieticoltori 
manifestano 
nel centro 
di Padova 


« ' 
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SAN FRANCISCO — La partenza della marcia della pace che attraverso dieci stati raggiun¬ 
gerà tra due mesi Washington e il Pentagono. E' visibile al centro la fiaccola accesa alla 
fiamma che arde a Hiroshima davanti al monumento alle vittime della bomba atomica 

(Tclcfoto A. P. -1’« Unità ») 


Nella polemica sul Patto Atlantico 


Il «Corriere della Sera» 
d'accordo con l'« Avanti» 

Una interpretazione di comodo della NATO - La posizione 
della sinistra socialista - Il comunicato italo - tunisino 

fi presidente Saragat, che | gaglio socialista. Ricordere- I re con tutti i mezzi l’effica- 


randola. Gli amministratori sa- stati ottenuti risultati, misure 


re. nel caso in cui non siano CGIL, UIL e CISL, rappresen- 
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l’immediit* apertura degli ruc- 1 ranno accompagnati da un grup- 1 coordinate da parte di tutte le I [Segue in ultima pagina) 


sta preparando il suo prossi¬ 
mo viaggio in Canada, Stati 
Uniti e Australia, ha rice¬ 
vuto ieri Fon. Moro. Intan¬ 
to, il Corriere della Sera 
tesse ampie lodi della posi¬ 
zione assunta da Arfè nel- 
l'ultimo editoriale dell’Aran- 
fiJ, il che dimostra a quali 
compromettenti compagnie 
porti l’eccesso di atlantismo 
che sembra aver colto negli 
ultimi tempi il giornale del 
PSU. Come è noto, l’ultima 
scoperta doli’A vanti! in prò 
posilo è quella che la denun¬ 
cia del Patto sarebbe negati¬ 
va perchè isolerebbe gli 
USA da un sistema di allean¬ 
ze da cui sarebbero sempre 
venuti • consigli e iniziative 
di pace ». come la recente 
presa di posizione dell’Olan¬ 
da contro i bombardamenti 
americani sulla RDV. Ma 
un Patto funzionante in que¬ 
sto modo esiste solo nella 
fantasia di Arfè, che se Io 
inventa forse per convincere 
se stesso: in realtà non c’è 
mai stato un solo caso in cui 
i paesi atlantici abbiano 
pesato, servendoci del Patto, 
sulle scelte americane. E 
quanto all’Olanda, la corret¬ 
tezza imporrebbe all’AronfP 
di dire che quella presa di 
porzione è stata assunta dal 
Parlamento, contro la volon¬ 
tà del governo. 

Anche l’intenzione di con¬ 
fermare « coi fatti la natura 
di patto tra paesi retti a re¬ 
gime democratico » proda-’ 
mata da Arfè come esempio 
di modifica da apportare al¬ 
l’Alleanza scade del resto no¬ 
tevolmente. se si pensa che 
i socialisti non hanno mosso 
un dito contro l’impiego di 
truppe italiane nelle mano¬ 
vre NATO in Grecia Addi¬ 
rittura ridicolo. Infine, il 
tentativo di denunciare una 
contraddittorietà di posizioni 
da parte nostra quando per 
uscire dalla confusione che 
regna nel PSU su questo 
punto PAraTif»' è costretto 
perfino ad attaccare argo¬ 
menti, come quello su una 
pretesa funzione di pace del 
Patto atlantico, che non fa¬ 
cevano parte del suo baga¬ 
glio, o almeno del suo ba¬ 


ino anche la posizione assun¬ 
ta nei confronti dell’Allean¬ 
za dalla sinistra del PSU, e 
le condizioni poste per il suo 
rinnovo da Lombardi nel¬ 
l’ultimo ' Comitato centrale; 
fine dell’aggressione USA 
nel Vietnam e profonde mo¬ 
difiche alla struttura - di 
guerra fredda » della NATO, 
con la » emarginazione » dei 
regimi fascisti. Ora per Arfè 
sembra che la guerra fredda 
non sia mai esistita; si ca¬ 
pisce quindi perchè egli re¬ 
spinga con tanto orrore 
l'idea che In un dibattito 
sulla NATO si possa anche 
discutere di denuncia. 

Sul viaggio di Saragat ha 
diffuso una nota l’ufficio 
stampa della Direzione del 
PSIUP. affermando tra l’al¬ 
tro che i socialisti unitari 
sono impegnati a • ìndeboli- 


Drrezione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 6 
settembre alle ore 9,30. 


eia dell’azione aggressiva de¬ 
gli USA nel Vietnam » e che 
se egli andrà ad esprimere 
« comprensione » per il raf¬ 
forzamento della NATO e 
l’aggressione nel Vietnam 
« non interpreterà il pensie¬ 
ro del popolo italiano ». 

ITALIA TUNISIA 

n comuni¬ 
calo congiunto ìtalo-tunisino, 
diramato ieri, afferma tra 
l’altro che i due ministri 
degli Esteri sono stati * con¬ 
cordi nelFauspicare viva¬ 
mente che il gravissimo tur¬ 
bamento della pace avutoci 
nel bacino orientale del Me¬ 
diterraneo. con ripercussio¬ 
ni anche per tutti gli altri 
popoli affaeciantiri sulle sue 
sponde, possa essere quan¬ 
to prima avviato a soluzio¬ 
ne e progressivamente ri¬ 
composto secondo giustizia 
ed equità. A tale fine di pa¬ 
ce Fltalia e la Tunisia ope¬ 
reranno e coopereranno, in 
ogni possibile occasione, con 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Gli amici 
di Patakos 


Mik's Theodorakis è im¬ 
prigionato e torturato dai 
fascisti greci che vogliono 
mandarlo davanti a una 
corte marziale. Anche la 
vita di Andreas Papandreu 
è m pencolo. Ixi cultura 
italiana ha lanciato un no¬ 
bile appello per salvare i 
due esponenti democratici. 
La Confindustna vuole che 
siano strangolati. 

n presidente della Confin 
dustria m persona, il dottor 
Angelo Costa, e con lui mil¬ 
le e capitani d'industria » 
hanno fatto scalo ad Atene 
durante una crociera net 
Mediterraneo per dare un 
ricevimento in onore del ge¬ 
nerale Patakos e per con- 
gratularsi con lui. Costa ha 
detto che • in Italia pochis 
simi credono alia campagna 
antifascista contro la Grecia 


ed in ogni ca*o Quello che * 
Si d ce non esprime il pen¬ 
siero degli industriali italia¬ 
ni ». Patakos ha ringrazia¬ 
to per « l'appoggio economi¬ 
co » che il suo governo ha 
ricevuto. Tutto Questo alla 
presenza di diplomatici ita¬ 
liani, 

Sem si fa fatico a prendere 
per autentici Questi scambi 
di cortesie. Parlano un fa¬ 
scista e un reazionario. Solo 
per la delicata suscettibilità 
degli • atlantici » Questa è 
una differenza sostanziale. 
Son per noi. La differenza 
sostanziale è che Patakos può 
mettere in galera la dema 
crazia. almeno per ora. e 
che Costa deve tollerarla 
sua malgrado. Ma Questo non 
lo dobbiamo all'Occidente. 

Lo dobbiamo a noi itesjl 


i Salvare la vita di Mikis 
Theodorakis, impedire al fa¬ 
sciamo di spegnere una delle 
voci più alte della cultura gre¬ 
ca ed europea. Quest'appello 
che chiama tutti i democrati¬ 
ci al dovere della solidarietà 
e che verrà inviato al ministro 
degli esteri Fanfani è stato 
letto ieri a Venezia da Alber¬ 
to Moravia, presidente della 
giuria della mostra cinemato¬ 
grafica. 

Moravia ha dato l'annuncio 
c he la \ ita di Theodorakis è in 
pericolo, in modo drammatico, 
puma che iniziasse la confe 
lenza stampa in programma. Egli 
ha firmato jkt primo l'appello, 
t il suo nome e seguito dalla 
firma di tutti 1 membri della 
giuria della Mostra: Carlos 
f’uentes (Messico), Susan Son- 
tag (USA). Juan Gojtisolo 
(Spagna). Kruin Leiser (Sve¬ 
zia). Violette Morin (Francia). 
Rotislav Jurienev (URSS). Tra 
ì primi firmatari sono stati 
Giorgio H,issane M. Antonioni. 
Fior Paolo Pasolini. Bernardo 
Bertolucci, Dacia Marami, 
Tullio Kezich e Luigi Chiarini. 
Elio Petri. Antonello Tromba- 
dori. Piero Santi, Giacomo 
Manzoni. Luigi Nono. Luigi 
Pestalozza. Carlo Salinari. 
Renato Guttuso. Francesco 
Maschi. Titilla Maschi. Ser¬ 
gio Vacchi. Enzo Siciliano. 
Andrea Barbato. Furio Co¬ 
lombo. Umberto Eco. Alberto 
Arbasino, Sergio Spina. Lo¬ 
renzo Tornabuom. Camilla Ce 
derno. Nanni I>oy. G. B. Ca 
vailaro, Ernesto G. Laura. 
Paolo Valmarana. Sandro Zam 
betti. Hanno anche firmato i 
registi brasiliani Glaber Rocha 
e Arnaldo Jabór e il critico 
spagnolo Ritardo Munuz. La 
CdL di Torino ha inviato al¬ 
l'ambasciata ellenica un tele 
gramma di protesta por l'ar¬ 
resto di Theodorakis e di altri 
democratici. 

L’appello ricorda che < il 
compositore e uomo politico 
Theodorakis. arrestato dalla 
polizia politica greca è stato 
sottoposto a torture tali da 
mettere in grave pericolo la 
sua vita stessa ». L’arresto di 
Theodorakis « artista cono 
sciuto in tutto il mondo, e la 
violenza fisica alla quale è sta 
to sottoposto offendono la co¬ 
scienza di tutti gli uomini li¬ 
beri al di sopra di ogni convin 
zione e fazione politica*. I fir¬ 
matari chiedono a Fanfani di 
* compiere un passo presso il 
governo provvisorio greco per¬ 
ché sia garantita con un'ispe¬ 
zione delia Croce Rossa inter¬ 
nazionale l'incolumità di Theo 
dorakis e degli altri prigionie 
ri politici e sia garantito ad 
osmi prigioniero politico un 
processo regolare e pubblico 
presso un tribunale naturale e 
con l'esclusione di ogni accu 
sa di delitto d’opinione» Il 
testo dch'appello è stato espo 
sto nell'atrio del palazzo del 
cinema per la raccolta delle 
firme. Mentre altre adesioni 
vengono inviate ad Alberto 
Moravia. 

Delle « vivissime apprensioni 
di molti parlamentari italia¬ 
ni per la sorte di Theodom- 
kis e di Andrea Papandreu* 
si rendono interpreti i com¬ 
pagni Riccardo Lombardi e 
Fernando Santi in una lette¬ 
ra inviata all'on. Codacci Pi- 
sanelli. presidente del gruppo 
italiano deh’L’nione parlamen¬ 
tare. Lombardi e Santi chie¬ 
dono « un urgente intervento 
presso le autorità di Atene al 
fine di avere le necessarie in¬ 
formazioni sulla sorte dei due 
parlamentari greci e le non 
meno necessarie assicurazioni 
circa la salvezza delle loro vi¬ 
te. assicurazioni che si posso¬ 
no solo concretare nella ap¬ 
plicazione di quelle garanzie 
democratiche che sono vanto 
c ragione di essere di tutti I 
paesi liberi e civili ». 

Lombardi e Santi hanno inol¬ 
tre indirizzato all'ambasciata 
greca la richiesta di un inter¬ 
vento presso il governo di Ate¬ 
ne perché sia garantita « l’ap¬ 
plicazione delle procedure de¬ 
mocratiche » nei confronti di 
Theodorakis e Papandreu. An 
che un comunicato della Di 
razione del PSTUP reclama dal 
governo greco informazioni 
che garantiscano della integri 
tà fisica dei due democratici. 

Da Parigi si apprende che 
numerosi artisti francesi del 
cinema hanno firmato una mo¬ 
zione di protesta che vuole 
esprimere la solidarietà del 

(Sepie in ultima pagina) 
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Un film johnsoniano 

P ROTETTO da patiuglie di 
agenti e di carabinieri, il 
direttore del Messaggero, Ales¬ 
sandro Pcrrone, ba presentato 
ieri sera, con un ritardo di 
circa un anno, il suo documen¬ 
tario sul Vietnam ad un pub¬ 
blico in cui spiccava il più a 
destra degli uomini di gover¬ 
no, l’on. Andreotti, ma in cui 
qua e là si notavano anche 
personalità di sinistra, e per¬ 
fino intellettuali impegnati che 
non nomineremo per non of¬ 
fenderli, e anche perché sin¬ 
ceramente h consideriamo re¬ 
cuperabili alla causa della de¬ 
mocrazia c della pace Per non 
offenderli, spieghiamo, perché 
li abbiamo visti c sentiti ap¬ 
plaudire alla fine della proie¬ 
zione. 

Scriviamo con negli occhi le 
immagini spaventose di una 
guerra che un popolo ricco, 
forte, ben nutrito e potente¬ 
mente armato, conduce conno 
gente povera, affamata, scal¬ 
za, quasi ignuda e male ar¬ 
mala, ma sostenuta da una 
forza d’animo che ha del so 
vrumano e che non ci stan¬ 
cheremo di ammirare Queste 
immagini (di cui si dice clic 
ben poche siano state effetti¬ 
vamente « girate » dall’autore, 
t che del resto in parte ave¬ 
vamo già visto m documen¬ 
tari di Joris Ivens, di Wil- 
fted Hurchett e di sconosciuti 
operatori nord e sud-vietna- 
nuti del PNL) rappresentano 
un documento terrificante, che 
riempie lo spettatore sensi¬ 
bile di angoscia, di dispera¬ 
zione e di rabbia Lo spettato¬ 
re sensibile, ma non l’autore 
insensibile, che, scrivendo il 
commento, si è abbandonato ad 
una petulante, accanita, reto¬ 
rica esaltazione dell’aggressore 
americano, presentato (sembra 
incredibile!) come il «buono 
e generoso difensore dei prin¬ 
cipi di libertà e di democra¬ 
zia », ed in una altrettanto 
petulante e accanita denigra¬ 
zione dei partigiani, di Ilo Ci 
Min, di Mao Tse dun, del co¬ 
muniSmo. II tutto condito (nel 
malaccorto tentativo di nascon¬ 
dere lo scopo bassamente pro¬ 
pagandistico del film in senso 
filo-johnsoniano) con frasi goc¬ 
ciolanti di un pietismo scipito, 
lagriinoso e palesemente insin¬ 
cero 

C’è, in questo documentario 
in cui la parola stride sempre 
con l’immagine, un brevissimo 
momento di involontaria veri¬ 
tà; ed è quello in cui si vede 
una bambina sud-vietnamita, di 
non più di sette o otto anni, 
rifiutate con un energico gesto 
del capo.e con un’espressione 
sublime di fierezza e di di¬ 
sprezzo un manifestino di pro¬ 
paganda americano; e subito 
dopo accettarlo sotto l’invisi¬ 
bile, ma evidente minaccia di 
un’arma pronta a sparare. Noi 
ci consideriamo assai meno co¬ 
raggiosi di quella sconosciuta, 
meravigliosa bambina. Ma poi¬ 
ché Pcrrone non c un marine 
e non ci punta addosso altre 
armi che le sue noiose parole, 
possiamo respingere assai fa¬ 
cilmente — c Io facciamo — 
la sua volgare propaganda 

Arminio Savioli 


La « tazza d'oro » 

L A MINACCIA del «caro- 
bar » grava sui romani. Da 
alcune settimane le varie as¬ 
sociazioni degli esercenti di caf¬ 
fè diffondono listini e contro¬ 
listini che dovrebbero, in pra¬ 
tica, sanzionare gli aumenti: la 
« tazzina » dalle 30 lire attuali 
giungerebbe a quota 60 e 70, 
il cappuccino da 60 a 100 lire, 
l’aperitivo da 150 e 160 e così 
via. Gli esercenti giustificano 
gli aumenti con la pesante si¬ 
tuazione economica che esiste 
nella categoria. E in verità ne¬ 
gli ultimi tempi sulle spalle dei 
proprietari dei bar — e in una 
città come Roma sono centi¬ 
naia i piccoli locali nel vec¬ 
chio centro storico e nella pe¬ 
riferia — sono piovute decine 
e decine di nuove « gabelle ». 

La diffìcile situazione eco¬ 
nomica — come al solito — 
ai ripercuote principalmente sui 
piccoli proprietari, sui locali a 
conduzione familiare. E qui, 
approfittando della gravità del 
problema, si sono inseriti i 
• big » del caffè: grossisti e 
torrefattoti che, con alla testa 
l’ex consigliere comunale della 
DC Palombini, stanno portan¬ 
do avanti una precisa mano¬ 
vra. Vogliono cioè convincere 
con tutti i mezzi ì proprie¬ 
tari ad applicare le tariffe mag¬ 
giorate per poi aumentare, a 
loro volta, il prezzo del caffè 
all’ingrosso. 

Il gioco è evidente. An¬ 
cora una volta i consumatori 
e i piccoli esercenti dovranno 
pagare le conseguenze di una 
politica sbagliata c di una ma¬ 
novra dei « b:g » del caffè. Ma 
di fronte a queste minacce si 
è avuta una vera e propria le¬ 
vata di scudi. Molti si sono ri¬ 
fiutati di applicare le maggio- 
razioni, hanno chiesto di di¬ 
scutere le posizioni delle varie 
associazioni condannando le 
manovre dei grossisti e dei tor¬ 
refattoti. E il SACE, l'organiz¬ 
zazione democratica dei com¬ 
mercianti, facendo appello a 
tutti i proprietari perché re¬ 
spingano ogni manovra ten¬ 
dente ad eludere, con gli au¬ 
menti, i veri problemi di fon 
do (costi eleviti, sblocco dei 
fitti, tasse) ha già ottenute un 
primo successo: molti esercen¬ 
ti hanno rivisto le loro posi¬ 
zioni. Per ora, quindi, il caro- 
bar resta una minaccia -*ei 
grossisti che viene respinta non 
■olo — come è ovvio — dai 
consumatori, ma anche dagli 
Messi esercenti. 

Cirio Benedetti 




Iniziativa dei giovani comunisti triestini 

Italiani e sloveni a 

Capodistria per donare 
sangue ai vietnamiti 


l'Unità / mercoledì 30 agosto 1967 

, L’assassinio dei due finanzieri in Alto Adige 
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Nascoste in canonica le 
armi dei terroristi? 


Come è naia l'idea • Ade¬ 
sioni da tutta Italia - Il pre¬ 
lievo fissato il 23-24 set¬ 
tembre in accordo con la 
Lega della gioventù jugo¬ 
slava • Prevista una gran¬ 
de manifestazione di soli¬ 
darietà con il Vietnam 

Dal nostro inviato 

TRIESTE, agosto 

Chiama il telefono: e la Fe¬ 
lici azione giovanile di Rimira 
Pteannunua un pullman. Po 
co dopo l'interurbana passa 
una comunicazione da Milano, 
due pullman confermati dalla 
capitale lombarda, uno da 
Brescia, altri in allestimento. 
Reggio Emilia, Ferii, Verona 
oltre ai centri della regione. 
Udine. Gorizia. Pordenone, 
Monfalcone. hanno già assicu¬ 
rato la loro presenza. Manca 
quasi un mese di tempo, e già 
l’iniziativa dei giovani comu¬ 
nisti di Trieste e del Friuli 
Venezia Giulia va assumendo 
proporzioni di grande rilievo. 

« Donate il vostro sangue per 
i partigiani vietnamiti » dice 
un piccolo manifesto stampato 
in rosso. Sotto la scritta, una 
macchia a forma di goccia, 
che contiene il profilo di un 
giovane combattente bendato, 
piagato dalle torture. Il 23 e 
il 24 settembre, parecchie cen¬ 
tinaia di giovani italiani tra¬ 
verseranno il confine con la 
Jugoslavia, per sottoporsi, a 
Capodistria, a un prelievo di 
sangue da mandare nel Viet¬ 
nam. 

L’idea è nata quasi per caso. 
In luglio si reca a Lubiana una 
delegazione del comitato re 
gioitale Friuli-Venezia Giulia 
della federazione giovanile co¬ 
munista. composta dai com¬ 
pagni Stupancich, Ptzziga e 
Puntin. Il viaggio ha per sco¬ 
tto una ripresa di contatti con 
la Lega della gio\entù slove- 
na. L’incontro è amichevole e 
positivo Prima di concluderlo, 
i compagni italiani avanzano 
però una proposta che non era 
assolutamente prevista nell'or¬ 
dine del giorno. In albergo, 
hanno sentito la radio jugosla¬ 
va che invita i giovani, in par¬ 
ticolare. ad offrire il loro san¬ 
gue per i feriti nel conflitto 
fra i paesi arabi ed Israele e 
per i partigiani vietnamiti. 
Sono i giorni in cui si fa il 
doloroso bilancio dell'aggres¬ 
sione israeliana a base di bom¬ 
be al napalm. Sono i giorni 
del nuovo gradino dell’* esca¬ 
lation» americana, degli inten¬ 
sificati attacchi aerei USA sui 
centri abitati del Nord Viet¬ 
nam. La delegazione italiana 
chiede di poter intervenire a 
questa campagna di donazione 
del sangue, propone formal¬ 
mente alla Lega della gioventù 
slovena che la prima iniziati¬ 
va comune da organizzare sia 
proprio questa, una manifesta¬ 
zione di umana, diretta solida¬ 
rietà coi combattenti vietna¬ 
miti. Si dovrebbe scegliere una 
località prossima alla frontie¬ 
ra. per non rendere il viaggio 
troppo lungo. Si propende per 
Capodistria, che è dotata di 
ospedale. I giovani donatori 
italiani potranno essere circa 
un migliaio. 

Il problema presenta però 
delle difficoltà. Gli ospedali di 
Capodistria e della vicina Iso¬ 
la d’Istria non sono infatti at¬ 
trezzati per effettuare dei pre¬ 
lievi in massa di sangue. La 
operazione tra l'altro non può 
protrarsi a lungo, deve risol¬ 
versi in un giorno o due al 
massimo. 

Le difficoltà vengono supe¬ 
rate. La Croce Rossa jugosla¬ 
va — che tra l'altro è l’ente 
che assicura l'inoltro del pla¬ 
sma sino al Vietnam — invie¬ 
rà a Capodistria tre autoemo¬ 
teche e un’intera équipe sa¬ 
nitaria. in grado di realizzare 
fino a 500 prelievi al giorno. 
Si possono fissare le date: sa¬ 
bato 23 e domenica 24 set¬ 
tembre. 

I dirigenti della gioventù 
comunista del Friuli Venezia 
Giulia si mettono subito al la¬ 
voro Ma appena la fanno co¬ 
noscere, si rendono subito con¬ 
to che la loro iniziativa non 
può restare limitata all'ambito 
regionale. Essa assume ìm 
mediatamente carattere na¬ 
zionale. Sarà anzi la prima 
grande iniziativa italiana di 
ripresa della lotta per la pace 
e la libertà del Vietnam, che si 
era venuta attenuando dopo le 
imponenti manifestazioni di 
massa unitarie della scorsa 
primavera, pnma della guer 
ra lampo israeliana nel Sinai 

L’appello a donare il san 
gue per i partigiani vietnami 
ti sta incontrando un’adesione 
entusiastica. Da ogni provin¬ 
cia sì moltiplicano le richie 
ste di partecipazione. Promos¬ 
sa dai giovani comunisti, non 
resterà monopolio dei giovani. 

m. p. 
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Il parroco fermato è stato ufficialmente accusato di «cospi¬ 
razione politica mediante associazione» sulla base delle di¬ 
chiarazioni dell'austriaco Egger - Il prete respinge le accuse 
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PADOVA — Un aspetto dell'imponente corteo 


La protesta contadina va montando nel Veneto 

I BIETICOLTORI MANIFESTANO 
NEL CENTRO DI PADOVA 

Un corteo ha percorso le strade della città — Altre massicce manifestazioni in molti co- 
muni della zona — Il comizio del vice-presidente dell’Alleanza dei contadini Esposto 


PADOVA, 29. 

Hunno portato in città, in¬ 
filate su bastoni, le barbabie¬ 
tole che stanno marcendo nei 
campi, hanno martellato il 
nome di Montesi, uno dei più 
duri « baroni dello zucchero » 
per tutte le vie del centro, 
scuotendo la gente; richia¬ 
mando su di sé l'interesse e 
l'attenzione di migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini. La prote¬ 
sta contadina che va mon¬ 
tando nel Veneto (ieri una 
massiccia manifestazione nel 
l’alto veneziano, oggi, oltre a 
Padova, hanno manifestato i 
bieticoltori a Polesella, in 
provincia di Rovigo), è ve¬ 
nuta così a confluire con la 
lotta operaia, ad incontrarsi 
con t consumatori cui si vor¬ 
rebbe far pagare le spese 
dell'operazione che, con inau¬ 
dita protervia, sta portando 
avanti l’Assozuccheri. 

Un fronte sempre più vasto 
e compatto si va muovendo. 
Aprire subito gli zuccherifici, 
oppure requisirli, passarli in 
gestione agli Enti di svilup¬ 
po ed a consorzi di produt¬ 
tori. Questa rivendicazione si 
va facendo sempre più stra¬ 
da in tutto il Veneto. Il sin¬ 
daco democristiano di Este 
si è impegnato ieri a incon¬ 
trarsi con i suoi colleghi di 
Montagnana, Cartura e Pon 
tcloogo. dove hanno sede gli 
altri zuccherifici della prò 
vincia, per studiare insieme 
misure per la riapertura im¬ 
mediata degli stabilimenti. 
Sta pure con enorme ritardo, 
il PSU e la CISL di Padova 
hanno preso pubblicamente 
posizione e si sono rivolti al 
governo denunciando l'intol¬ 
lerabile ricatto degli indu¬ 
striali zuccherieri. Il segre¬ 
tario provinciale della DC se¬ 
gnala il < grave disagio so 
ciale e politico » creatosi nel¬ 
la provincia. Tutto questo non 
basta ancora a smuovere 
Montesi. 

tenzonata dal canto suo a 
licenziare una parte degli 
operai fissi. 

Sono 60 mila nella regione 
le famiglie di produttori bie¬ 
ticoli che stanno subendo dan¬ 
ni gravissimi. Questi danni 
dovranno tutti essere rimbor¬ 
sati. come ha ribadito con 
forza tra gli applausi il com¬ 
pagno Attilio Esposto, vice¬ 
presidente dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, nel vi¬ 
goroso discorso pronunciato 
stamane in piazza dei Si¬ 
gnori a conclusione della ma 
nifestazione di Padova. 

Quelli che si stanno scon 
traodo — ha detto Esposto 
— sono due programmi di 
politica economica. Il piano 
degli zuccherieri, volto a n 
dimensionare l’industria di 
trasformazione delle bietole 
salvaguardando i profitti e 
colpendo coltivatori. lavorato¬ 
ri e consumatori. Il piano le 
gli operai e dei contadini, 
che chiedono nuovi investi 
menti per la ristrutturazione, 
concreti aiuti alle aziende dei 
coltivatori per migliorare la 
produzione, per il suo au¬ 
mento e per la riduzione lei 
prezzi al consumo. 


Continua alìninistero: 
la «mediazione» Bosco 


La mediazione del ministro 
Bosco tra i rappresentanti s n- 
dacah dei lavoratori zuccherie¬ 
ri e gli industriali del settore 
è con'innata anche ieri fino a 
tarda sera al ministero del La 
voro. La rigida posizione degli 
industriali ha reso difficile un 
avvicinamento delle posizioni. 

Negli incontri della mattina, 
il ministro Bosco aveva comu¬ 
nicato ai rappresentanti sinda¬ 
cali le proposte degli industria¬ 
li saccariferi, non mol'o diverse 


da quelle sostenute nei giorni 
scorsi. Alle riunioni di ieri sono 
intervenuti anche i rappresentan¬ 
ti delle confederazoni, l’on. Foa 
per la CGIL, il sen. Coppo per 
la CISL e il dott Benvenuto per 
la UIL. 

Nel pomeriggio j sindacalisti 
hanno tenuto una riunione con 
giunta per decidere un atteggia¬ 
mento comune da tenere nel pro¬ 
seguimento della * mediazione ». 
Gli incontri sono proseguiti nel¬ 
la tarda serata. 


Ferrara : convocati d'urgenza 
i Consigli comunale e provinciale 


FERRAR*. 29 

I-a giunta comunale di Fer¬ 
rara si è riunita stamattina, 
in seduta straordinaria, per fare 
il punto della situazione esisten¬ 
te nel settore b.eticola sacca ri¬ 
fero La giunta ha rilevato che 
i] perdurare della situazione de¬ 
gli zucchenfici c Società Ro¬ 
mana Zuccheri ». t Endama 
zucchenfici nazionali » e « So¬ 
cietà saccarifera lombarda » esi¬ 
stenti nel temtorio comunale di 
Ferrara, consistente nel rifiu¬ 
to di ricevere le barbabietole, 
sta provocando danni irrepara 
bili aU’economia agricola e di 
conseguenza una grave tensio¬ 
ne fra t produtton. i traspor¬ 
tatori e i lavoratori del settore 
verso le imprese saccarifere. 

La giunta ha pertanto deriso 


di convocare d’urgenza il Con 
sigLo comunale per le ore J8 
di domani mercoledì e di pro¬ 
porre. qualora le rich : este avan 
zate al ministro competente dai 
sindacati ferraresi non fossero 
accolte nella giornata di oggi, 
che il sindaco di Ferrara pro¬ 
ceda alla requisizione degli sta¬ 
bilimenti saccariferi suddetti 
per iniziare la lavorazione della 
barbabietola. 

Anche la giunta dell'Ammini¬ 
strazione provmciale si è riu¬ 
nita stamane. Al termine della 
nun.one ha deciso di convocare 
d'urgenza il Consiglio per do¬ 
mani sera mercoledì, alle ore 
21. presso la residenza provin¬ 
ciale per discutere sulla situa¬ 
zione del settore. 


,.Un commissario 
governativo alla 
Alleanza Cooperativa 
Torinese 

TORINO. 29. 

Con un provvedimento die 
nemmeno i piu fieri sostenitori 
del centro sinistra riescono a 
a collocare nell'ambito di una 
normale prassi democratica, il 
ministro del Lavoro on. Bosco 
ha defenestrato il Consiglio di 
ammtm-itrazione dell' Al'eanzd 
Cooperativa Torinese proceden¬ 
do alla nomina di un commis¬ 
sario straordinario alla direzione 
dell'ente. 

La notizia del colpo di mano è 
stata data stamani dai quotidiani 
torinesi ed ha messo gli ammi¬ 
nistratori dell'ACT davanti al 
fatto compiuto, suscitando in 
tutti gli organismi interessati 
più che legittime reazioni. La 
gravità della presa di posizione 
del governo è rimarcata dalla 
importanza, dal peso e dalla 
tradizione che l'Alleanza ha nel¬ 
la provine.a e nella regione. 

Le reazioni degli ambienti to¬ 
rinesi al colpo di mano gover¬ 
nativo sono -.tate vaste e preoc 
cupate. un’interrogazione in 
Parlamento è stata presentata 
dai deputati comunisti Sulotto e 
Spagnoli e dai senatori Vacchet¬ 
ta e Roasio Anche i sindacati 
CGIL. CISL e L'IL. si sono pro- 
nunciati ribadendo il valore del 
la funzone dell'ACT e r.mar¬ 
cando l'unilateralità de! decreto 
di nomina del comm ssano, av¬ 
venuta al di fuori delie leg.ttime 
democratiche consultazioni con 
gli enti interessati. Un'altra 
presa di posinone si è avuta 
dalla Federazione torinese del 
PCI. Domani avrà luogo la riu¬ 
nione straordmar.a del Consi¬ 
glio d'ammmistraz.one dell'ACT. 
mentre per la prossima sett.- 
mana è prevista una manifesta¬ 
zione dei soci. 


Dal nostro corrispondente 

BOLZWO 29 

Un comminato diffuso sto 
mane dal commissariato ih pò 
remo ha confermato che e sta 
to emetto ordine di cattura con 
Ira lati,trio co Andrea s Upper 
e i! merane^c Uclmuth Kroes s c 
che è stato prorogato il fermo 
ne i confronti di don Johann U at 
toner, parroco di San Martino 
in Castri Secondo quanto affer¬ 
ma d comunicato Andrene Upper 
* noto da tcnwo al sen tzto di 
sicurezza come corri’-.jionrobih’ 
di pra 1 1 attentati a manufatti e 
persone, tra i quali quello di 
Cima Vallotta, ha ammesto, a 
seguito di contestatone di pre 
cui elementi di prove, di aver 
partecipato unitamente a Ste 
per. Forar, Obcrlecner e Oliar 
leder (i cosiddetti " quattro apo 
sfoii della Val Penuria " • ndr) 
all'attentato compiuto il 24 lu 
alio 'b6 a San Martino in Ca 
sies contro i finanzieri Salva 
tore Cablila e Giuseppe D'Iqno 
ti. rimasti uccisi, e il finanziere 
Covino Guzzo, rimasto ferito ». 

« Nei confronti di don Johann 
Weitlaner — conclude il docu 
mento del commissariato di po 
verno — indizialo villa base di 
dichiarazioni dell'Epper. di co 
spirazione politica mediante as¬ 
sociazione, lautonta giudizio 
ria ha confermato e prorogato 
il fermo mentre sono in corso 
ulteriori tndaami ». 

Le accuse più pesanti, come 
si vede, sono rivnfte ad Andreas 
Ugaer che. secondo il comuni¬ 
cato, il servizio di sicurezza ri¬ 
tiene corresponsabile dell'atten¬ 
tato di Cinta Vallona. che prò 
vacò la morte di quattro militari 
italiani, e che. sempre secondo 
la stessa fonte, avrebbe ammes¬ 
so di aver partecipato alla tra 
pica sparatoria contro i tre fi 
nanzier i a San Martino in Casies. 
Ugualmente molto grave appare 
la posizione di don Weitlaner. 
su cui pende l'accusa di caspi 
razione politica mediante asso 
dazione (un.reato che comporta 
una peno-sche va da cinque a 
dodici anni di reclusione) e che 
Potrebbe vetlire incriminato an 
che per concorso in omicidio 

Stando a indiscrezioni, il par¬ 
roco — secondo le dichiarazioni 
di Egger — avrebbe non solo 
ospitato nella canonica gli a s 
sassmi dei finanzieri Cablila e 
D'Ignoti, ma avrebbe anche 
fornito loro le armi. A quanto 
risulta c'è già stato un con¬ 
fronto tra l'Euger e don Wal¬ 
la iter il quale avrebbe energi 
camcnle respinto le accuse mos 
segh. Meno graie appare in 
lece, la posizione di Kroess per 
il quale gli inquirenti parlano 
di indagini ancora in corso per 
stabilire i suoi legami con i ter 
ronsti. 

C'e da rilevare che parecchi 
testimoni, presenti a San Mar 
tino in Casies nelle ore in cui 
Ju compiuto l'attentato e nei 
giorni seguenti, non paiono mol 
to convinti della versione for¬ 
nita dall’Egger. Nel paese e nei 
dintorni c'erano ingentissime for 
ze di polizia, carabinieri . alpi 
ni. Più colte il paese fu passato 
al setaccio, furono perquisite 
attentamente tutte le case e t 
fienili lungo le strade di ac¬ 
cesso. Secondo alcuni furono 
eseguite ispezioni anche nella 
canonica di don Weitlaner. A 
detta di questi testimoni è assai 
improbabile che gli attentatori 
siano potuti restare indisturbati 
nella canonica di San Martino 
di Casies. L'uccisione dei due 
finanzieri avvenne poco prima 
della mezzanotte. Da quel ma 
mento, affermano i testimoni, 
fino alle otto del mattino non 
meno di trecento uomini diede 
ro la caccia at terroristi e cani 
poliziotto furono posti sulle loro 
tracce nel centro di San Mar 
uno in Casies. dove sorgono an 
che la chiesa e la canonica. E' 
possibile che gli attentatori siano 
potuti restare indisturbati nella 
canonica mentre era in corso 
questo massiccio rastrellamen¬ 
to? Quanto alle reazioni che 


SIENA Manifestazioni per la stampa 

_ fino a domenica prossima 


Per 8 giorni il Festival 
alla Fortezza Medicea 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. 29 

Si è aperto domenica scor¬ 
sa nella Fortezza Medicea U 
Festival provinciale dell'Unita 
che si protrarrà per una setti¬ 
mana. 

L apertura è stata caratteriz¬ 
zata da una grande affluenza di 
cittadini eh hanno visitato i 
van « stands » soffermandosi 
particolarmente a guardare le 
mostre politiche allestite sui 
bastioni della Fortezza: quella 
sul 50- della Rivoluzione d otto 
bre. sui diritti dei giovani e sui 
crimini USA nel Vietnam. 

Da rilevare la presenza di 
numerosi stranieri (molti gio¬ 
vani che frequentano corsi spe¬ 
ciali presso l'Università). che 
hanno scattato fotografìe e ai 


sono soffermati di fronte alla 
mostra dei crimini USA nei 
Vietnam che ha suscitato com¬ 
menti e discussioni sulla «por¬ 
ca guerra amer cana e sulle 
possibilità di una giusta pace. 

Nel pomeriggio si sono aper¬ 
ti i bar. ristoranti e i giochi 
vari che hanno lavorato a rit¬ 
mo accelerato 

La Fortezza si presenta ben 
addobbata e preparata con cu 
ra dallo sforzo di molti compa 
gni che per giorni e notti han 
no prestato il loro valido aiuto 

SuH'anfiteatro, all'interno del¬ 
la Fortezza, giganteggia ben vi¬ 
sibile e chiara la parola d'or¬ 
dine del Festival; « l'Unità per 
l’unità delle sinistre. 

Tra le iniziative politiche i 
prevista una conferenza sul 
pensiero di Gramsci del compa¬ 


gno Luciano Gruppi e una ma¬ 
nifestazione provinciale antim¬ 
perialista e per la pace alla 
quale seguirà un comiz o dei 
compagno Ach Ile Occhetto. de» 
la direzione dei PCI; alia ma 
mfestaz one si prevede la par 
tecipazione di numerose dele¬ 
gazioni della provincia e una 
massiccia presenza di g ovam. 
per questo tutte le sez.om «i 
«ore già mobilitate. 

Il programma della festa per 
i prossimi giorni i stato cosi 
fissato: 

Domani mercoledì: ore 21,30 
conferenza dibattito di Luciano 
Gruppi su) pensiero e l'opera di 
A. Gramsci nel 30. anniversa¬ 
rio della morte. 

Giovedì 31 agosto: ore 21 esi¬ 
bizione concorso dei complessi 
senesi di musica leggera, pre¬ 


senta Luciano Ciaranfi. 

Venerdì 1 settembre: ore 21.30 
il teatro di Arte e stud.o pre 
senta lo spettacolo dt sat ra po 
Iit ca e di costume « Non mi 
picchiare col medaglione della 
pace > 

Sabato 2 settembre: manife¬ 
stazione provinciale antimperia¬ 
lista e per la pace; ore 21. 
concentramento dei partecipan 
ti in piazza del Campo, corteo 
per le vie cittadine eoo fiacco 
lata sino alla Fortezza: ore 22. 
comizio del compagno Achille 
Occhetto, delia Direzione del 
PCI. 

Domenica 3 settembre: ore 

212». spettacolo e ballo con 
Patti Pravo, Memo Rem.gi e il 
suo complesso. Victor Fusco. 


f. b. 


gli ultimi sviluppi delle indurimi 
hanno prmocato, specie Vai ic 
annerito più clamoroso, il fermo 
di don Weitlaner. c'è da regi 
strare un ampio interesse ed 
emozione ncU'opinionc pubblica 
Il Doloro iteri m lumia oopi a 
riportare in una pagina interna 
la notizia cerna alcun commen¬ 
to La Curia Ita assunto un at 
teggiamentn contenuto II i e 
scoio ausiliare ih lircssanoue. 
monsignor Gargittcr, si è in 
coni rato oggi con il vice com 
minano di governo, dottor Mn 
sci Sull argomento del colloquio 
non c trapelata alcuna mdiscre 
zione. 

Gianfranco Fata 


Minacciano 

attentati 

BOLZWO 29 
\ tutti i diligenti della Vo’k 
-.pai tei e giunta m questi gin ni 
una lettela ilei . B \S » (la li ri 
da di terroristi che m qualifica 
ionie « Comitato di litici azione 
l>ei il sud Tuolo ») 4 La lo'ta 

collimila dii Inai a nel messag¬ 
gio il "B\S‘ - In tutte le ni io 
ni suiarii compiute abbiamo a 
mito mia nei limiti del possibile 
di evitare vittime tra la popola 
zinne vivile italiana dell'Alto A 
dige La situazione però ci co¬ 
stringe ora a metodi più grò 
vi » 


Il congresso delle ACU 

Vivace dibattito 
sui problemi 

della democrazia 


Nostro servizio 

VALLOMBROS \. 29 

Su un tema inafferrabile co¬ 
me quello della * partecipano 
ne » — cosi c.iro a Labor — si 
e avuto stamane un acceso di 
battito al sedicesimo incontro na 
zionale ili studi delle AGLI K 
stata la relazione del profes-or 
Alberom a gettare il sasso Una 
relazione tanto socio’ogica quan 
to impolitica. Alberom aveva in¬ 
dicato l'obiettivo di una « demo 
crazia diretta » fatta di refe 
rcndum decentrati, articolati, che 
utilizzino la critica e il dissen¬ 
no responsabilizzando i cittadini 
con giudizi, scelte e proposte sul 
le * questioni di valore» 

Potrebbe sembrare quel che 
le ACLI chiamano una « demo¬ 
crazia partecipata ». contrappo 
pendola alle esperienze anglo- 
sassoni. scandinave e sovietiche 
Invece il dissenno è esploso 
Non solo fra una parte degli 
aclisti e i) relatore, ma anche 
fra gli aclisti stessi. Le oh,» 
ziom più diverse hanno comun 
que avuto in comune un ridila, 
mo alla « condizione opcr.va » e 
alla struttura di classe Quello 
che Alberom. nella replica, ha 
poi definito un * esercizio ani 
minorativo ». è «’ato cr tica- 
to da alcuni poiché ♦ non basta 
organizzare o sfruttare il dis¬ 
senno » Un g.ov .inissimo hi 
chiesto ad Alberom: * Professo¬ 
re. chi ha il potere, non ha eà 
tutti gli strumenti per manipola¬ 
re c indirizzare que) dissenso 
collettivo, che si risolverebbe 
con la sua proporta in un feno 
meno ideologico funzionale al 
man’emmento del sistema 7 ». 
Un altro delegato ha detto: 
« Canalizzando il dissenno si ri¬ 
schia di legittimare questa so¬ 
cietà dopo averne depurati al¬ 
cuni coodo*ti intasati » 

l'n giovane ha poi dato rie) 
rt/ormirto ad Alberom. non so¬ 
lo perché la sua anal.'i non era 
* binata scientifiramen'e «olla 
condizione operaia » non traeva 
da li una strategia politica ma 
soprottutto perché la sua parte 
cipazione disaggregala equivale 
a una democrazua limitata, a 
uno * specchio dei tempi » n 
tegrante e mistificante: è di 
fatto l'organizzazione del con 
«coro II dissenso — ha prose¬ 
guito il giovane — non deve es¬ 
sere quello epidermico benri 
quello oggettivo, sc.entificamen 
*e rilevato, e va organizzato in 
funzione contestativa, antagoni¬ 
stica poiché non si può por- 
tare un t contnbu’o positivo» a 
questa società, ma soltanto con¬ 
tribuire positivamente a cam- 
b.ar’a nel meccanismo e nei di 
rigenti. 

Su questa impo«taz,one. c’era¬ 
no anche altri delegati. Uno ha 
detto: « Il sistema e la logica 
che lo anima vanno innovati 
radialmente qui in Ital.a » Un 
altro, in tema di partecipar,one. 
ha fatto osservare che non si 

r. esce neppure a gestire il col¬ 
locamento e ì contratti. Un al¬ 
tro anco-a ha chiesto che la 
partecipazione si concreti come 
un discorso sul’e fo-ze po’.r.cbe 
e sulle « necessar e rotture » da 
cui soltanto possono nascere a’- 
ternative (Come già ieri da a! 
tri è stata deplorata * Tocca 

s. one perduta » dal,e ACLI al 
momento delTumficaztooe socia¬ 
lista). 

Oltre a questo indirizzo di ti 
po strutturale, cioè politico. :I 
tema della partecipazione ne ha 
fatti emergere altri due Uno. di 
tipo gestionale cioè economico 
che ha parecchi e infel.ei ad¬ 
dentellati storici. L’altro è quel- 
1? di tipo istituì<onale e morale 
che vede la partecipaz«one co 
me creazione di sedi di opimo 
ne e di maturazione sterilmente 
dimostrative (Alberom. che ne 
d.scettava. è stato così interrotto 
da Labor: * Allora, dobbiamo 
inventare la bandiera bianca 7 » 
A un delegato è stato chiesto 
se proponeva la c guerriglia del 
le schede»). 

Lo scontro, più nel profondo, 
è tra chi considera la « società 
opulenta » come un modello uti- 
bzzabile mediante un aggira- 


metro o un.i depura/ one. e viti 
consirieia il capitalismo r m;u 
io lo ne un sistema da ic-pn 
gore e da Laminare I e idee «o 
no eonfuse 

Ma su due cose ornielli ha» 
no porto un forte nc,crro v -ul 
(alto elle i lav naturi italiani 
sono ben lungi ria un» » s\i*o !i 
benessere » E sul fatto ehe It 
ACLI debbono dectiaineme pn 
vileginre i Lineatoli nella loto 
stiatefcin e azione Una lavo i 
trice infat'i si è meritata un 
sentito applauso rilevando ihe 
della « cond’7ione ojiera’a » -i i 
parlato ben jmko nnno-tan'e il 
tema del convegno la d-.-oci po 
troncamente alla * «oc età del 
benessere» Un delegato moti e 
ha detto che si discu'e troppo 
sulla seconda e poco «uba pn 
ma E 'tato infine no'.ito clip 
non vi sono ani ora indizi di una 
analisi migliore di que'la marxi- 
s’a. in tema di condizione ope 
raia e che con es«a ci -a de.e 
cimentare 

Nel poinerigg.o si é di-cu '<) 
sull un tà sindacale 1 lavori con 
tmuano domani e giovedì 

Aris Accornero 


Comunicato 
dell'ACI sulle 
accuse di 
violazione 
dello statuto 

Nel suo ultimo numero fi 
lioruhcse p ibblica un articolo 
dal q ia!e ri- il!a che il ni,lustro 
dei Tra«,orti Scalfaro avrebbe 
presentato alia Procura de la 
Repubblica un rinc-ter renar 
dante ahune attivi’à dell'Alito 
mobile club d Italia La notizia 
non è s’ato ufficialmt n’e con 
fermata tu'tavia si è «apoto 
che la quest.one verterebbe sui 
b,lanci e «alla attivati di az.en 
de collepate all’ACI n’enu’e 
contra'tanti con i compiti i«ti 
tuzionali dell ente 

In proposito 1 ACI ha diffu«o 
ieri un comunicato nel quale 
tra l'altro si afferma t che le 
attiv.tà dell rnle o del comp'es 
so della sua organizzazione sono 
sta’e attuate in conforto.ta del 
le norme «tatutar e. le quali at 
tnbui«cono all'en’e rompiti di 
rappresentanza e di tutela degli 
interessi generali delTautomobi 
li«mo italiano e gli impongono di 
svolgere attività as«i«tenz,ali nei 
loro mol’epl.a aspetti, nonché 
ogni al’ra az.one tilde agli auto 
mobilisi! » 

« L'ACI — prosegue il corno 
n cato — ha inoltre sempre in¬ 
formato le «ue at’ività e la sua 
organizzar one ag.i stessi ente 
ri degù altri AatomobTe club del 
mondo verro i quali ha. tra 
l’altro, obblighi di reciprocità 
dei van «em»i Per quanto ri- 
c iarda la ge-tione dei «ervnzi 
delegati dallo Stato all'.ACI es*i 
sono svolti con la p-u scrupolo¬ 
sa osservanza delle norme c de' 
le disposizioni contenute nelle 
convenzioni stipulate con i mi¬ 
nisteri competenti, e con To» 
«ervanza delia Jeg sianone vigen 
te In mento alle 03serv azioni 
mosse dalla Corte dei Conti nel 
La sua relazione e comunicate 
all'ente dalla amministrazione 
vigilante os«ervizion. che sono 
di carattere formale i rompe 
tenti organi dell'ACI hanno prov 
veduto agli opportuni adegua 
menti Pertanto - conclude :1 
comunicato — TACI non può 
che ribadire di aver operato .n 
conformità alle disposizioni di 
legge e statutarie e la propri* 
decisione di non entrare in qut- 
sta sede nel merito degli infon¬ 
dati addebiti, soprattutto per fi 
doveroso riguardo alla magistra¬ 
tura ». 
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Il cinema italiano 

Nell'occhio 
del tifone 

Un'interessante numero del « Contem¬ 
poraneo » dedicato alla « crisi » . Le 
anime vive e le anime morte - La pe¬ 
netrazione del capitale americano 


In una intervista apparsa 
«u « L’Europeo » del 24 ago¬ 
sto, llya Lopert, vicepresi¬ 
dente per l’Europa della 
«United Artists » — nel con¬ 
trobattere alcune opinioni 
allarmanti (espresse in pre¬ 
cedenza sullo stesso rotocal¬ 
co) sulla progressiva con¬ 
quista del nostro cinema da 
parte del capitale americano 
— si è abbandonato ad al¬ 
cune dichiarazioni per lo 
meno imprudenti (e anche 
ingenue, perché a volte la 
ingenuità si manifesta in 
coloro che detengono il po¬ 
tere) sulla internazionalità 
(quante volte, anche da cri¬ 
tici o da autori, rispettabili, 
abbiamo sentito invocare la 
internazionalità del linguag¬ 
gio del cinema!) del « pro¬ 
dotto » cinematografico e su 
tante altre gravi questioni: 
« ... Oli americani ci hanno 
messo solo i soldi e i soldi, 
diceva un mio amico, non 
hanno carta di identità », 
per poi proseguire con «...Tra 
l’altro, noi cerchiamo sempre 
di evitare le storie che par¬ 
lano di politica: sulla poli¬ 
tica le idee del pubblico so¬ 
no divise, il film politico 
non può piacere a tutti, la 
politica non è un argomen¬ 
to commerciale ». 

Mai come oggi, in questi 
anni di « crisi » estrema per 
il cinema italiano (conside¬ 
rato come espressione di sin¬ 
gole personalità di « auto¬ 
ri », ma soprattutto come 
«cinematografia»), i soldi 
hanno una carta d’identità 
assolutamente insostituibile; 
mai come oggi, il dollaro 
trascina con sé il profu¬ 
mo della « civiltà » d’oltre 
Oceano, un profumo, o un 
tanfo che finisce inevitabil¬ 
mente per incorporarsi nei 
« prodotti », nella « merce » 
finanziata. Eppure, c’è an¬ 
cora ehi crede, idealistica¬ 
mente, alla pura impania- 
lità dei mezzi economici, o 
peggio finge di crederci. 
Ma è necessaria una preci¬ 
sazione inderogabile: a scan¬ 
so di ogni possibile equivoco 
o ambiguità, dovrebbe esse¬ 
re ormai chiaro che non si 
tratta di contrabbandare una 
concezione teorica sciovi¬ 
nistica del cinema, attra¬ 
verso un mal celato vagheg¬ 
giamento di una futura e 
ipotetica, ma « positiva », 
industria italiana del cine¬ 
ma sorretta da capitali in¬ 
teramente italiani, di una 
fabbrica di loisirs in defini¬ 
tiva, intesa come meta ul¬ 
tima, globale e immodifica¬ 
bile, integrata in un siste¬ 
ma in cui regni P« ideo¬ 
logia dell’ordine ». Una tale 
prospettiva storica farebbe 
forse più orrore, a coloro 
che oggi si battono per un 
superamento razionale del¬ 
la « crisi » e per la promo¬ 
zione di un « cinema nuo¬ 
vo » italiano, di quanto ne 
faccia Pattualc cieca pro¬ 
sternazione al capitale statu¬ 
nitense. 

L’ultimo numero del «Con¬ 
temporaneo» ( « Rinascita », 
25 agosto 1967) è stato in¬ 
teramente dedicato alla « cri¬ 
si » paralizzante che oggi im¬ 
mobilizza una cinematogra¬ 
fia — intesa come momen¬ 
to particolare dcU’espressio- 
nc della cultura nazionale — 
in via di estinzione, perché 
soffocata dai lacci di strut¬ 
ture produttive sempre più 
integrate, condizionate e pro¬ 
stituite al capitale america¬ 
no; una cinematografia in 
cui la crisi ideale ed este¬ 
tica sembra situarsi in un 
rapporto strettamente dia¬ 
lettico con la crisi economi¬ 
co strutturale. 

Ed è qui il centro della 
querelle, l’occhio del tifone 
in cui bisogna rispecchiarsi 
senza reticenze. La crisi del¬ 
la « cinematografia » italia¬ 
na si rivela immediatamen¬ 
te come una crisi specifica¬ 
mente politica , nell'acce¬ 
zione più ampia del termi¬ 
ne, la cui risoluzione sarà 
soltanto possibile attraver¬ 
so mezzi politici sostanziali 
e unitari preposti alla modi¬ 
ficazione del « sistema ». 
Quando si pensa alla rico¬ 
struzione di una « industria » 
cinematografica nazionale co¬ 
me argine all’alta marea del 
capitale americano, non si 
pensa teoricamente ad essa 
come a un fine, ma appun¬ 
to come a un mezzo politico 
specifico capace di ricreare 
viaterialisticamente una nuo¬ 
va coscienza critica negli au¬ 
tori e nella cultura cinema¬ 
tografica italiana. E’ chiaro, 
quindi, che questo momento 
« industriale » sarà transeun¬ 
te, nel senso che subirà mo¬ 
dificazioni dialettiche nel 
tempo, fino forse alla sua 
totale estinzione in una so¬ 
cietà più libera dove il ci¬ 
nema non sarà più una 
• ■«ree» consumata da un 


pubblico armoniosamente in¬ 
tegrato in una « nuova so¬ 
cietà » (dove ancora soprav¬ 
viva il sistema capitalisti- 
co, organicamente irraziona¬ 
le e « disumano », che nes¬ 
suna intenzione umana po¬ 
trà mai « umanizzare »), ma 

10 specchio critico delle con¬ 
traddizioni reali del mondo. 

Forse proprio all’estinzio¬ 
ne del momento « industria¬ 
le » della civiltà dello spet¬ 
tacolo cinematografico ten¬ 
do il senso della risposta 
di Zavattini al questionario 
proposto dal « Contempora¬ 
nco » « Bisogna mettersi 11 

con pazienza — la strategia 
è pazienza — e provare a 
cominciare un dialogo — 
scrive Zavattini — con la 
gente tenendo presente che 

11 cinema è una macchina 
da presa e un uomo, il qua¬ 
le si deve liberare dai com¬ 
plessi d’inferiorità che nu¬ 
tre verso il cinema ufficia¬ 
le. Mettersi lì — è facile 
a dirlo — e vedere come 
si può entrare nelle case 
con qualche metro di pelli¬ 
cola a 16 o a 8 millimetri, 
inventare dei comizi fra le 
quattro pareti domestiche, 
una "guerra di guerriglia", 
fuori dai circuiti normali e 
da qualsiasi altra legge del¬ 
la domanda e dell’offerta 
subita ». 

Già, « è facile a dirlo », 
commenta con sottile auto¬ 
ironia Zavattini, ma è estre¬ 
mamente difficile « farlo ». 
« Dove va il cinema italia¬ 
no? », è il titolo che si è 
voluto dare al complesso dei 
contributi di critici, pubbli¬ 
cisti, registi (ma quanto po¬ 
chi hanno risposto al breve 
questionario, trincerandosi 
dietro la tranquillità della 
falsa coscienza!) e produt¬ 
tori indipendenti, pubblicati 
nel numero speciale del 
« Contemporaneo » dedicato 
alle « anime morte » e alle 
« anime vive » del cinema ita¬ 
liano. Tutti i contributi, da 
quello appassionato di Mino 
Argentieri (una densa nota 
introduttiva che riassume 
tutta la complessità della 
problematica, in cui si lan¬ 
cia un appello alla coscien¬ 
za dell’autore che a volte 
non riesce a riconoscere, 
nella sua alienazione, il gra¬ 
do e la qualità della sua in¬ 
tegrazione: si stigmatizzano 
tutte quelle posizioni apoca¬ 
littiche, ma dimissionarie 
alla radice; si riconducono 
i termini della « crisi » an¬ 
tica alla loro origine, che è 
sempre la presenza inequi¬ 
vocabile di un vuoto poli¬ 
tico, ideale e sociale), a 
quello di Aggeo Savioli (do¬ 
ve. con opportune distinzioni 
chiarificatrici, si individua 
una precisa « vocazione po¬ 
litica » del cinema dei gio¬ 
vani registi, da Bellocchio 
ai fratelli Taviani e a Va¬ 
lentino Orsini, ma precisan¬ 
do che « per cinema politi¬ 
co noi intendiamo qualcosa 
come La guerra è finita di 
Resnais, e non come Made 
in USA di Godard»), da 
quello di Sandro Zambetti 
(dove si affrontano, con una 
libera coscienza di cattolico, 
la presenza mistificata del- 
l’« ideologia dell’ordine » — 
reazionaria e fascista — in 
quel cinema di consumo che 
si spaccia per « evasivo » ) a 
quello di Lino Miccichè (che 
propone, attraverso un’am¬ 
pia disamina, un’urgente re¬ 
visione autocritica della cri¬ 
tica cinematografica) e a 
quello di Libero Bizzarri (un 
contributo essenziale, estre¬ 
mamente critico nei confron¬ 
ti delle « categorie », alcune 
di esse malate di corporati¬ 
vismo, e delle strutture pro¬ 
duttive del cinema italiano, 
le cui responsabilità, gravis¬ 
sime, sono approfondite e 
precisate), come gli inter¬ 
venti di Zavattini, Belloc¬ 
chio, Cavani, Pctri, Ponte- 
corvo, Baldi, Dona, Masso e 
quelli particolari di Pasolini 
e Renzi, pur con le inevita¬ 
bili differenziazioni (gli in¬ 
terlocutori sono di diverso 
orientamento ideologico) che 
potrebbero dare l’impressio¬ 
ne di una eccessiva frantu¬ 
mazione del problema uni¬ 
tario proposto, tutti questi 
contributi, dicevamo, non 
sono che una miniera densa 
di domande e di risposte, 
di dubbi che suscitano anco¬ 
ra altre domande, su cui sa¬ 
rebbe necessario meditare a 
lungo, anche perché le pa¬ 
role e i concetti possano co¬ 
si abbandonare l’astrazione 
e l’inerzia della pagina per 
divenire patrimonio opera¬ 
tivo, un’arma tagliente per 
chi ha la volontà di modifi¬ 
care l’ordine delle cose. 

Roberto Alemanno 


Interrogativi e problemi politici del più «difficile» paese africano 


DOVE VA IL CONGO DI OGGI ? 


Il ruolo del Congo nell'organizzazione per l'unità africana (OUA) - Il pericolo permanente rappresentalo dall'»» Africa bianca » sudafricana, stimolo e riparo 
dei mercenari - Insieme al ricordo di Lumumba si torna a parlare di un ritorno nel Congo di Gizenga e Sumialot - Per la prima volta sembra che i congo¬ 
lesi non siano armati gli uni contro gli altri - la complicata struttura politica ed economica del paese - I connotati incerti della borghesia nazionale 


Gli «hippies» hanno fatto dimenticare i beats 


Contro la guerra, con amore 



L'ultima protesta americana è quella degli « hip¬ 
pies » che hanno ormai mandalo nel dimentica¬ 
toio beats e beatnik. Sono pacifisti fino all'estre 
mo; si oppongono alla guerra nel Vietnam; pre¬ 
dicano l'amore nel mondo; marciano di solito a 
piedi nudi e mandano in bestia i poliziotti of¬ 
frendo fiori quando gli agenti intervengono per 
farli sgombrare (e in questo caso gli « hippies » 
reagiscono al grido di * fascisti » e « gestapo »). 
Anche l'LSD, che consumano in gran quantità in¬ 
sieme ad altri » acidi », è consideralo dagli c hip¬ 


pies » soltanto un mezzo per estraniarsi da una 
società contro la quale non riescono ad altro che 
protestare in questa idilliaca (e purtroppo ineffi¬ 
cace) maniera, il loro quartier generale è nella 
città colta degli USA, San Francisco; ma anche 
il Greenwich Viilage di New York li conta a de¬ 
cine di migliaia (a New York, anzi, hanno orga¬ 
nizzato di recente un pic-nic per diecimila ai Cen¬ 
tral Park). La foto li presenta in un loro tipico 
raduno: un < love-in », svoltosi a Lontana Beach, 
In Florida. 


DI RITORNO DAL CONGO. 

agosto. 

Con pochi altri privilegiati, 
sono rimasto all’albergo Mcm 
li/ig, a Kinshasa. quando la 
maggior parte degli ospiti ave¬ 
vano dovuto lasciare le came¬ 
re. per consentire le grandi pu¬ 
lizie e gli abbellimenti in vista 
della Conferenza della OUA, 
che si terrà nella capitale con¬ 
golese tra pochi giorni, il 4 
settembre la riunione dei mi¬ 
nistri degli Esteri. 1*11 il 
« vertice » con i capi di Stato 
c di governo. 

I preparativi si erano già 
protratti per qualche tempo: 
un intero nuovo quartiere re¬ 
sidenziale è sorto, nella parte 
occidentale di Kinshasa. nei 
pressi del monumento a Stan¬ 
ley, dove cominciano le rapide 
(il corso del fiume si restrin¬ 
ge. fra le dure pareti dei Mon¬ 
ti di Cristallo, si fa veloce e 
impetuoso c di balza in balza 
scende verso il mare); saran¬ 
no utilizati anche gli alloggi 
della Università di Lovanio. le 
vetture ufficiali già sono state 
assegnate alle varie delegazio¬ 
ni di cui è preristo l’arrivo. 
L'impegno del governo per as¬ 
sicurare alla Conferenza una 
organizzazione adeguata era 
manifesto: pure fino a dicci 
giorni fa — quando la segrete¬ 
ria della OUA ha diffuso l'an¬ 
nuncio ufficiale del vertice di 
Kinshasa — gli europei resi¬ 
denti nel Congo continuavano 
a ripetere che era tutto inuti¬ 
le. che la conferenza non si sa¬ 
rebbe potuta tenere, perchè il 
governo non sarebbe stato in 
grado di liquidare prima i mer¬ 
cenari di Bukavu. 

Cacciare Schramme 

Non è forse indispensabile 
clic Bukavu sia liberata prima 
che i rappresentanti dei Paesi 
della OUA si riuniscano; però 
è vero che il prestigio del Con¬ 
go risulterà molto accresciuto, 
anche nella comunità dei Paesi 
africani, se il governo congo¬ 
lese sarà riuscito a cacciare 
via Schramme e-i suoi e a ri¬ 
stabilire il proprio controllo 
sull'intero territorio nazionale. 
Ne risulterà accresciuto del 
resto anche il prestigio della 
OUA (l'Organizzazione per la 
Unità Africana), che come tut¬ 
ti sanno ha ricevuto non pochi 
duri colpi negli ultimi due an¬ 
ni, più grave fra tutti la co¬ 
sidetta Dichiarazione unilate¬ 
rale di indipendenza da par¬ 


te degli schiavisti bianchi del¬ 
la Rhodesia. 

Proprio in questi giorni si 
è appreso che in Rhodesia si 
combatte: i patrioti della 
ZAPU attaccano i razzisti im¬ 
pegnandosi seriamente, lan 
Smith e il capo de) regime 
nazista sudafricano non han¬ 
no taciuto il loro disagio. E la 
Rhodesia, il Sudafrica sono 
stati sempre all’origine delle 
sofferenze del popolo congole¬ 
se. poiché la secessione del 
Katanga, nel ‘00, non sarebbe 
stata nemmeno pensabile se 
non avesse avuto un'« Africa 
bianca » a cui ricollegarsi, in 
cui i padroni delle miniere e 
Ciombè potevano riconoscersi. 
Anche l’ammutinamento dei 
mercenari a Kisangani e a 
Bukavu il 5 luglio scorso, e 
l'ultimo tentativo di riprende¬ 
re Bukavu e proclamare il di¬ 
stacco dal Congo, non potevano 
che essere orientati, tendere a 
gravitare, verso il Katanga ,e 
guardare oltre il Katanga. ver¬ 
so la Rhodesia e il Sudafrica. 

Così l'attesa liquidazione dei 
mercenari nel Congo va con¬ 
siderata, assieme con lo svi¬ 
luppo della lotta di liberazione 
in Rhodesia, come un elemen¬ 
to che potrà essere caratteriz¬ 
zante della prossima confe¬ 
renza OUA. nel senso di se¬ 
gnare una ripresa africana, 
(lojxj le pesanti sconfitte de¬ 
gli ultimi anni. E in ogni caso, 
l'evoluzione della situazione 
nel Congo sarà stata determi¬ 
nante in questo senso. 

Ricordo che nella primave¬ 
ra del *65. a Nairobi. Castori 
Souminlot, politicamente forse 
il più maturo dei capi della 
rivolta armata contro Ciombè. 
mi disse (nella intervista che 
allora apparve nel nostro 
giornale) che quest’ultimo era 
solo una figura di secondo pia¬ 
no. ma Kasa Vubu costituiva il 
principale ostacolo da elimina¬ 
re, per fare del Congo una 
nazione. Ho riferito questo giu¬ 
dizio. nei giorni scorsi, a 
Loliki. il capo di gabinetto 
del presidente Mobutu. che 
come ho già detto fu un col¬ 
laboratore di Lumumba nel¬ 
l’anno della indipendenza. Lo 
ha sostanzialmente conferma¬ 
to. ha osservato che è stato 
Mobutu. quasi due anni fa. a 
rovesciare Kasa Vubu; mi ha 
poi detto che Gizenga. Sumia- 
lot. tutti coloro che sotto la 
bandiera di Lumumba si sono 
battuti negli anni scorsi contro 


Ciombè e i suoi mercenari, per 
la nazione congolese, sono stati 
invitati a rientrare nel Congo. 

Ilo persino sentito — non da 
Loliki ma da voci non control¬ 
late — che Soumìalot stareb¬ 
be per rientrare o sarebbe ad¬ 
dirittura già rientrato. Gizenga 
invece, che nei giorni scorsi 
era nel Mali, non avrebbe per 
ora aderito all’invito. Si può 
forse ritenere che fino allo 
scorso luglio uno dei princi¬ 
pali ostacoli aH'iucontro degli 
antichi combattenti del Movi¬ 
mento Lumumba con il nuovo 
regime di Mobutu fosse costi¬ 
tuito dalla presenza di mer¬ 
cenari al servizio del gover¬ 
no: i mercenari contro i quali 
i « simba » si erano battuti. 

Nazione e classe 

Erano circa duemila al tempo 
di Ciombè. e restii ad andar¬ 
sene. appoggiati, accarezzati, 
sorretti da molti degli euro¬ 
pei residenti, specie belgi, i 
quali si sentivano più sicuri 
al riparo di quelle armi omici¬ 
de. Ma il nuovo regime è riu¬ 
scito un po' alla volta a man¬ 
darli via, e ha fatto loro fron¬ 
te quando si sono ammutinati, 
una prima volta l’anno scorso, 
la seconda nelle scorse setti¬ 
mane: questi centocinquanta o 
trecento che siano, asserraglia¬ 
ti a Bukavu, sono veramente 
gli ultimi. Il Congo è ora inte¬ 
ramente nelle mani dei congo¬ 
lesi. i quali per la prima vol¬ 
ta nei sette anni della indipen¬ 
denza non sono armati gli uni 
contro gli altri, e comincia ad 
assumere i lineamenti di una 
nazione. 

Si capisce che è solo l’inizio. 
Si discorreva con un amico 
congolese .di questo sorgere 
di una nazione, ricordando co¬ 
me — in Europa e in America 
— la coscienza nazionale si 
sia formata, nei secoli scorsi, 
assieme con la coscienza di 
classe della borghesia, men¬ 
tre oggi è soprattutto patri¬ 
monio della classe operaia, 
nella sua lotta contro la stes¬ 
sa borghesia divenuta sogget¬ 
ta ni centri « sopranazionali » 
dell’imperialismo. Insomma. è 
difficile figurarsi lo sviluppo 
e la maturazione di una co¬ 
scienza nazionale non connessa 
a una coscienza di classe, che 
nelle condizioni africane di 
oggi non può più essere, come 
nella Europa del XVIII e XIX 
secolo, quella della borghesia. 


GLI ULTIMI GIORNI DI VACANZA SULLE COSTE DEL TIRRENO 


Devastato da Terracina a Scauri 


il bel giardino davanti al mare 

« I Turchi sono arrivati alla marina » - Lo scandalo di Serapo e i costruttori di frodo - Baia Domizia capi¬ 
tale del turismo di massa - Le mucche al bagno nell’antico porto di Gianola - Gli incidenti del boom nautico 


Dal nostro inviato 

FORMlA. 29 

Il mare doranti e il « giardi- 
nodietro», una frase che da 
queste parti riassume la beati¬ 
tudine. il sommo del riposo e 
della tranquillità, l’ideale di va¬ 
canza. Non ha importanza che 
la casa sia una reggia; non si 
parla di < garagge » nè di dop 
pi « servizzi »: come ho visto 
scritto in un cartello d'avviso 
davanti ad una palazzina in co¬ 
struzione. Mare e giardino è 
tutto quel che ci vuole. Il mare 
dere essere un po’ sabbia e 
molto scoglio, acqua verde az¬ 
zurra e trasparente, calette e 
grotte per la barca; il giardino 
quel tanto che addolcisca la 
asperità delle punte rocciose e 
la nudità salata del terreno, 
pomodori magari, siamo pratici, 
misti ad una pianta che a For¬ 
mio chiamano « tromba di pa¬ 
radiso » e che è un incrocio 
fra il giglio e la manogolia , come 
forma e colore di fiore, fra la 
gardenia e il papavero come 
profumo, fra il limone e la « ro¬ 
sa di Natale * come foghe. Ai 
botanici l'incarico di dirci il 
vero nome, quello latino o ita¬ 
liano: io non l'ho saputo sco¬ 
prire. 

Questa è comunque la ricetta 
della perfetta felicità e vacan¬ 
za svila costa amata da Tiberio, 
da Terracina in giù, fino a 
Scauri. 

Cè bisogno di aggiungere che 
« era * la ricetta. E di dire che 
io Tho trovala, si. ma nella ca¬ 
sa privata di qualcuno che abi¬ 
ta da decenni da queste parti 
e che si lascerebbe uccidere pri¬ 
ma di cambiarla ma che co¬ 
munque ha visto cambiare tutto 
o quasi tutto intorno a sé. da 
cinque antri a questa parte, fi 
mare davanti Thanno conserva¬ 
to. le calette e le grotte alme¬ 
no in parte non sono state di¬ 
strutte, ma il * giardino dietro » 
con tulio quello che c’era, per 
una perfetta dimora, bisogna 
cominciare a scordarselo, ferme 
restando le dovute eccezioni, 
Raf Vallone in festa. Ora die¬ 
tro il mare e dietro la prima 


casa c’è sempre un’altra casa 
o un palazzo o un cartello con 
su scritto: « Qui lottizzazioni » 
con tanto di accento, a tre me¬ 
tri dagli scogli, naturalmente, 
dove finisce il demanio e ap¬ 
pena comincia la proprietà pri¬ 
vata. 

Per motti scopro l'America, 
lo so. Ma lasciatemela scoprire 
dal momento che la distruzione 
sistematica del paesaggio da 
Terracina a Sperlonga. da Sper- 
longa a Serapo. a Formio e a 
Scauri non è poi cosa tanto 
vecchia da poter essere perdo¬ 
nata con una amnistia frettolo¬ 
sa. Per i romani che vengono 
qui in vacanza da sempre, le 
meraviglie di questa costa metà 
laziale e metà campana, sono 
ancora impresse negli occhi e 
nella mente. Mi ricordo benis¬ 
simo di averle viste nella vi¬ 


cina estate del 1963. la prima 
volta che arsirai qui e presi 
come punto di riferimento per 
i ricordi due posti precisi: Tor¬ 
re Scissura e Torre Viola, su 
quel tratto della costa di Se¬ 
rapo che si chiama Spiaggia del- 
T Ariana. Torre Viola appena 
quattro anni fa era un castri- 
laccio abbandonato, qualcosa 
che faceva subito pensare alla 
vecchia canzone romana: « Li 
Turchi so’ olivati a la marina ». 
Adesso si. ci sono arrivati. Il 
castellacelo abbandonato è di¬ 
ventato una Pilla abbastanza 
bella — beato il vecchio colon¬ 


nello in pensione che, poveret¬ 
to. se la gode — e questo certo 
non sarebbe un delitto d'esteti¬ 
ca, se accanto alla torre non 
fosse sorta una piccola maligna 
fungaia di villette, ognuna del¬ 
le quali, evidentemente, disegna¬ 
ta su carta bianca deve essere 
parsa un capolavoro di archi¬ 
tettura. ma trasferita sulla li¬ 
nea della Torre Viola, insieme 
alle altre, ha contribuito a crea¬ 
re una sorta di ridicola insa¬ 
lata. Non è che un esempio, 
certo, e dei meno sgraditi, per¬ 
chè a parlare di Serapo, del li¬ 
do di Serapo. c'è il caso di far¬ 
si diventare la gola secca e del 
resto sono sfati scritti volumi 
nelle cancellerie dei tribunali, 
delle preture, dei corsi e ricorsi 
negli uffici comunali per le li¬ 
cenze di costruzione. 

La sovrintendenza ai monu¬ 


menti sorveglia questi rivoli di 
cemento, severa come la guar¬ 
dia di finanza coi pescatori di 
frodo. I due problemi, per certi 
persi, si somigliano. Dalle cale 
intorno a Gaeta e a Formio, 
senti quasi ogni mattina tuona¬ 
re la dinamite: sono i pescatori 
di frodo, resistenti come la mi. 
seria. Vi spiegano, alla Capi¬ 
taneria e al posto dì guardia 
della finanza, come è difficile 
incriminarli: bisogna, non solo 
coglierli con le mani nel sacco, 
ma trovarli con te bombe in 
barca. E i costruttori di case, i 
lottizzatovi di professione? An¬ 


che in questo caso il reato è 
difficile da dimostrare: han co¬ 
struito su una vecchia torre? 
Hanno rovinato un vecchio por- 
hcciolo romano ? Hanno demoli¬ 
to i resti di qualche villa pon¬ 
tificia? Se la risposta è no. 
a quanto pare, sono innocenti. 
Il reato lo hai sotto gli occhi: 
è la discontinuità, l'uccisione 
dell'insieme del paesaggio, del¬ 
la sua armonia, ma non è pre¬ 
visto dalla legge, per il sem¬ 
plice fatto che una vera legge. 
in Italia sulla tutela del pae¬ 
saggio. non esiste. Esistono in¬ 
vece zone, come certi tratti del¬ 
la costa di Gaeta, dichiarati zo¬ 
na industriale: se prima erano 
ricchi di monumenti, di mare 
limpido, di tgiardim-dieJro» non 

10 potrai mai dimostrare: i ri¬ 
cordi non servono come testi¬ 
monianze e in Italia un censi¬ 
mento scritto ed esatto, nero su 
bianco, delle bellezze storiche e 
naturali, nessuno si è mai so¬ 
gnato di farlo. Quindi carta non 
canta, costruttor non dorme. 

Dove poi non è proprio pos¬ 
sibile costruire, la costa, in 
estate, imbruttisce proprio in 
occasione delle vacanze. Andate 
(f in remo nella Piana di S. A co¬ 
stino: una meraviglia. Tornate¬ 
ci (fagosto: non ci hanno mica 
costruito: si limitano a tirar 
su barocche e baracchette con 
insegne originalissime — Eden, 
pensate, o Paradiso — dipinte 
a vernici da Luna Park ameri¬ 
cano. Cadranno d'autunno, co¬ 
me foglie, dopo aver rovinato 

11 paesaggio soltanto d'estate. 

Del resto, c’è chi dice, sono 

i benemeriti del turismo di mas¬ 
sa: come se turismo di massa 
dovesse voler dire per forza 
bruttezza, precarietà, baracca¬ 
mento. A Baia Domizia. 18 chi¬ 
lometri più a Sud di Formio, hai 
subito Tesempio contrario. Qui 
una grossa società padovana ha 
acquistato dal camme di Sessa 
Aurunca tre milioni di metri 
quadrati sul litorale. Sta sor¬ 
gendo una città dove prima non 
c'era assolutamente nulla, tran¬ 
ne la spiaggia bassa e sabbiosa. 
Ora c’è già un camping — « ru¬ 
mori molesti come radio, gira¬ 


dischi ecc. non sono ammessi 
nell'area del campeggio » dice 
il regolamento — e due alber¬ 
ghi e decine e decine dì villet¬ 
te. tre centri sociali e sportivi. 
Il tutto progettato secondo un 
piano rigidissimo, che non ro¬ 
vina un paesaggio, di per sé 
abbastanza monotono e alirimen 
fi scoraggiante. Ma le grosse 
società non si scoraggiano: han¬ 
no le spalle forti e possono per- 
mettersi di aspettare dieci anni 



prima di realizzare forti gua¬ 
dagni. Probabilmente quando 
tutta la scosta bella» da For¬ 
mio al Nord sarà diventata un 
ammasso di cemento bizzarro e 
informe, il turismo di massa tro¬ 
verà qui la calma, le attrezza¬ 
ture. le strade — non è un caso 
che Baia Domizia sia situata 
nel tratto di costa più prossimo 
all’Autostrada del Sole — e i 
prezzi altrove impossibili. 

Tornando a Formio, adesso è 
cominciato anche il tormento 
del boom nautico. Tutti si la¬ 
mentano: non ci sono porticelo 
li. non esistono rimesse per bar. 
che. i pochi attracchi vengono 
contesi a colpi di milioni. 

Il porlo di Gaeta, straripante, 
è buono solo quando spira 1 1 
tento dalla parte giusta, quan¬ 
do cioè soffia in senso contri 
rio aWunica barriera naturale 
esistente. Il boom nautico ti ap¬ 
pare qui cosa inevitabile: il 
« giardino dietro * non esiste 
prù e la gente che pud. dopo 
averlo distrutto, cerca riparo e 
consolazione nel mare davanti. 
Così, fra qualche anno, riusci¬ 
ranno a rovinare anche quello. 
Gianola, a pochi chilometri da 
Scauri, è una località che, fino 



a qualche anno fa. nessuno co¬ 
nosceva. Nel piccolo, moravi 
ghoso e conservatissimo porto 
romano — c'è ancora ben saldo 
il perimetro delle antiche mura 
che pescano nell'acqua e la por 
fa per le imbarcazioni, segnata 
da due colonne mozze — face¬ 
vano il bagno le mucche. E an¬ 
cora lo fanno: ma la stradic- 
ciola di terra nemmeno battuta 
che porla in quel punto, ai con¬ 
fini ih due poderi, è sempre più 
frequentata dalle auto. La gente 
arriva e dice: * Che bel porto! 
Ma perchè non lo rimettono un 
po' a nuovo? Ma guarda co¬ 
me è ben conservato... potrebbe 
ancora servire ». E non hanno 
nemmeno torto. Perchè pare im¬ 
possibile. ma Tunica idea di 
porto o di attracco o di sistema¬ 
zione della costa, qui risale ai 
tempi degli antichi romani. Loro 
sapevano quel che fare. Poi. 
dopo i papi, nessuno ha più sa¬ 
puto inventare qualcosa di nuo 
ro. di funzionale e di bello al 
tempo stesso Ora sanno com¬ 
prare barche ma di qui a saper 
navigare ce ne corre. Così ac¬ 
cadrà come è già avvenuto per 
le auto che ingolfano t sensi 
unici di queste vecchie città 
sulle rive del Tirreno, fino a 
farh scoppiare di clakson, di 
tamponamenti e di incidenti. In¬ 
cidenti nautici già si fanno mol¬ 
to frequenti: come quell'imbar¬ 
cazione affondata qualche gior¬ 
no fa davanti a Conca, fra 
Formia e Gaeta, mentre cer¬ 
cata di attraccare in un por- 
hcciolo di fortuna. Ha tampo¬ 
nalo invece in uno scoglio, pro¬ 
prio come un'auto che cerca a 
tutti i costi di entrare in un 
garage troppo stretto. Dice che 
oramai è cosa di tutti i giorni 
e che lo imperizia dei navigan¬ 
ti non ne è la sola causa. Le 
barche son diventate troppe e 
tl mare buono per approdare 
non è poi così grande. Può dar¬ 
si che ogni piccolo navigatore 
si costruirà il suo piccolo porto 
pricofo. magari a piccoli colpi 
di dinamite, senza farsi pesca¬ 
re con le bombe in barca. 

Elisabetta Bonuccì 


Gli esperimenti di questo tipo, 
condotti negli ultimi otto o die¬ 
ci anni in Africa a partire da 
piccoli gruppi di borghesia na¬ 
zionale non collegata con le 
masse lavoratrici, si sono ri 
Sditi quasi tutti nelle forme dpi 
neocoloniahsmo, cioè di nuovo 
nella alienazione di valori na¬ 
zionali. 

Ora nel Congo non si può 
dire che esista una borghesia 
nazionale in senso proprio. 
C’è solo un certo numero di 
persone, giovani quasi tutti, 
che hanno ricevuto una edu¬ 
cazione adeguata e formano H 
gruppo dirigente, la « classe 
politica ». ma la proprietà dei 
mezzi di produzione è stata 
sempre in periodo coloniale, 
e litio a questi ultimi tempi, 
nello mani degli europei, come 
è ancora in maggior parte sal- 
vo la proprietà di Stato che 
è subentrata, essenzialmente 
con la nazionalizzazione della 
Union Minière. Così In co¬ 
scienza nazionale che viene 
sollecitata nel Paese non può 
non tendere, ponendosi come 
antagonista nei confronti del¬ 
lo straniero, a farsi critica 
anche dello sfruttamento della 
ricchezza comune da parte di 
interessi privati, che sono ap¬ 
punto stranieri. 

Non che il Congo sia un 
Paese virtualmente socialista, 
o idealmente avviato verso il 
socialismo: ma solo, nella mi¬ 
sura in cui comincia a pren¬ 
dervi forma una coscienza na¬ 
zionale — che non può non as¬ 
sumere una connotazione di 
classe — il Congo tende a ri¬ 
portarsi nella direzione origi¬ 
naria della lotta per l’indipen¬ 
denza, cioè su posizioni anti¬ 
colonialiste e antimperialiste. 
Non è senza significato che 
Lumumba sia onorato oggi co¬ 
me l'eroe nazionale, e che un 
grande monumento stia per es¬ 
sergli eretto a Kinshasa. 

l'economia 


D'altra parto, esistono con¬ 
dizioni internazionali, di cui lo 
attuale capo dello Stato (e 
presidente del partito MPR) 
sembra tener conto con note¬ 
vole realismo. In primo luo 
go, il Congo continua ad aver 
bisogno di migliaia di docenti 
per ie sue scuole superiori e 
medie, di migliaia di assistenti 
tecnici per le sue industrie, 
di imprese (come le italiane 
Astaldi e Parisi) clic costrui¬ 
scano strade e dighe. 

La struttura economica ap¬ 
punto. ereditata dal coloniali¬ 
smo, è orientata in modo ac¬ 
centuato verso il mercato in¬ 
ternazionale, mentre il merca 
to interno è ancora debole, e 
questo non può non comporta¬ 
re certi rapporti con i Pae¬ 
si compratori del rame, del 
cobalto, dei diamanti, del caf¬ 
fè. dcll'oiio di palma che il 
Congo esporta. Di qui sorge, in 
larga misura, la complessità 
della collocazione internaziona¬ 
le del • Congo, che cerca ora 
di costruire le basi della pro¬ 
pria economia interna parten¬ 
do dalle posizioni di cui già 
gode sui mercati mondiali, e 
che hanno consentito per esem¬ 
pio. negli ultimi mesi, di at¬ 
tuare una riforma monetaria 
garantita da un prestito della 
Banca Mondiale, vale a dire 
degli USA. 

Negli anni scorsi, gli Stati 
Uniti avevano condotto nel 
Congo una politica non dissi¬ 
mile da quella perseguita in 
altri Paesi africani, talora in 
contrasto, talora in collabora¬ 
zione con i vecchi colonialisti. 
In questo senso, gli USA pos¬ 
sono anche aver favorito la 
formazione di quella nuova 
« classe politica » congolese di 
cui si diceva sopra, anche 
come embrione di una even¬ 
tuale « borghesia nazionale ». 
Si può dire che questa azio¬ 
ne americana abbia avuto >1 
massimo sviluppo nei tre an¬ 
ni del governo Cyrille Adula. 

Ma questo regime, come per¬ 
viene a liquidare i mercenari 
bianchi, a nazionalizzane le 
proprietà europee, e perciò a 
rafforzarsi, tende anche ad as¬ 
sumere piò accentuati connota¬ 
ti nazionali, e farli valere nei 
confronti degli USA e delle al¬ 
tre potenze occidentali. E’ 
quello che è accaduto nelle 
scorse settimane, mentre ero 
nel Congo: il governo inten¬ 
deva usare gli aerei T-28, rice¬ 
vuti dagli USA. per attaccare i 
mercenari: ma come ho già ri¬ 
ferito gli americani, preoccu¬ 
pati delle reazioni belghe, non 
volevano. Infine sono gli ame¬ 
ricani che hanno dovuto cede¬ 
re. e per la prima volta i 
piloti congolesi hanno compiu¬ 
to azioni di guerra sotto la 
bandiera del loro Paese. Se 
non altro, questo è un buon 
auspicio per la conferenza del¬ 
la OUA. E’ un elemento che 
va messo a fianco delle notizie 
sulla guerra contro gli schiavi 
sti bianchi in Rhodesia. e nel 
Mozambico. 

Francesco Pistoiese 
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La spedizione in massa più di una volta sul punto di fallire 

Più dura del pre visto la 
scalata del Picco Lenin 

Due giorni senza mangiare - Passi lenti e respirazione profonda 
Il 16 agosto in vetta - L’altezza abbrutisce - Una tenda provviden¬ 
ziale sotto la quale la temperatura era a —17 nonostante 4 fiati 



Regi* Debray nel cortile del penitenziario 


(da « Life ») 


DI RITORNO DAL PAMIR, 
agosto. 

Il 16 agosto nelle prime ore 
del pomeriggio i tre alpinisti 
italiani che componevano la 
rappresentanza italiana all’Al- 
piniade del SOesimo anniver¬ 
sario della involuzione d'Ot- 
tobre — Nino Oppio, Giorgio 
Gualco e Emilio Frisia — rag¬ 
giungevano tutti insieme la 
vetta del Picco Leniti, 7131 
m.. situata nella catena Tran- 
salaiana nel Pamir. Sulla 
montagna il tempo era catti¬ 
vo, soffiava un vento forte 
che non riusciva a spazzare 
la cappa di nebbia che avvol¬ 
geva uomini e cose; anzi con¬ 
tinuava a trasportare vapori 
che avrebbero scatenato la 
grande nevicata che nelle ore 
successive per poco non tra¬ 
sformava l’AIpiniade in una 
tragedia . 

• • • 

La giornata era cominciata 
male: la squadra sovietica 
della <t Lokomoliv » aveva do¬ 
vuto trasportare a valle in 
una gondola metallica uno dei 
suoi componenti ormai in sta¬ 
to di coma. 

Roscin, il capo di tutto il 
nostro gruppo internazionale 
formato da italiani, unghere¬ 
si, jugoslavi, sovietici e un 
polacco, nel freddo della mat¬ 
tina livida, ci avverte che 


Il processo a Debray^ tenuto 
in una località segreta ? 

Pretesto: i guerriglieri tenterebbero di liberarlo — Si teme che possa trattarsi 
di una montatura intesa a mascherare un delitto • In un'intervista a « Life » il 
giovane scrittore conferma le proprie idee — E' stato torturato per tre giorni 


CAMIRI. 29 

Fra pochi giorni, l'S settcm- 
brefi dovrebbe iniziare il pro¬ 
cesso-farsa contro Rcgis De¬ 
brai/, il giornalista francese 
arrestato — insieme ad altri 
argentini e brasiliani — ed ac¬ 
cusato di aver collaborato con 
i guerriglieri che si battono 
contro la dittatura di Bar- 
rientos. L’attesa, a Camiri, si 
svolge tuttavia in uno stato di 
forte tensione: fonti ufficiose 
informano che intorno alla cit¬ 
tadina — dove Debray e gli 
altri imputati sono detenuti — 
c stato avvistato un intenso 
movimento di guerriglieri e 
le autorità temono un attac¬ 
co imminente. La situazione è 
tale, per cui è stato neces¬ 
sario imporre il coprifuoco: e 
si parla anche di un proba¬ 
bile spostamento del processo 
in un'altra località della Bo¬ 
livia che sarà mantenuta se¬ 
greta. 

Naturalmente, nulla permet¬ 
te di escludere che questa 
improvvisa agitazione per la 
vicinanza dei guerriglieri non 
sia una montatura per prepa¬ 
rare il terreno a qualche oscu¬ 
ro « incidente » nel corso del 
quale Debray e gli altri impu¬ 
tati potrebbero essere assassi¬ 
nati. La storia delle dittature 
fasciste è piena di episodi del 
genere. Lo stesso Debrai/ ha 
più volte dichiarato di rite¬ 
nere che la sua vita sia in se¬ 
rio pericolo. 

€ Il biondo, curvo giovanotto 
entrò nella stanza di mattoni 
col passo strascicato del pri¬ 
gioniero. Una cicatrice non ri¬ 
marginata spiccava sulla sua 
fronte prominente. La parte in¬ 
feriore del volto era pressoché 
coperta da ampi baffi spio¬ 
venti e da una ruvida bar¬ 
ba. Indossava una sbiadita ca¬ 
micia blu, calzoni di velluto 
marrone a coste e scarpe ne¬ 
re logore e malconce. Mante¬ 
nendo bassa la festa, sporse 
esitante la mano e mormorò: 
"Muy buenos dias" ». Con 
questa descrizione l'inviato 
speciale di Life apre una lun¬ 
ga intervista esclusiva, svol¬ 
tasi nelle carceri di Cuevo 
con Régis Debray, il giorna¬ 
lista francese arrestato il 
venti aprile scorso dagli uo¬ 
mini del dittatore boliviano 
Barrientos mentre sì froraca 
con un gruppo di guerriglie¬ 
ri. E’ la prima volta che De¬ 
bray riesce a fare udire diret¬ 
tamente la sua voce: e anche 
se questa testimonianza può 
avere un valore relativo (su 
richiesta dei carcerieri, il col¬ 
loquio si è scolto in spagnolo: 
mentre l'articolo, naturalmen 
te, è in inglese) resta sempre 
un documento umano, e forse 
politico, di notevole interesse. 

L’atteggiamento di Debray 
i, inizialmente, di aperta dif¬ 
fidenza. L'incontro si svolge 
mUa stanza del maggiore bo¬ 


liviano Rocha. incaricato spe¬ 
cificamente della sorveglian¬ 
za del prigioniero. In un can¬ 
to alcuni soldati prendono ap¬ 
punti del colloquio. L'acco¬ 
glienza di Debray al giorna¬ 
lista americano è violenta e 
diffidente. Dopo il primo salu¬ 
to. egli grida: « Voglio vedere 
mio padre e voglio vedere un 
avvocato. Ilo fatto uno scio¬ 
pero della fame per protesta¬ 
re contro questo isolamento, 
ma non è servito a niente. Ho 
risto mia madre soltanto una 
volta in tre mesi e per mez¬ 
z'ora. Ho avuto tre minuti, cir¬ 
condato da soldati, per discu¬ 
tere la mia causa con un giu¬ 
dice e non voglio dire niente 
altro ». Poi. dopo una pausa 
aggiunge, ritolto al fjiortiali- 
sfa di Life: « Sì. voqlio ag¬ 
giungere una cosa: disprezzo 
particolarmente la vostra ri¬ 
vista e tutto ciò che rappre¬ 
senta: non è altro che immen¬ 
sa propaganda per gli Stati 
Uniti ». 

Dopo questo sfogo. Debray 
si placa. E' appena uscito da 
otto giorni di confino solitario. 
Inizia, infine, i! > acconto del¬ 
la sua avventura e la ricon¬ 
ferma delle sue idee. Il car¬ 
cere non lo ha piegato e lo 
dice subito all'americano: 
« Voglio che lei sappia che 
dal momento del mio arre¬ 
sto non ho cambiato le mie 
idee politiche. Quando sono 
venuto qui sulle montagne ero 
come un soldato che va ad una 
battaglia suicida, dove sa che 
sarà perlomeno ferito. E so¬ 


piti deciso che mai; e come 
reporter continuo a non cre¬ 
dere nell’obiettività del repor¬ 
tage ». Questa, evidentemente, 
c una spiegazione a beneficio 
del giornalista di Life; e De¬ 
bray. infatti, aggiunge: « Un 
giornalista non può cammina¬ 
re in cima ad un muro, temen¬ 
do di saltare da una parte o 
dall'altra. Voi vedete la verità 
attraverso le vostre lenti ideo¬ 
logiche. anche se possono non 
mostrarvi tutta la verità, lo 
ho scritto un libro, nient’altro. 
Ed è per questo che sono per¬ 
seguitato ». Poi aggiunge an¬ 
cora. emozionato, in francese: 
« Si c’était à refaire. je le re- 
fairais! » (Se dovessi rifarlo, 
lo rifarei!). 

L’invialo di Life diuenta po¬ 
lemico. Accusa Debray di vo¬ 
ler estendere la teoria della 
rivoluzione cubana a tutta 
l'America latina, senza tener 
conto delle differenti situazio¬ 
ni politiche. «Ci sono — ri¬ 
sponde Debray — alcune se¬ 
condarie differenze nelle varie 
ragioni dell'America latina, 
ma il continente rappresenta 
una unità, colonizzato dappri¬ 
ma dalla Spagna e dal Porto¬ 
gallo. e poi dagli Stati Uniti. 
Anche gli Stati Uniti lo am¬ 
mettono. quando formano un 
gruppo come quello dell'Orga¬ 
nizzazione degli Stati Ameri¬ 
cani ». La polemica prosegue. 
< L'unica rivoluzione che ha 
avuto successo nell’America 
Teatina — dice ancora De¬ 
bray — è stata certamente 
quella di Fidcl Castro... una 


no ancora un marxista, forse mezza rivoluzione è una rivo¬ 


luzione morta, e Castro é sta¬ 
to abbastanza intelligente da 
capirlo. Guardi per esempio 
quando la Bolivia ha tentato 
di condurre a termine la rivo¬ 
luzione nel 1952. I minatori 
sconfissero l’esercito deU’oIi- 
garchia e stabilirono un go¬ 
verno liberale, che si trasfor¬ 
mò lentamente in borghese. 
Quando arrivò l'ordine dagli 
Stati Uniti di distruggere il 
movimento dei lavoratori, que¬ 
sto per le sue deboli forze fu 
rapidamente distrutto ». 

Debray narra poi all'inviato 
alcuni particolari del suo ar¬ 
resto. « Sono stato torturato 
per tre giorni ». afferma anzi 
approfittando di un momento 
in cui il maggiore Roclia è 
uscito dalla stanza. Poi spie¬ 
ga: « Ho pensato dapprima 
che stessero per uccidermi. 
Quelli che mi interrogavano 
mi mostrarono un giornale nel 
quale si affermava ufficial¬ 
mente che ero morto. Sorri¬ 
sero e dissero: ”Che differen¬ 
za farebbe se confermassimo 
la notizia?" ». 

Tentano di fargli firmare un 
documento in cui rinneghi le 
sue idee e condanni la rivolu¬ 
zione cubana. All’interrogato¬ 
rio — e la notizia viene con¬ 
fermata anche dal maggiore 
boliviano — partecipano alcu¬ 
ni statunitensi: uomini della 
CIA. dice Debray. 

L'incontro volge al termine. 
H giornalista di Life chiede 
se Che Guevara era al campo 
con Debray: « E' un segreto 
giornalistico*, dice il giorna¬ 
lista francese. 


In conseguenza del blocco di Suez 

Sino al '69 il sovraprezzo 
di 10 lire sulla benzina? 


Il permanere della cnsi in 
Med.o Oriente con U conseguen¬ 
te hocco del canale di Suez, 
che condiziona la fornitura di 
gregg o rendendo obbligato-a 
per i rifornimenti la rotta del 
Capo di Buona Speranza attor¬ 
no al continente africano, man¬ 
tiene vivo il problema del prez¬ 
zo della benzina. 

Durante la cnsi dei 1956-5? 
che durò poco più di sei mesi 
i maggiori costi di prodotto e 
di trasporto per il consuma¬ 
tore italiano furono di 46 miliar¬ 
di che vennero coperti con un 
sovraprezzo. nmasto in vigore 
per circa due anni, dj 14 lire 
al litro sulla benzina. In con¬ 
seguenza della recente crisi nel 
Medio Oriente numerose nazio¬ 
ni europee, per far fronte ai 
nuovi aumenti di costo nei tra¬ 
sporti (una nave di 40.000 ton¬ 
nellate impiegava 30 giorni per 
fare il percorso Golfo Persico- 


Italia e ritorno, via Suez, men¬ 
tre ora la medesima nave, per 
la rotta del Capo, impiega 64 
giorni) hanno aumentato subito 
il prezzo della benzina. Anche 
in Italia si avrà dunque un 
nuovo aumento? 

In un articolo apparso su un 
rotocalco il ministro dell'Indu¬ 
stria. Andreotti. ribadendo le 
note tesi sull'argomento, scar¬ 
ta questa ipotesi. L'attuale crisi 
nel Medio Oriente ha procurato 
« tempi d’oro per gli armatori », 
tuttavia — scrive Andreotti — 
« lo Stato si è impegnato a ri¬ 
conoscere agli importatori le 
spese straordinarie che l’emer¬ 
genza comporta ». 

Le provenienze, al momento 
della cnsi. erano le seguenti: 
Golfo Persico tonnellate 35 mi¬ 
lioni 199.000: Mediterraneo O. 
8.418.000: Libia 3.865.000; Alge- 
ria a Tunisia 825.000; Egitto 


813.000; Mar Nero 6311.000; Ve¬ 
nezuela e altre 950.000. 

Andreotti valuta che la mag¬ 
giore spesa da affrontare per 
sei mesi di crisi si dovrebbe 
aggirare sui 100 miliardi. Come 
trovarli e chi dovrà pagare? 

« In una riunione interministe¬ 
riale — scrive il ministro — si 
è convenuto sulla tesi di prora 
gare per tutto il 1969 il sovra 
prezzo di 10 lire suda benzina 
ora in vigore per frooteggiare 
le spese di riparazione dei dan¬ 
ni deU’alluvione dello scorso 
novembre * (l'addizionale « allu¬ 
vionati » scade appunto il 31 di¬ 
cembre del 1968). 

Perciò, secondo Andreotti. non 
dovrebbe esserci un nuovo au¬ 
mento. che andrebbe a sommar¬ 
si con quello già in atto per 
l'aDuvione; sarebbe però pro¬ 
rogato l’aumento di 10 lire di 
un anno. Sempre che la crisi si 
esaurisca in sei mesi. 


chiunque rimarrà indietro do gandolo dentro i teli da tonda 

irà rinunciare alla vetta: le per trasportarlo a valle. Gli 

ore sono contate e il percor- altri sono lì in piedi come 

so in alta quota molto lun imbambolati, 

go. Si cammina lentamente Roscm finalmente dà l'ardi- 
7iii.stirando i passi c il nume- ne di smontare le tende e 

ro delle respirazioni. Bisogna partire. Il vento gelido sfer- 

respirare molto e profondo 2( i rabbioso le moni, le guan- 

per strappare a qiie.sl’aria rn- ce, rendendo dolorosa qualsia- 

refatta il poco ossigeno che si operazione. La nostra tcn 

contiene. Basta non pensare da è in uno stato pietoso, 

un attimo a questa necessi- Strappata e piena di neve pa¬ 
lò e ci si sente mancare. Si re divenuta ormai uno strac- 

procede con regolarità: Ro- c j 0 inservibile. Zinia, una prò- 

scin in testa gli italiani subi- fessoressa di fisica di Odes- 

to dietro. La cresta costituì- sa , con le mani gonfie e bian¬ 
de un’immensa schiena di che di gelo rivolta la tenda 

mulo glaciale ora spazzata da p er liberarla da quel peso 

un vento feroce, ora tranquil- inutile. 

la. Abbiamo addosso tutti gli Scendiamo in una fila ma- 
indumenti di lana e di piu- li„ C onica. Davanti il griip/x) 

ma; gli occhialoni ci coprono che trascina l'ungherese, die- 

metà faccia; i cappucci sono lr0t a uno a utì0 gli scop , 

calati fin sugli occhi. Sem- piati che formano una /ila ir- 

briamo esseri provenienti da regolare come un esercito in 

un altro pianeta che commi- f U(/a , ci si dà il cambio a 

nano in fila in un paesaggio t[ rare . Ci si dà il cambio a 

dantesco. La marcia verso la sostenere, incoraggiare, mi- 

vetta continua così per ore e nacciare chi rimane indietro, 

ore interminabili. Qualche centinaio di metri 

Sono due giorni clic non man- sotto troviamo il campo dei 

liamo perché non si riesce lèttoni. Hanno passato la not- 

3 tener piu niente. Qualsiasi te fuori ma adesso 

sono lì sa- 

cosa mette la nausea. Eppure e forti> uniti come mn mni 
ci sentiamo abbastanza forti Da loro dipende la salvezza 

per andare avanti. Ormai co- di chì non ha resistit0 aWal 

minammo persino a sentire ta quota E - impressionante 

l euforia della meta vicina vedere R gra do di abbrutì- 

La rampa che porta alla mento cui può arrivare un 

vetta del picco Lemn e stata uomo ad altissima ta 

attrezzata con una corda fissa BaIbetta che ha f . « f 

che a aiuta non poco nella <(ro • e cafJ ; 

salda 11 pendio e r,p,dissi- d co „ occW disperatì y cari . 

mo. A volte si affonda nella H 

neve, a volte affiora il ghiac- ----- 

do vivo. Siamo una dozzina 

di persone, una dietro l'altra. |a 9 ItililiflVA 

Lontano vediamo altri orni- JCi flIIIITUlC 

ni dispersi lungo la pista. 

Non sono fermi come ha rac- ItrOnVllflt 

comandato Roscin. Continua- |#ICI*i|JIHI 

no a venire avanti, anche se ■ . 

sfiniti, per raggiungere la vet- MI lf||*(]A 

fa e conquistarsi il «getto- 

ne »: per tener alta la bandie- I ■ 

ra. Un passo dopo l’altro su - (|g| GffrflCUIO 

pero anche il pendio della w 

corda fissa. Ormai sono in VIESTE (Foggia). 29 

vetta. Di colpo mi sento ad- Un aviogetto militare del ti- 

dosso una pesantezza infini- po « F-86 K », del 36» Stormo di 

fa. Devo essere stravolto per- stanza aH’aetoporto di Gioia del 

che Kolja Vysinskij mi vie • e (“ ar ') è precipitato in 

ne incontro e fa ver vrender- maro oirca l,n 1,3,0 dl chil( >- 
1; J m . etn dalla piaggia di Vieste. 

mi come per sostenermi. Ci Ai comandi si trovava il mag. 

abbracciamo e baciamo men- gjore pilota Corrado Bassi, la 

tre dietro gli occhialoni scor- cui salma, ripescata dal motope- 

rono le lacrime. Sono giorni e schereccio c Giovanna d'Arco 

giorni che ci prepariamo per. secondo » comandato da Attilio 

questo momento. Io sono T, r ’r st3ta sbarcata a 

l’ultimo degli italiani a rag- M e 0pcr ? z,0,li d * 

-_ J recupero del jet sono m corso: 

giungere la tetta . due sommozzatori hanno rag- 

Oppio non riesce a tirar giunto, con un battello, il pun- 

fuori una parola. Ha il nodo to in cui l'aereo si è inabissai. 

alla gola. E' la sua giornata. La zona era stata segnalata dal 

questa. Lui è il più anziano «Giovanna d'Arco secondo » 

scalatore del Picco Lenin. A °be. ritirando oggi le sue reti 

a „„„u: „„„ii: lanciate ieri sera. le ha trovate 

61 anni sono ben pochi quelli impigliate nel rottame dell'ae- 

che hanno raggiunto un sette- reo inabissatosi 

mila. Ci abbracciamo tutti 

sprecando per questo una ___ 

buona dose di energie resi¬ 
due. Riusciamo perfino a fa¬ 
re qualche fotografia e farci La Mostra del Pai 

fotografare dai nostri amici _ 

con la nostra bandierina in 

mano. C’è l'obelisco appena — _ _ _ 

installato, c'è un busto di Le- B « 

nin, c'è la corda con le ban- Hll 

diere che sventolano quasi ■Vl^rvICI di 

raso terra. 

Si scende. Se tutto va bene 
forse possiamo abbassarci fi- • 

no al campo 6200... Ma non B 

ra bene niente! C’è gente BBV*fl BBVTAflflBA 
scoppiata che scende dalla m u m ™ m 

retta e c’è gente scoppiata 

che a tutti i costi vuole rag- n»ll« „ 

giungere la vetta. Il tempo L'olla nostra redazione 

passa e col tempo passa an- MOSCA. 29. 

che la possibilità di scende- La « linea italiana picce por¬ 
re ai penultimo campo. Do- c } h e rende unico prezioso, an- 

_„ cne il vestito prodotto iti gran- 

P^j. re „ a n0t j e n de sene*, ci ha detto un gio- 

6S00 metri di altezza. Incon- vane funzionario sovietico sta- 

triamo lo squadrone di Riga mattina alla Mostra internazxo- 

formalo da uomini affiatati e naie della moda del parco So- 

fortissimi che hanno guada kolmki ove si è svolta oggi ia 

guato un giorno sopra di noi. * B’°rnata dell Italia *. 

inm -• a fji„ oma 0 (no. quello del pio- 

Con loro c è Ella di Frun- vane sor , e f ICO> Qipabihtà dei r.o- 

ze, una ragazza piccola con S f r , disegnatori e anche alla 

due codini capricciosi, che si capacità di penetrazione della 

è conquistata fl fifolo di industria italiana che. con gran- 

« maestro sportivo * Ci sono de realismo, ha puntato non 

altri che avrebbero dovuto * * t moscovtti 

___ _ - __ con modelli stravaganti, quanto 

sabre con noi ma hanno ri- a concludere buoni affari. Cosi, 

tardato non so per quale mo- accanto ai pezzi unici delle 

tiro. boutiques di alta moda e ai 

Intanto la nebbia s'è fatta gioielli degli orafi di Valenza 

fitta e noi ci orientiamo se - (presenti per la prima volta 

facce di sMa. S5S 

Dobbiamo fermarci m confi- tlaham _ 5etmiIa ■“; 

nuazione per permettere a quadrati — mostrano un grande 

chi è rimasto indietro di rag- assortimento di ab ti di serie, 

giungerci. Parecchi di noi si biancheria, scarpe, ecc., e so- 

reggono in piedi a malapena. prattutto macchine e attrezza- 

Ragaiunaiamo le tende del \™ le c ™*£ a ^ la 

campo 6S00 che è già sera pt :amento L'Istituto per il com- 

Sbucano dalla nebbia . come mercto estero, che ha curato 

d'improvviso ormai bianche la partecipazione italiana alla 

di neve fresca. manifestazione, fa lavorato dun- 

t „ ai que bene, contribuendo a creare 

La notte nevica fdrie. Al- le COTìd , 2scr r.i. come ha detto sta- 

I interno della tenda dove sia- mane nel corso di una confe- 

mo stipati in quattro si for- renza stampa il sottosegretario 

ma uno strato spesso di bri- al Commercio estero Vetrone, 

na. Fuori ci saranno almeno t^er I ulteriore incremento degli 

venti-venticinque gradi sotto- sco .^i 5 ’ comm *’ rc 'f ,ìt f™ l’Italia 

zero. Si sentono grida nel e ca l m ^ me stmeUca xn 

buio. Dalla nostra e dalle al situazione è oggi in queste 

tre tende rispondiamo per cifre: lo scorso anno ritolta ha 

orientare chi con tutta evi esportato neWURSS attrezzature 

derno si è perduto nella not per abbigliamento per oltre no¬ 
te. Sentiamo muoversi dalle f e mi, J or '' di dollari (due mi 

, _, - - „ boni dei quali per macchine 

tende mane. per produrre articoli di maglie 

Finalmente arriva la matti- na e calze). Sempre nel 1966 

na, ma nessuno ci chiama. infine 11 tal zi ha venduto alla 

Passa qualche ora e non Unione sovietica articoli di ab- 

succede niente. Usciamo per , d ‘f c L-7' ' oni fj 1 

__j_ - dollari (di cui tre milioni sol- 

renderci confo della stfuazto- t anin p^ r \ e calzature). Per 

ne. Uno degli ungheresi ha l’anno in corso si prevede un 

perso conoscenza e stanno la- aumento di esportazioni di ctr- 


Jet militare 
precipita 
al largo 
del Gargaao 

VIESTE (Foggia). 29. 
Un aviogetto militare del ti¬ 
po « F-86 K », del 36» Stormo di 
stanza aH'aeioporto di Gioia del 
Colle (Bari) è precipitato in 
mare a circa un paio rii chilo¬ 
metri dalla spiaggia di Vieste. 
Ai comandi si trovava il mag. 
giore pilota Corrado Bassi, la 
cui salma, ripescata dal motope¬ 
schereccio c Giovanna d'Arco 


Triellio, è stata sbarcata a 
Manfredonia. Le operazioni di 
recupero del jet sono in corso: 
due sommozzatori hanno rag¬ 
giunto, con un battello, il pun¬ 
to in cui l'aereo si è inabissa*©. 
La zona era stata segnalata dal 
c Giovanna d'Arco secondo » 
che. ritirando oggi le sue reti 
lanciate ieri sera, le ha trovate 
impigliate nel rottame dell'ae¬ 
reo inabissatosi. 


chi di preghiera, di rabbia, 
di speranza c perfino di odio 

Il vento solleva nubi di ti\ 
vischi* che ti bruciano la 
faccia Gli uomini arrancano 
nella nere alta, uno qua uno 
là. Ma andiamo avanti e lo 
intervento dei lettoni che la 
i orano come un plotone mi 
htare sotto il comando ener¬ 
gico del loro capo finalmen¬ 
te ci fa sperare che anche 
questa volta tutto si possa ri¬ 
solvere senza danni per nes¬ 
suno. Al campo 6200 arrivia¬ 
mo tutti, ma di scendere più 
in basso non c’è nemmeno 
da parlare. 

Dovremo bere il nostro ca¬ 
lice fino in fondo. La tenda 
di Zinia viene ancora buona. 
Ancora una notte in quel ri¬ 
fugio tutto strappi ma che 
resiste a un vento d’uragano 
che lo gonfia come una mon¬ 
golfiera. Sembra che ci deb¬ 
ba portare via questo vento, 
giù negli abissi del ghiacciaio 
Lenin. Urla, spara, sibila, ma 
non riesce a buttare giù il 
nostro straccio nei cui ri¬ 
guardi cominciamo a sentire 
affetto. Qui ci accorgiamo di 
quanta ragione aveva la no¬ 
stra Zinia a maneggiarlo con 
lauta cura. Domani lo porte¬ 
rò io. in basso. Dentro la ten¬ 
da il termometro registra 17 
gradi sottozero. E siamo in 
quattro stipati a riscaldarci 
coi nostri fiati. 

L’avventura al Picco Lenin 
praticamente è finita al cam¬ 
po 6200. L’abbassamento di 
quota ha fatto rinascere i se¬ 
mivivi. La possibilità di man¬ 
giare qualcosa ha dato for¬ 
za a chi aveva resistito. Il 
resto è stata « ordinaria am¬ 
ministrazione >; il toboga lun¬ 
go i 1000 metri dal campo 
6200 al campo 5 200, la disce¬ 
sa lungo le « Rocce Lipkin ». 
la meravigliosa notte sul 
ghiacciaio Lenin mentre la 
luna illuminava le cime e non 
si aveva voglia di dormire 
per vivere quelle ore rotte 
dal rumore del serracchi, del 
grande ghiacciaio in movi¬ 
mento. dei fornelli intenti a 
preparare « ciai », il te dei 
sovietici. 

Non avevamo voglia di dor¬ 
mire per pensare alla nostra 
vittoria, alle feste che ci a- 
vrebbero preparato al campo 
base, in qualche parte del- 
l'Alai, a Ose, a Mosca, a Mi¬ 
lano... Ci sentivamo eroi, in 
poche parole. Il gettone nu¬ 
merato era ormai nostro. E 
infatti a Ose ci hanno dato 
i gettoni numero 6S8. 6S9 e 
700. 

Emilio Frisia 


La Mostra del Parco Sokolniki di Mosca 


Moda all'italiana 
aei negozi sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

La « linea italiana picce per¬ 
chè rende unico , prezioso, an¬ 
che il cestito prodotto in gran¬ 
de serie », ci ha detto un gio¬ 
vane funzionario sovietico sta¬ 
mattina alla Mostra internazio¬ 
nale della moda del parco So¬ 
kolniki ove si è svolta oggi ia 
« giornata dell’Italia ». 

Un omaggio, quello del gio¬ 
vane sovietico, all’abilità dei no¬ 
stri disegnatori e anche alla 
capacità di penetrazione della 
industria italiana che. con gran¬ 
de realismo, ha puntato non 
tanto a « stupire » i moscoviti 
con modelli stravaganti, quanto 
a concludere buoni affari. Così , 
accanto ai pezzi unici delle 
boutiques di alta moda e ai 
gioielli degli orafi di Valenza 
(presenti per la prima volta 
a Mosca con un successo davve¬ 
ro straordinario) t due stands 
italiani — oltre seimila metri 
quadrati — mostrano un grande 
assortimento di ab ti di serie, 
biancheria, scarpe, ecc., e so¬ 
prattutto macchine e attrezzo- 
tura compieta per l’industria 
tessile e per quella dell'abbi¬ 
gliamento L'Istituto per il com¬ 
mercio estero, che ha curato 
la partecipazione italiana alla 
manifestazione. La larorato dun¬ 
que bene, contribuendo a creare 
le condizioni, come ha detto sta¬ 
mane nel corso di una confe¬ 
renza stampa il sottosegretario 
al Commercio estero Vetrone, 
per l'ulteriore incremento degli 
scambi commerciali fra T/tafia 
e l'Unione sovietica in questo 
campo. 

La situazione è oggi in queste 
cifre: lo scorso anno l'Italia ha 
esportato neWURSS attrezzature 
per abbigliamento per oltre no¬ 
ve milioni di dollari (due mi 
boni dei quali per macchine 
per produrre articoli di maghe 
na e calze). Sempre nel 1966 
infine ritolta ha venduto alla 
Unione sovietica articoli di ab¬ 
bigliamento per dieci milioni di 
dollari (di cui tre milioni sol¬ 
tanto per le calzature). Per 
Vanno in corso si prevede un 
aumento di esportazioni di cir¬ 


ca sedici milioni di dollari. Le 
cifre possono apparire ancora 
modeste ma già si « vedono »: 
basta entrare nei negozi di Mo¬ 
sca ove le caize di naylon. gli 
impermeabili, molti maglioni 
hanno l'inconfondibile linea ita- 
bana. ET stata, ad esemp-o. la 
Secchi di Pavia a vendere alla 
URSS due impianti completi ner 
la fabbricazione degli imper¬ 
meabili (i famosi « Bologna * 
come li chiamano qui) permet¬ 
tendo cori ai paese di superare 
m poco tempo un ritardo tecno¬ 
log.co in un settore mollo im¬ 
portante. 

La partecipazione di 170 azien¬ 
de italiane alla Mostra del par¬ 
co Sokolniki non ri esaurisce 
dunque nella presentazione di 
modelli. Le trattative più im¬ 
portanti riguardano impianti 
produttivi e processi tecnologi¬ 
ci e sono numerosi gli speciali¬ 
sti italiani che in questi giorni 
si recalo presso aziende sorie 
fiche (ad escmp’o la « Bólse e- 
nfca » e fa * Radupa »). istituti 
rcienl’6ci eccetera per parlare 
sulle nuore fibre sintetiche o 
su particolari processi produrti 
ri. Paruco'armente interessan¬ 
te in que-to quadro Vattività dei 
tecn'Ci della Lanerossi. della 
SS1A Viscosa, della Montedison 
e delle altre az.ende italiane 
presenti a .\fo«ca con una rosta 
paroramea della loro produ¬ 
zione. 

Ma c’è posto anche per le 
aziende minori. Mollo successo 
hanno già riscosso ad esempio 
i modelli di una azienda di Cor¬ 
reggio (Reggio Emilia), «la 
Gioconda » che. già nota nel 
rumane Sovietica per le con¬ 
fezioni da donna, ha per la pri 
ma volta concluso ora affari an 
che nel settore delle confezioni 
da uomo. Ber non parlare infi 
ne delle dieci ditte di Prato che 
si sono consorziate nel « Gruppo 
tessile Prato * dando vita qui 
a Mosca ad imo stand partico¬ 
larmente ricco e affollato. Nei 
primi giorni della Mostra il 
Gruppo di Prato ha già con¬ 
cluso fre contratti 

a. g. 


lettere 
a! giornale 


Quali sono i 
termini reali 
dei conflitti 
nel Medio Oriente 

Dall’ultimo discorso di Nns- 
ser si ricava che la mobilita¬ 
zione generale egiziana accom¬ 
pagnata dalla chiusura del 
Golfo di Akaba (« not sape¬ 
vamo che la chiusura del Gol¬ 
fo di Akaba potem significare 
guerra con Israele e non tor¬ 
neremo indietro » dal suo 
messaggio del 26-5-1967 al Con¬ 
siglio dell’Esecuttvo della Fe¬ 
derazione dei Sindacati Ara¬ 
bi) e derivata dalla minac¬ 
cia presunta o reale di un at¬ 
tacco israeliano contro la Si¬ 
ria■ aumentavano i sabotaqgi 
ed il terrorismo alle frontie¬ 
re da parte della ben nota, 
apposita organizzazione pale¬ 
stinese. 

Comunque la presa di po¬ 
sizione del Rais sembrava pre¬ 
ludere ad imminenti atti bei- 
iter se vittoriosi, dovevano 
condurre al genocidio di un 
popolo, come ricorda anche 
Emilio Sereni su «Critica 
Marxista i> di maggio-giugno 
accennando a certe frasi « ri¬ 
voluzionane » che « ripugna¬ 
no ai principi di una politica 
di coesistenza pacifica i> 

Dinanzi a cosi tremenda e 
obbrobriosa eventualità, vorrei 
chiedere se i successivi svi¬ 
luppi della situazione sono 
giustificabili con i classici con¬ 
cetti dell'n aggressione ». dopo 
che Hitler aveva messo in pra¬ 
tica i piani di massacro al 
quali all'inizio non si era cre¬ 
duto di attribuire importan¬ 
za. L'es/ìerìenza agli ebrei non 
mancava. 

Nel discorso del 23 luglio 
non si rileva alcun accenno 
al riconoscimento di Israele, 
sanzionato per l'ennesima vol¬ 
ta anche dall'URSS. Anzi, ri 
si parla di « bastoni e coltel¬ 
li » con cui all'occorrenza do¬ 
vrebbe proseguire la lotta. 
Come è pensabile un ritor¬ 
no alla normalità nel Medio 
Oriente senza che questo po¬ 
stulato fondamentale, sul qua¬ 
le a mio avviso la stampi! di 
partito non tiene ad tllumitm- 
re la massa dei suoi lettori. 
venga imposto o fatto accet¬ 
tare ai popoli vicini, creando 
ormai materia di attrito con 
i governi comunisti dell'Est? 
La pace internazionale rimar¬ 
rà eternamente precaria sino 
a che gli arabi non vengano 
persuasi ad adeguarsi ad uno 
stato di cose irreversibile, a 
prescindere dalle sconfitte con¬ 
secutive in campo militare e 
diplomatico, che capi com « 
tìourghiba ed altri non cessa¬ 
no di ricordare. 

Quale costante lettore de 
« l'Unità ». ritengo che sia do¬ 
vere di ognuno di dire parole 
chiare e costruttive all'infuo- 
ri dei luoghi comuni e delle 
formule politiche stereotipate. 

Con osservanza, e grato per 
la cortese pubblicazione. 

RAFFAELE NAHUM 
(Genova) 

Non soltanto nel suo ultimo di¬ 
scorso Nasscr ha motivato la mo¬ 
bilitazione generale e la chiusura 
del Golfo dl Akaba come una ri¬ 
sposta alla minaccia dl un attac¬ 
co Israeliano contro la Stria. E’ 
questa l'Impostazione che egli ha 
dato a tutta la sua azione, net 
giorni della crisi, e che ha riba¬ 
dito negli Incontri con U Thant. 
coma l'Unità, respingendo una 
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campagna propagandistica chiara¬ 
mente diretta a confondere le ac¬ 
que. ha tenuto a sottolineare. E 
che quella minaccia fosse reale ri¬ 
sulta sia dalle dichiarazioni del 
generale Rabln del primi dt apri¬ 
le e del 13 maggio e dal succes¬ 
sivo « ammonimento » del governo 
Israeliano, sia dal fatto che. In 
quegli stessi giorni, fu effettiva¬ 
mente compiuto dalla CIA un ten¬ 
tativo dl rovesciare 11 regime si¬ 
riano. 

Noi slamo e restiamo convinti 
che comprendere ciò, e cioè di¬ 
stinguere ira quella che e la li¬ 
nea politica effettiva del protago 
nlsti de) conflitto e le loro astu¬ 
zie o | loro errori propagandistici 
sia Indispensabile per una valuta- 
itone realistica del conflitto stes¬ 
so e della natura delle forze In 
campo 

11 nostro lettore sembra, all'tni- 
zìo, volersi muovere su questa stra 
riv Ma. poco dopo, rabbaiiiona 
per tentar» dl giustificare n po 
sferton Pattar co israeliano con 
1 argomento che la presa dl posi 
rione dl Nasser * sembrava prelu¬ 
dere ad Imminenti atti belili |> 
Ci permetta dl fargli ossetvare che. 
se l'uomo della strada Israeliano 
e 1 simpatizzanti In buona lede 
dl lsrvele In Italia possono ave¬ 
re nvuto questa sensazione, e del 
tutto inverosimile che 1 dirigenti 
israeliani abbiano scatenato l'at¬ 
tacco del 5 giugno In un sussul 
to di timor panico Al contrarlo, 
numerose dichiarazioni del prola 
gonlstl non lasciano dubbi sul fat 
to (he si è trattato dl una delle 
meglio plantlìcate aggressioni del¬ 
la storia Del resto, 11 tintore rii 
essere attaccati mal si concilia 
con 11 netto rifiuto da loro opposto 
aU'oflerta di U Thant dl trasferire 
le truppe dell'ONtT rial lato Israe 
ltano delle linee armistiziali 

Per quanto riguarda le altre os¬ 
servazioni. ri dispiace dt dover 
sottolineare 11 nostro dissenso Noi 
comprendiamo i>erfettainentp come 
l'atroce « esperienza » fatta dag'i 
ebrei nel campi hitleriani abbia la- 
s< lato nel more e nella mente del 
superstiti tracce Indelebili Ma Hi¬ 
tler appartiene alla storta di ieri 
e la ricerca, tra gli arabi, dl un 
suo emulo deriso a consumare 
un secondo genocidio, può sol¬ 
tanto precludere la comprensione 
dt quella dt oggi t conflitti In 
atto oggi nel Medio Oriente sono 
due quello tra l'impprlalLsmo e 1 
popoli arabi, desiderosi dt rag¬ 
giungere 1 unità c la piena Indi¬ 
pendenza. e quello tra Israele e 
gli arabi di Palestina. Non è col 
pa degli Stntt arabi se. ad ogni 
tappa dl quella lotta, essi trovano 
le armi dl Israele «lilla loro stra¬ 
da E non e r olpa del Palestine 
si se la sola parte loro riservata 
C stata quella delle vittime Sic 
che 1 problemi aperti sono nssat 
piu vasti e compiessi che non 11 
semplice rkonovirr.ento dello Sta 
to di Israele, quale esso è uscito 
dalla conquista militare 

Il lettore cl chiede come sla pos 
slbile un ritorno alla normalità nel 
Medio Oriente senza rinuncia degli 
arabi alla lotta Cl permetta dl 
capovolgere la domanda crede egli 
davvero che una soluzione pacifica 
coincida con una soluzione « Im 
posta »? Crediamo, con rlò. di 
avergli detto « parole chiare e co¬ 
struttive ». convinti, come slamo, 
che la nostra analisi è giusta e che 
1 nostri critici hanno torto - (r p / 


Giovane somalo 
scrive dall’URSS 

Sono uno studente somalo 
e mi trovo nell'Unione Soric- 
tica dote frequento il terzo 
corso alla facoltà di chimica 
dell'Università statale Sono 
un lettore de l'Unita. Deside¬ 
ro di avere corrispondenza 
con dei giovani italiani dai 
20 ai 26 anni per scambiare 
le nostre idee. Parlo e scri¬ 
vo in italiano e russo. Fi pre¬ 
go dt pubblicare questa let¬ 
terina sul giornale. 

ABDURAHMAN HAGI ALI 
(Voronezh - Centre - 
Ala n. 70 - URSS) 
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ASSEGNI FAMILIARI 
AI PRONIPOTI 

Nel passato l’INPS in sede 
di applicazione delle disposi¬ 
zioni relative al riconosci¬ 
mento del diritto agli assegni 
familiari ai pronipoti, equi¬ 
parati al figli legittimi o le¬ 
gittimati, riconosceva solo 
quelli nati da fratello ed esclu¬ 
deva quelli nati da sorella. 
Con una recente circolare ta¬ 
le ineomprensibile limitazio¬ 
ne è stata abolita ed ora gli 
assegni possono essere richie¬ 
sti per i pronipoti, senza al¬ 
cuna esclusione. Resta anche 
da esaminare se in base alla 
norma che riconosce il dirit¬ 
to al ricupero di un biennio 
di arretrati di assegni, gli 
esclusi, perchè pronipoti ex- 
sorore, possano esercitare la 
relativa azione. A nostro av¬ 
viso nessuna considerazione 
si oppone al riconoscimento 
del diritto a percepire un 
biennio di arretrati di asse¬ 
gni da parte di coloro che 
ne sono stati esclusi e la lo¬ 
ro azione sarà facilitata se 
si avvarranno dell'aiuto del 
patronato INCA (Camera del 
lavoro). 

ILLEGITTIMO 

LO SPOSTAMENTO DELLA 
DATA PRESUNTA 
DEL PARTO 

La Cassazione ha accolto 
la tesi sostenuta dal Patro¬ 
nato INCA della CGIL rico¬ 
noscendo l'illegittimità dell'ar¬ 
ticolo 8 del decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica in 
base al quale FIN AM si rite¬ 
neva autorizzato a spostare 
la data del parto stabilita nel 
certificato medico prodotto 
dalla lavoratrice. Tale com¬ 
portamento dell’ I N A M si 
estrinsecava in sede di con¬ 
trollo della posizione delle 
gestanti e comportava la ri¬ 
duzione dell'indennità econo¬ 
mica per maternità in parti¬ 
colare nei confronti delle la¬ 
voratrici stagionali. Dopo la 
vittoria ottenuta con il rico¬ 
noscimento del Supremo col¬ 
legio, 1TNAM dovrebbe mu¬ 
tare il suo comportamento ed 
a tal fine contatti sono in cor¬ 
so fra il Patronato INCA e 
la direzione di detto istituto. 


CONTINUITÀ’ DEI VER- 
SAMENTI VOLONTARI (V. 
Basso - Milano) — Le tessere 
per i versamenti volontari, 
una volta che sono conse¬ 
gnate regolarmente allTNPS 
legano i periodi contributivi 
senza soluzione di continuità. 
Questo vuol dire che se 
1TNPS per ragioni Interne ri¬ 
tarda nella consegna della 


nuova tessera, il lavoratore 
interessato non deve applica¬ 
re le marche annullandole con 
le date successive a quelle 
della consegna della tessera. 
Sul frontespizio di ogni tes¬ 
sera è indicato il periodo di 
validità della stessa, il quale 
inizia dalla data di consegna 
della vecchia tessera e conti¬ 
nua per un biennio, quindi 
nessuna complicazione può de¬ 
rivare dalla ritardata conse¬ 
gna da parte deil'INPS della 
nuova tessera. 

POSIZIONE DELLA VEDO¬ 
VA E DEI.UA madre nei, 
LE REVERSIBILITÀ’ DELLE 
PRESTAZIONI PREVIDEN¬ 
ZIALI (D madre di un ca¬ 
duto - Torino) — L’INAIL ri¬ 
conosce alla vedova il 50 a • 
della rendita in caso di deces¬ 
so del manto ed il 20 c . » per 
ogni figlio, e solo nel caso 
m cui non esistano il coniuge 
o figli ad ogni ascendente vie¬ 
ne nconosciuto il 20 • i della 
stessa rendita. L'INPS in ma¬ 
teria di reversibilità della 
pensioni riconosce il 60 s > al¬ 
la vedova se concorra da so¬ 
la ed il 50 * * se concorra con 
un figlio, e nel caso che tali 
congiunti non esistano a cia¬ 
scun genitore viene liquidato 
solo il 15 •• della stessa pen¬ 
sione. Nelle pensioni statali 
alla vedova viene nconosciuto 
il 50* • di essa ed il 10 per 
ogni figlio, mentre ai genitori 
viene nconosciuto il dintto 
a percepire il 50*», sempre 
che non ci siano il coniuge 
o figli. L’art. 433 del Codice 
civile che stabilisce la gra¬ 
duatoria dei congiunti cui per 
legge devono essere erogati 
gli alimenti colloca al primo 
posto il coniuge, al secondo 
i figli ed al terzo 1 geniton. 
Da queste note si ncava il 
principio che nelFordmamen- 
to giundico italiano il legi¬ 
slatore riconosce una posizio¬ 
ne preminente alla nuova fa¬ 
miglia rispetto a quella dì 
provenienza: posizione questa 
che si giustifica nella volontà 
di difendere la prole. Ma nel 
casi In cui la prole non esi¬ 
ste è la nuova famiglia che 
viene lo stesso difesa, come 
unita inscindibile che viene 
considerata preminente ri¬ 
spetto a quella dalla quale 
1 figli sono usciti. I diversi 
trattamenti monetari che ven¬ 
gono liquidati agli ascendenti 
nei vari settori previdenziali 
non rappresentano solo una 
disarmonica locazione bensì 
il grado di confusione esi¬ 
stente nel coacervo di tali 
disposizioni di legge. 

Renato Buschi 
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Colpo di scena nel delitto del ricco commerciante di Cagliari 

La polizia punta tutto sul guardiano 

È provato 
che sparò 

L'indiziato dice però che usò un fucile 
da caccia il giorno prima - « Se non ha 
visto, ha udito, comunque sa e deve par¬ 
lare » - Misteriosi contatti fra la vittima 
e i banditi? • Un testimone da eliminare 


La clamorosa fuga dal carcere di Porto Azzurro 

Introvabile l’evaso 
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Le stagioni sono le stesse 
invece siamo cambiati noi 


punito il direttorei 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29. 

Improvviso colpo di scena 
nelle indagini per l’uccisione di 
Gianni Picciau: il custode del¬ 
la villa, l'orgolese Giuseppe 
Leonardo Musimi, è stato sot- 
tojHisto alla prova del guanto 
di parai tuia, con esito posi¬ 
tivo. Gli esami condotti dagli 
esperti della polizia scientifi¬ 
ca danno per certo che sulle di¬ 
ta del Musina sono rimaste 
tracce di poh ere da sparo, 
esisterebbe, dunque, un in¬ 
dizio valido. Il custode può 
{nere sparato nella tragica 
notte di sabato. Però, la co¬ 
siddetta «prova della paraf¬ 
fina » non basta da sola ad 
incriminare l’uomo tenuto in 
stato di fermo. 

Musina. nel corso di un in¬ 
terrogatorio avvenuto stama¬ 
ne. ha dichiarato di avere ef¬ 
fettivamente usato un’arma 
non la notte del delitto, ma il 
giorno prima <t Provavo un fu¬ 
cile da caccia ». questa è la 
sua giustificazione. Gli inqui¬ 
renti contestano: non aveva 
ottenuto il porto d’armi, nono¬ 
stante fosse incensurato e lo 
avesse richiesto ripetutamente. 

Ora si cerca di controllare 
la esattezza di quanto il cu¬ 
stode ha affermato. Possiede 
davvero un fucile da caccia, 
anche se abusivamente, e vi 
era in programma una battu¬ 
ta col proprio datore di lavo¬ 
ro in occasione dell’apertura 
della stagione venatoria? Dal¬ 
le risposte dipenderà, in lar¬ 
ga parte, la sorte del giovane 
orgolese. 

Stamane le indagini sono con 
tinuatc a ritmo serrato. A sei 
giorni dal delitto, polizia e ca¬ 
rabinieri hanno ricevuto l’or¬ 
dine di scandagliare il pozzo 
della villa. Cercavano l’arma 
del delitto: non hanno trova¬ 
to niente. 

Ieri notte, invece, verso 
l’iina. è avvenuto un altro 
esperimento. Un agente ha fat¬ 
to partire tre colpi di fucile 
mentre un testimone, non av¬ 
vertito. dormiva tranquilla¬ 
mente in una casa accanto. Il 
testimone si è svegliato di so¬ 
prassalto: dormiva ad appe¬ 
na venti-venticinque metri di 
distanza dalla villa. Un’altra 
prova contro Musina. il quale 
subito dopo il delitto aveva ri¬ 
lasciato dichiarazioni alquan¬ 
to sospette. Nonostante dor¬ 
misse in una camera distante 
poche decine di metri dal luo¬ 
go del delitto, egli affermò dì 
non avere sentito gli spari. 

Intanto il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Franco 
Lai. dopo aver sentito un lun¬ 
go rapporto del capo della 
•Squadra mobile Dau. ha accol¬ 
to la richiesta di un prolun¬ 
gamento del fermo del Musi¬ 
na. Quest’ultimo non si trova 
più negli orfici della questu¬ 
ra: fin da ieri sera è stato tra¬ 
dotto nelle carceri del Ruon 
Cammino. R che fa supporre 
che la sua posizione diventa 
sempre più difficile. 

Sebbene non si escluda an¬ 
cora del tutto la ipotesi di un 
debito passionale. la polizia 
sembra ora quasi convinta 
che il morente che ha indot¬ 
to l’assassino (o gli assassini) 
a sopprimere Gianni Picciau 
sia la vendetta. 

Teri abbiamo parlalo di una 
misteriosa lettera ricevuta dal 
commerciante d’auto pochi 
giorni prima della sua morte, 
nella imminenza di un pro¬ 
cesso. Il Picciau avrebbe do 
svito deporre su un sequestro 
di persona avvenuto tempo ad¬ 
dietro. Si trattava dì confer¬ 
mare o smentire l’alibi di uno 


degli imputati, un orgolese. 

Come intendeva comportar¬ 
si al processo il commissiona¬ 
rio della Mercedes ? Smentire 
l’alibi dell'imputato e perciò 
dare all’intera banda la pus 
sibiliti) di farlo fuori? Oppure 
vuotare il sacco, ovveroasia 
informare i giudici dei fatti 
di cui era v cauto a conoacon 
za? «Volevano poi tal lo via. 
non por danaro. Forse inten¬ 
devano rapirlo per dargli una 
lezione, per indurlo a testimo 
piare in un modo invece che 
in un altro. Lui si è ribellato 
e allora i sicari non hanno 
avuto scrupoli: lo hanno uc¬ 
ciso all'istante. Il guardiano, 
so non ha visto, ha certamen¬ 
te udito. Sa molte cose e deve 
parlare ». La ricostruzione è 
di un personaggio assai qua¬ 
lificato, il quale è convinto che 
con l'uccisione di Gianni Pic¬ 
ciau si sia voluto eliminare un 
testimone pericoloso. 

A questo punto qualche do¬ 
manda è legittima: come mai 
il ricco commerciante caglia¬ 
ritano era a conoscenza di 
certi traffici dei banditi? Che 
parte aveva come testimone 
oculare in quel famoso seque¬ 
stra di persona? Conosceva 
forse i fuorilegge? Si era in¬ 
contrato, a Cagliari o nelle 
vicinanze, con banditi famo¬ 
si? Aveva voluto aiutare degli 
amici a fare dei colpi gior¬ 
nalistici servendosi di colui 
che considerava la propria 
« guardia del corpo » c « an¬ 
gelo custode ». cioè il guar¬ 
diano e compare amichevol¬ 
mente chiamato Beppe? 

Tali interrogativi potrebbero 
rivelarsi, alla prova dei fatti, 
inesatti. Tuttavia non appaio¬ 
no affatto superflui se colle¬ 
gati alle dichiarazioni rese da¬ 
gli amici del Picciau che ven¬ 
gono attentamente vagliate da¬ 
gli investigatori. 

Per esempio qualcuno ha ri¬ 
velato che Gianni Picciau con¬ 
duceva una vita piuttosto mo¬ 
vimentata. o meglio « negli ul¬ 
timi tempi era solito immi¬ 
schiarsi in faccende piuttosto 
pericolose ». Egli era arrivato 
addirittura a confidare a per¬ 
sone fidate di avere conosciu 
to individui tristamente famo¬ 
si. Servendosi del custode sa¬ 
rebbe riuscito più volte ad 
incontrare dei latitanti. I ba¬ 
schi blu. la polizia, i carabi 
nieri questi latitanti non rie 
senno mai ad individuarli nè 
a catturarli. * Gianni Picciau 
— si dice in giro — li ha visti 
e sentiti, proprio a Cagliari o 
nelle immediate vicinanze ». 
Sarà vero? 

Gli inquirenti tentano di sco¬ 
prire i misteri che circonda¬ 
vano la vita di un uomo ap¬ 
parentemente ricco, tranquil¬ 
lo. fortunato, amato dalle don¬ 
ne. Certo è che Gianni Pic¬ 
ciau era a conoscenza di qual¬ 
che « grossa verità ». Altri¬ 
menti chi avrebbe pensato di 
liquidarlo se non si tratta di 
una donna gelosa? E una don 
na accecata dalla gelosia, si 
sa. non invita due o tre killer 
ad assassinare il suo uomo. 

Dal Nuorese non vengono 
segnalate novità circa lo stato 
delle trattative tra i familiari 
e i banditi per il rilascio del 
cavaliere Aurelio Baghino e 
del giovano dottor Giovanni 
Caocci. I baschi blu hanno ef¬ 
fettuato anche quest'oggi nu¬ 
merosi rastrellamenti nelle 
zone della Barbagia dove si 
presume vengano tenuti na¬ 
scosti j due ostaggi, ma senza 
alcun esito. 

Giuseppe Podda 



Il funzionario è stato trasferito in un altro recluso¬ 
rio - Ritrovata a Marina di Campo l’auto noleggiata 
dai banditi per eclissarsi daH’ambulatorio - La se¬ 
conda fase dell’evasione in motoscafo - Gigantesca 
caccia ail’uomo dal mare, dal cielo e da terra - Il 
raket della droga di Marsiglia dietro l’evasione ? 
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Paul Poggi fotografato all'epoca del suo arrivo a Porto Azzurro 


Nostro servizio 

PORTOFERRAIO. 29. 

La gigantesca ragnatela ste¬ 
sa attorno al penitenziario 
di Rotto Azzurro non è scru¬ 
ta a nulla finora. Corvette che 
battono il Tineno, elicotteri, 
posti di blocco sulla statale 
Amelia. l’Elba setacciati) da 
squadre di poliziotti pronti a 
tutto, le coste del grossetano 
frugate anfratto per anfratto. 
Il guaio è che la « mosca ». 
alias Paul Poggi, il 32enne ni 
pinatore di Tolone evaso da! 
reclusorio grazie ad una ve¬ 
ra e propria azione di coni 
uiando, chissà dove, adesso. 
Magari in Corsica, o a Mar¬ 
siglia. o ancora più lontano 
(persino Marocco, si dice, o 
Libano). 

Nella rete, per ora. sono ri¬ 
maste le « grane ». Il diretto¬ 
re del penitenziario « trasfe¬ 
rito ad altro incarico » per or¬ 
dine del ministro Reale; inter¬ 
rogazioni in Parlamento, con 
palleggiamenti di responsabi¬ 
lità e relative polemiche tra i 
« grandi eletti » democristia¬ 
ni e socialisti dell’Elba; di- 


Vecchio sergente suscita clamori in Svizzera 


ACCUSA DI CORRUZIONE 
LA POLIZIA DI ZURIGO 


ZURIGO. 29 

Numerosi casi di corruzione 
denunciati da un vecchio sor 
gente della polizia cittadina 
hanno aperto uno scandalo son 
za precedenti. Sono sotto accu 
sa il consigliere comunale Al 
hert Sieber. capo della polizia 
l'ispettore principale Rolf Hert 


scili e il capo delia « Sicurezza 
criminale ». Walter Hubatka. E' 
stato costituito un comitato di 
cittadini che reclama una se¬ 
vera « purga » negli alti gradi 
della polizia. Sabato sera, una 
folla composta da (Inerse centi¬ 
naia di jHirsone si è raccolta 
davanti alle sede del posto cen¬ 


ili Francia: 3 morti e 5 feriti 


Rogo di automobili 
dopo una carambola 

- CHARTRES (Francia). 29. 

- Una tragica carambola d'auto, seguita da un immane rogo. 
3 ha causato ia morte di tre persone, il ferimento di altre cinque 
~ (secondo i dati finora pervenuti) e ha bloccato per tutta la 
Z notte la strada nazionale n. IO, un’arteria di grande traffico 
” che collega Parigi all'ovest della Francia. 

- La spaventosa sciagura è stata provocata da un'azzardata 
“ manovra di sorpasso di un'auto sportiva che. lanciata a tutta 

- velocità, tentava di superare una grossa autocisterna del pc=o 
Z di 36 tonnellate. Ma in quel momento, in direz one opposta. 
~ un'altra vettura stava effettuando un sorpasso e aveva impe 

- guato la corsia centrale. Brusca frenata dell'auto sportiva 
Z che tentava vanamente di accodarsi all’autocistema. Ma la 

- manovra non riusciva e furto era incv.tab.Ie. 

Z II pesante automezzo, sbandando paurosamente. Invadeva 
~ ia corsia opposta, schiacciando al pa««azgo due vetture e 
Z abbattendosi su una terza, mentre improvviso divampava l’m- 
Z ce.ndio. Una quarta vettura, sopraggiunta poco dopo, non rm- 

- sciva a frenare e finiva in mezzo al rogo. 

Z Fiamme alte una ventina di metri si sprigionavano da! 
” cumulo di lamere contorte, mentre si levavano dal tragico 
Z rogo uria agghiaccianti. Di fronte a questa scena si sono tro- 
“ vati i gendarmi, t vigili del fuoco e le squadre di soccor-o 

- g-unte poco dopo sul luogo. A fatica, u-ando tute di amianto, 
Z essi sono riusciti a strappare alle fiamme otto persone: tre di 

- erano ormai cadaveri. Ma non è ancora possibile fare un 
I b.lancio definitivo poiché le fiamme impediscono ai soccorn- 
Z tori di avvicinarsi troppo ai rel.tti. « So un in odor te del gene-e 

- «; fosse verificato in città — ha detto :1 capo dei pomp.cn — 
Z sarebbe stata una catastrofe ». 


in poche righe 


Detenuto poeta 


PALERMO — Un detenuto, 
Giuseppe Paghalunga, attual¬ 
mente recluso nelle carceri di 
Brindisi, ha vinto il premio di 
poesia organizzato a Termini 
Imcrcsc nell'ambito dei feMcg 
giamenti dell'agosto termilano. 
Il Paghalunga ha inviato alla 
giuria alcuno poesie m cui ma¬ 
nifestava l'amore per la citta¬ 
dina di Termini, nelle cui car¬ 
ceri era stato per qualche tem¬ 
po. prima di essere trasferito. 

Annega un sub 

MESSINA — Un pescatore sub¬ 
acqueo tedesco, Huegeisho Fez, 
di 25 anni, non è più riemerso 
dopo una battuta di pesca nel¬ 
l'isola di Vulcano, nei pressi 
dalla Grotta del Cavallo. I som¬ 


mozzatori dei carabimeri hanno 
effettuato ricerche nella zona ma 
non hanno trovato il corpo del 
subacquea 

Precipita aereo 

BARDONECCHIA — Un bimo¬ 
tore militare belga, appartenen¬ 
te alle forze deila N"3to. è 
precipitato questa sera presso 
Bardonecchia: i tre uomini di 
equipaggio si sono salvati 

Ucciso per uno starnuto 

MODENA — A causa di un vio¬ 
lento starnuto un automobilista 
francese, Christian Fratta, di 2? 
anni, da Metz, ha perso U con¬ 
trollo dell'auto sulla quale viag¬ 
giava con la famiglia ed è finito 
in una scarpata, rimanendo uc¬ 
ciso sul colpa La moglie, un 
figlio « i suoceri, hanno ripor¬ 


tato lievi ferite. L'incidente è 
avvenuto sull'Autostrada del So¬ 
le. nei pressi di Modena. 

Inventò il Monopoli 

OTTSVILLE (USA) - ET morto, 
all'età di 78 anni. Charles Bar- 
row. l'inventore del gioco « Mo¬ 
nopoh ». L’aveva lanciato du 
rante la depressione economica 
degli anni ’30 in un periodo m 
cui non riusciva a trovare la¬ 
vora 

Ancora no a Bazan 

ROMA — La Corte di Cassa¬ 
zione ha respinto il nuovo ri¬ 
corso contro l’ordine di cattura, 
presentato dai legali di Carlo 
Bazan. l’ex presidente del Ban¬ 
co di Sicilia per il quale è 
stato chiesto il rinvio a giudizio 
per irregolarità amministrative. 


Folgorata mentre stira 

TARANTO — Una bambina di 
Fracagnano. Santa Fischietti, di 
11 anni, è morta folgorata da 
una scarica elettrica sprigiona¬ 
tasi dal ferro da stiro Stava «ti¬ 
rando della biancheria nella 
«tanza in cu) erano i genitori 
che nulla hanno potuto fare per 
rianimarla. 

Povera milionaria 

MILANO — 25 milioni di lire e 
un cofanetto pieno di gioielli, sa 
no stati trovati sotto U mate¬ 
rasso, nella casa di una vecchia 
donna. Elvira Artemi. morta per 
un collasso cardiaco mentre si 
trovava nel suo bagno. Tutti la 
ritenevano povera e qualche vi- 
cina spesso la dava da man¬ 
giare. 


trale di polizia, manifestando 
clamorosamente contro gli 
abusi. 

I fatti sono questi. Nei gior¬ 
ni scorsi il vecchio sergente 
della polizia, dopo avere tenta¬ 
to invano di far prendere dei 
provvedimenti a carico dei col¬ 
pevoli. si è rivolto alla stampa 
denunciando i fatti di cui era a 
conoscenza. Era accaduto che 
un colonnello di 75 anni, diret¬ 
tore ed azionista di una grande 
compagnia di assicurazioni, clic 
non aveva osservato uno stop 
mentre era al volante della sua 
vettura e aveva ferito un pe¬ 
done. non era stato neppure 
multato. Questo il primo episo¬ 
dio di corruzione. 

II secondo è non meno gra¬ 
ve. Uno dei principali commis¬ 
sari di polizia, oggi procurata 
re generale, era stato sorpreso 
al volante della sua vettura 
in totale stato di ebbrezza. Con¬ 
dotto al posto di polizia da un 
suo subalterno, non gli venne 
prelevato il sangue, cosi come 
viene fatto quando un cittadino 
guida in condizioni di ubria¬ 
chezza. per stabilire il tasso 
d'alcool che ha ne! sangue. 

Per tutta risposta i comandi 
interessati hanno reagito alle 
rivelazioni (iti vecchio sercen 
te ile due r.portate ed altre 
su fatti minori» app.oppandocli 
un'ammenda di *500 franchi (cir¬ 
ca 60 mila lire) per «divulga¬ 
zione di segreto professatale ». 

Qae.-to provvedimento ha pe 
rò scatenato le proteste de: c.t- 
tadmi. Sabato sera i manife¬ 
stanti hanno sostato per due 
ore. seduti «ui marciapiedi da¬ 
vanti al po»to centrale rii poli¬ 
zia. protetto da un cordale rii 
agenU. inalberando cartelli e 
l'effigie di un poliz.otto appoco 
alla forca e m'errompendo la 
circolazione. 

Una interpellanza suTmtero 
affare, che «ta appass.on.inuo 
l'opinione pubblica zurighese, è 
stata presentata all'ufficio della 
municipalità: in ( ssa s. recla¬ 
mano sp.cgaz'or., e saranz e per¬ 
ché fatti del Cerere non pos¬ 
sano mai p.ù verzicarsi. 


Lega il figlio 
a un palo 
della luce 

PALERMO. 29. 

Rosa Billitteri, di 38 anni, è 
stata fermata dai carabinieri, 
per aver legato uno dei suoi 
sei figli. Giuseppe di sette an¬ 
ni. con una catena ad un palo 
della luce per impedirgli di al¬ 
lontanarsi dall'abitazione. La 
donna avrebbe dichiarato di 
essere stata costretta a lega¬ 
re il figlio perchè ogni volta 
che si allontanava da casa tor¬ 
nava con qualche oggetto ru¬ 
bato. 


missioni dell'a.ssessore sociali¬ 
sta aH’Igiene ih Portoferraio, 
Angelo Camporionico. che ac¬ 
cusa sia il sindaco Ardisson 
(de) che l'e\ ilir( ttore del pe 
niten/.iario di avergli sciupi e 
tenuto nascosto il fatto che 
l'ambulatorio comunale veni 
va usato anche per i dete¬ 
nuti. 

Comunque, per ora. l'aspet¬ 
to « giallo » della \ iccndn sem¬ 
bra prevalere su quello poli¬ 
tico scandalistico. Il ritrova¬ 
mento. questa mattina, della 
Fiat liOO usata dai banditi per 
la fase iniziale della fuga ha 
dato un altro tassello all’in 
credibile vicenda. L’auto, tar¬ 
gata Livorno 95397 è stala rin¬ 
venuta nei pressi di Marina di 
Campo; era stata noleggiala 
dallo stesso Pino Poggi (Ra¬ 
teilo di Paul) presso un ga¬ 
rage di Procchio. La polizia 
scientifica vi sta lavorando in 
torno, coi pennellini per le im 
pronte digitali: una preoceu 
pazionc certo « scientifica » ma 
probabilmente poco rilevante 
ai fini delle ricerche, dato che 
i protagonisti sono tutti notis¬ 
simi 

E i protagonisti sono dei 
« professionisti » Gente dura, 
allevata alla scuola del gan- 
sterismo marsigliese, nel giro 
della droga e della tratta del¬ 
le bianche, dove non sono per¬ 
messi errori e dove la propria 
pelle vale come garanzia al 
racket. Ultima dimostra?.ione di 
questo consumato mestiere è 
stata proprio la fulminea eva¬ 
sione con la quale Paul Pog¬ 
gi è riuscito a distruggere il 
mite di c inevadibilità » del 
celebre penitenziario 

Per tre anni, attraverso tut¬ 
ta lina serie di contatti perso¬ 
nali (in parlaforio), di dispo¬ 
nibilità finanziarie, di piccoli 
elementi per creare a Paul la 
fama di c detenuto modello », 
Pino ha tessuto la trama del¬ 
la fuga. Al suo fianco, duran¬ 
te le sue frequenti e costosis¬ 
sime visite all'Elba, appari¬ 
va una vistosa bionda; la 
spacciava per sua moglie, ma 
quasi certamente era la don¬ 
na del fratello Paul. Attra¬ 
verso un codice minuziosa¬ 
mente studiato, i due fratel¬ 
li. uno dentro le mura del 
carcere l’altro fuori, han con¬ 
cordato i dettagli. 

La vecchia otite di Paul che 
qualche tempo fa cominciò ad 
aver bisogno di applicazioni 
radiografiche: Pino che au¬ 
mentò il ritmo delle sue visi¬ 
te. con la scusa di voler sta¬ 
bilirsi sull'isola, e così via. 
Poi. alle 11.02 di sabato 26. il 
perfetto ingranaggio è scatta¬ 
to. Alle 13.15 Paul Poggi, con 
un altro detenuto, un infermie¬ 
re e due agenti di custodia, è 
stato fatto salire sul furgon¬ 
cino che l'ha trasportato — 
800 metri fuori dal peniten¬ 
ziario — all’ambulatorio mu¬ 
nicipale dove il dottor Mario 
Prignacca a\rebbe dovuto 
provvedere alle applicazioni 
rii marconiterapia. Alle 14 il 
gruppetto arriva alPambulato- 
rio. il medico non c’è: gli 
agenti aprono, con una chiave 
a loro disposiziore. c vi en¬ 
trano coi drtenuti. poi richiu 
dono. 

Alle 14.02. con un tempismo 
preciso al secondo, qualcuno 
bussa alla porta secondaria 
dell'ambulatorio. Prima che 
gli agenti si rendano conto di 
quel che succede Paul scat¬ 
ta. sblocca il chiavistello ed 
irrompono Pino ed altri due 
uomini (Raul Jean Tes«aire e 
Armand Berretti, vecchi com 
plici di rapine rii Paul) 

Il resto è f.n troppo no'o ed 
ancora «e ne appetta — ma 
vi sarà? — una co^cìii'ione. 
Da ormai quattro giorni una 
colossale caccia all uorr.o è 
stata scatenata dal mare, dii 
ia terra e dal ciclo per nn 
tracciare le pi«te dei quattro 
gangster. Sul mare — ormai 
pare certo che siano fuggiti a 
bordo duri motoscafo d'alto 
mare — possono esser arriva 
ti ovunque E di certo la « ma 
la » li protegge: sia quella 
dei « fratelli còrsi ». sia quel 
la marsigliese, persino quella 
« dei fiori » in Liguria. D'ai 
tra parte solo l'aiuto — in spe 
eie « economico » — della ma 
(avita può aver reso possibi 
le questa evasione, che ad oc 
chio e croce deve esser co 
stata. In tre anni, svariati mi 
lioni di franchi. Si dice che. a 
Marsiglia, vi sia qualche boss 
che aspetta proprio l’arrivo di 
Paul per regolare alcuni conti 
con bande rivali. La via della 
droga, a quanto pare, è pas¬ 
sata anche per Porto Azzurro. 


NO, È STATA PROPRIO 
UNA ESTÀ TE COME 


I QUELLE DI UNA VOLTA 


Gi lamentiamo dei caldo e del freddo eccessivi perchè viviamo in un 
ambiente sempre più artificiale — il clima privilegiato dell’Italia 
Temporali e poi un settembre con lunghi periodi di bel tempo 


Estate piena, quella di 
quest'anno, con lunghi pe¬ 
riodi di caldo e sottolinea¬ 
ta anche da caldo afoso. 
E' cominciata con la pri¬ 
ma ondata della lena de¬ 
cade di giugno e. salvo 
brevi parentesi temporale¬ 
sche, è proseguita ininter¬ 
rotta per tutto il mese di 
luglio e quello attuale. Sé 
le tradizionali burasche di 
metà agosto hanno modi¬ 
ficato eccessivamente il 
profilo veramente estivo di 
tale stagione. 

Son si può fare a meno 
di sottolineare come l'e¬ 
state tOf7 abbia smentito 
la comune diceria . in co 
ga ormai da molli anni, 
secondo la quale « le sta¬ 
gioni non sono più quelle 
di una volta ». 

Doveva venire un’estate 
calda perché quelle degli 
ultimi anni, specie il 1965 
cd il 1966, sono state prò 
co calde e freguentemente 
caratterizzate da periodi di 
brutto tempo. Più che di 
carattere meteorologico e- 
rn una questione di or¬ 
dine statistico. 

E' venuto quindi il cal¬ 
do t come quello di una 
volta » ma. come era lo¬ 
gico attendersi, ha provo¬ 
cato una vera c propria 
psicosi. Bisogna riconosce¬ 
re che siamo diventati 
ipersensibili di fronte alle 
vicende del tempo: non 
sopportiamo più gli ecces¬ 
si di caldo o di freddo 
o qualsiasi frangente cli¬ 
matico che appena appena 
esca dalla normalità. E 
questo è spiegabile con la 
considerazione secondo la 
quale l’ambiente che ci 
circonda è diventato serri- 
• pre più confortevole: po¬ 
tremmo dire che viviamo 
in un’atmosfera più artifi¬ 
ciale che naturale. Locali 
riscaldati in inverno c, in 
buona parte, raffreddati 
in estate: stiamo molto 
meno oli’ aria aperta: il 
trinomio c casa auto posto 
di lavoro » e viceversa sfa 
prendendo sempre più con 
sistenza; gli stessi grandi 
centri si può dire che ab¬ 
biano vn'atmosfera quasi 
artificiale tanto l'agqlome- 
ratn urbano riesce a mo¬ 
dificare i normali elementi 
del clima. 

C’è solo un piccolo par¬ 
ticolare: il tempo. E’ ri¬ 
masto quello di sempre. 
In altre parole si vorrebbe 
che anche le vicende me¬ 
teorologiche avessero su¬ 
bito una graduale trasfor¬ 
mazione in modo da non 
farci sentire ne troppo 
caldo né troppo freddo, e 
di non metterci più di 
fronte ad eventi atmosfe¬ 
rici troppo fastidiosi. E ci 
dimentichiamo spesso che, 
in fondo, aodiamo di un 
climo privilegiato rispetto 
a molte altre plaghe geo¬ 
grafiche e che. fatta ecce 
zinne per le regioni del- 
l'Italia, settentrionale — 


ed in particolare la pia¬ 
nura Padana — dove si ha 
un clima con molte pre¬ 
rogative continentali — go¬ 
diamo di condizioni clima¬ 
tiche di pretta marca me¬ 
diterranea. 

Anche i meteorologi, 
quando debbono parlare 
del tempo e delle vicende 
più salienti che lo carat¬ 
terizzano, sono costretti ad 
usare aggettivi che tendo 
nn ad accentuare, più che 
ad attenuare, i vari feno¬ 
meni. Cosi durante un pe¬ 
riodo di cattivo tempo prò 
nunciato si sente parlare 
di una perturbazione che 
ha « investito » una data 
regione e in occasione di 
una sensibile diminuzione 
della temperatura di una 
« invasione » di aria fred¬ 
da o artica c, viceversa, 
durante i periodi di caldo 
intenso di masse (l'aria 
« surriscaldate ». 

In effetti la posizione 
geografica della nostra pe 
insala è tale per cui ben 
difficilmente arrivano sul¬ 
le nostre regioni masse di 
aria che non siano trasfor¬ 



mate rispetto ai loro luo¬ 
ghi di origine. Per citare 
i due estremi possiamo di¬ 
re che l’aria artica in in¬ 
verno non arriva mai da 
noi come tale, ma durante 
il suo percorso si riscalda 
perché va verso latitudini 
più meridionali e nello 
stesso tempo si trasforma 
perché scorre al disopra 
di porzioni geografiche 
molto eterogenee quali 
campagne, colline, catene 
montuose mari città ecce¬ 
tera. Altrettanto dicasi 
per V aria tropicale che 
deve risalire latitudini più 
settentrionali per arrivare 
fino alle nostre regioni 
molto raffreddata. 

Per tornare alle ultime 
vicende meteorologiche, e 
se vogliamo identificare 
nelle burrasche di metà a- 
gosto i temporali del gior¬ 
no lt e quelli che fra il 
20 ed il 21 hanno attraver¬ 
sato tutta la penisola da 
Nord verso Sud, possiamo 
constatare come questi non 
siano riusciti a mettere 
decisamente fine al perio¬ 
do caldo di questa stagio¬ 
ne. Infatti sia la prima che 
la seconda volta la tem¬ 
peratura si è ripresa mol¬ 
to rapidamente. Non si 
sono raggiunte e non si 
raggiungeranno più le pun¬ 
te del mese di luglio uni¬ 
camente perché siamo or- 


Distratto fortunato 


Perde e 
ritrova 
trenta 
milioni 


TRENTO. 29. 

Angelo Cappelli, un commer¬ 
ciarne di Magnacavalio rii Man 
tova. è senza dubbio na:o con la 
camicia: ha per«o una borsa con 
a cc cCr.i e contanti per circa 30 
milioni rii lire e se l'è vi«ta re¬ 
capitare. intatta, a casa propria. 

Tanta fortuna la deve all'one¬ 
stà di due giovani. Michele Co¬ 
rner e Giuseppe Pmter. entrambi 
di vent’anm. che hanno trovato 
la preziosa borsa sul ciglio di 
una strada che colloca la statale 
del Brennero a un sottopasso. La 
hanno aperta e hanno visto che 
conteneva 300 mila lire in con¬ 
tanti. cinque libretti al portata 
re da un milione ciascuno, un as¬ 
segno di tre milioni e un altro di 
20. una cambiale da un milione 
e un altro effetto di 506 mila bre. 
Senza por tempo in mezzo l’han¬ 
no portata alla locale stazione 
dei carabinieri, che hanno rin¬ 
tracciato 11 proprietario e gliela 
hanno restituita. 


A S. Cipirrello 


mai quasi alla fine dell'e¬ 
state la cui chiusura, se¬ 
condo il calendario meteo¬ 
rologico, si verificherà al¬ 
la fine del mese. 

Le cause di questa par¬ 
ticolarità si possono rin¬ 
tracciare nel fatto che la- 
ria fredda che ha provo 
rato i fenomeni tempora 
le.se/ii era già .sufficiente¬ 
mente trasformata rispetto 
alle sue posizioni origina 
rie ed aveva uno spessore 
non molto rilevante. Inai 
tre la circolazione delle 
correnti alle alte quote, 
che è quella clic in defi¬ 
nitiva determina V nuda 
mento del tempo negli 
strati atmosferici più vici¬ 
ni al suolo, e stata quasi 
sempre occidentale cioè 
caratterizzata dii mi flus¬ 
so proveniente da ovest e 
diretto verso est Alle no 
stre latitudini, questo par¬ 
ticolare aspetto della situa¬ 
zione meteorologica tende 
a favorire il persistere del 
bel tempo e. di consegnai 
za. il rapido aumento dei 
valori della tcmpeiutura 

La situazione nicteoroln 
gira, nei suoi tratti tiene 
rati, promette aurora bene 
iii quanto l'alta pressione 
dovrebbe affermarsi fre¬ 
quentemente dall’Atlantico 
centrale all'Europa e man¬ 
tenere lontane dalle nostre 
regioni le perturbazioni 
provenienti da occidente. 
Inoltre dal punto di vista 
statistico (il meteorologo 
quando è costretto alle 
previsioni a lunga scaden¬ 
za non si può astrarre dal¬ 
le statistiche) l’imminente 
mese di settembre è spes¬ 
so caratterizzato da lunghi 
periodi di bel tempo e da 
temperature molto confor- 
tevoli. 

Questo non esclude però 
la possibilità di parentesi 
temporalesche specie fra 
la fine del mese attuale c 
/’ inizio del prossimo, in 
particolare sulle regioni 
settentrionali e centrali e 
specialmente sulle regioni 
alpine cd appenniniche. 

Fra pochi giorni quindi 
archivieremo questa estate 
1967 catalogandola come 
una stagione piuttosto cal¬ 
da rispetto alla norma e 
sottolineata da lunghi e 
frequenti periodi di tempo 
buono; possiamo anche ai/ 
giungere che si è trattato 
di caldo afoso in quanto 
è stata frequentemente in 
circolazione aria mollo ti¬ 
mida; ma in sostanza pos¬ 
siamo ricordarla come una 
stagione che c trascorso 
con tutti i suoi attributi 
in piena regola. 

Possiamo anche afferma¬ 
re che si è trattato di una 
estate che ha favorito in 
tutti i periodi i numero¬ 
sissimi villeggianti che 
hanno trascorso il periodo 
delle ferie ai monti o al 
mare 

Sirio 



Cadavere 
nel sacco 
vestito 
da guappo 


PALERMO. 29 

Macabra scoperta questa no*, 
te oche campagne rie! Paler¬ 
mitano E’ stato trovato il ca¬ 
davere di un uomo avvolto in 
una coperta di lana e infilato 
rientro un «acco. dalla estrem.tà 
del quale «puntavano solo i piedi. 
I carab.nlen di San GpirrNio 
ci sono arrivati grazie a una 
telefonata anonima. 

A quanto sembra si tratta di 
un giallo in p.ena regola e in¬ 
finite «ono le domande che non 
trovano risposta. Ch. ha telefa 
nato ai carabinieri durante la 
notte? For«e qualcuno non estra¬ 
neo all'uccisione de'J'uomo. po- 
«to che la descr.zione de! luogo 
è stata cosi minuziosa che i 
carabinieri lo hanno trovato su¬ 
bito? Chi è la vittima? L’identi¬ 
ficazione per ora non è possi¬ 
bile. giacché non è stato tra 
vato alcun documento e il ca 
davere è in stato di decompa 
sizione. Come e perché è stato 
ucciso? 

L'età apparente va dai trenta 
ai quaranta anni. Oggi sarà ese¬ 
guita l’autopsia che fornirà al¬ 
meno qualche elemento certo. 


Prezzo: 200.000 

Registrerà 
in casa i 
programmi 
televisivi 


Al ma«=imo fra due anni po¬ 
tremo registrare i programmi 
te'eviMvi e proiettar!: al no¬ 
stro te.’evi'O'e quando più ci 
parra o;<port^no. Potremo in- 
som.ma farci in casa una bi¬ 
blioteca televisiva. co’lezionan- 
do i generi di spettacolo p,ù 
svariati. Que«:a è la c amorosa 
notizia — certamente destinata 
a rivoluzionare il mondo della 
comun.cazione e la stessa tv — 
forata ufficialmente da una del¬ 
le p’ù importanti reti radiote¬ 
levisive americane, la CBS (Co- 
lumbia Broadcasting System). 
11 dori. Peter Goldmark. p'esi- 
dente dei laboratori di ricerca 
della soric-ta. ha informato in¬ 
fatti che è stato già messo a 
punto un videaregistratore elet¬ 
tronico: vaie a dire un proiet¬ 
tore di piccole dimensioni che 
potrà essere sistemato sullappa- 
recchio televisiv o coliegandolo 
all’antenna. Ogni cartuccia (in 
tutto simile ad un normale na¬ 
stro per registratore) potrà con¬ 
tenere un’ora di pellicola, ed 
il suo costo dovrebbe oscillar* 
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Dopo il nuovo crollo del viadotto di Ariccia f 
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Palestrina prepara un gran 
festival: i compagni sono al 
lavoro c danno appuntamen¬ 
to per sabato sera e do¬ 
menica. Anche i compagni 
del Trullo e di Lunghezza 
annunciano i loro festival per 
domenica. 

II programma di Palcstri- 
na prevede un « cartellone * 
rii grande interesse. Sabato 
sera il piccolo c villaggio » 
costruito sulla piazza Un¬ 
gheria ospiterà un concorso 
eli complessi beats. Ma do¬ 
menica sarà la giornata 
« clou ». Si inizierà con una 
gara di diffusione dell’Uni¬ 
tà c dell’altra stampa comu¬ 
nista. Poi. nella mattinata, 
prenderà il via una corsa 
ciclistica per esordienti va¬ 
levole per il Gran premio 
Vittadello. Il comizio politi 
co avrà luogo alle 19 e alla 
sera avrà luogo un grande 
spettacolo di arte varia in 


piazza nel corso del quale 
saranno anche estratti i nu¬ 
meri vincenti della Lotteria 
organizzata con ricchi pre¬ 
mi- All'interno della festa ci 
sarà un vero e proprio vil¬ 
laggio gastronomico con un 
menù prelibato a base di 
polli ruspanti, sfoglie di fet- 
tuccine fatte in casa e cac¬ 
cia. Il tutto da inaffiare col 
vino nostrale del posto. 

Anche i compagni di Lun¬ 
ghezza presentano un pro¬ 
gramma interessante per l’in¬ 
tera giornata di domenica. 
Ci sarà una gara di bocce, 
una corsa podistica, l'esibi¬ 
zione di complessi beats. Il 
villaggio sarà costruito in 
località Castelverde. Ai la¬ 
voratori delle vicine borga¬ 
te Finocchio. Fidene. Bor- 
ghosiana alle IR porterà il sa¬ 
luto dell'L'nità e del Partito 
il compagno Alberto Fredda. 
Al Trullo, invece, parlerà il 
compagno Trivelli. 


Oggi mercoledì .10 agosto 
(242-121). Onomastico: Rosa. 
È sole sorge alle 6.4.1 e tra¬ 
monta alle 20.2. Luna nuova 
Il 4 settembre. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 65 maschi e 67 
femmine. Sono morti 46 maschi 
e 2R femmine, di cui 13 mino¬ 
ri di sette anni. Sono stati 
celebrati 52 matrimoni. 

Concorso 

Scadono il 25 settembre i ter¬ 
mini per la presentazione del 
la domanda di ammissione al 
concorso a 3 posti di allievo re¬ 
gista e 20 posti di allievo atto¬ 
re — ed alle relative borse di 
studio — nell'Accademia di Ar¬ 
te Drammatica. Por informa- 
zioni rivolgersi in via Quattro 
Fontane 20. dalle 10 alle 12 

Lutto 

E' morto, all’età di 69 anni, 
il compagno Ferdinando Frez 
za della sezione di Acilia. Al¬ 
la famiglia dello scomparso le 
condoglianze di tutti i compa¬ 
gni e deU'Unilò. 


I-a direzione regionale del¬ 
l’Ente Nazionale Addestramen¬ 
to lavoratori ha organizzato 
per il prossimo anno scolastico 
dei corsi di addestramento pn> 
fessionali istituiti dal ministe¬ 
ro del I-acoro. I corsi sono or¬ 
ganizzati in appositi centri e le 
iscrizioni e le frequcnzfe sono 
gratuite. Per informazioni ri¬ 
volgersi in vìa Maria Adelaide 
14, telefono 353959. oppure in 
via del Corso 79. telefono 689S94. 

Asta 

Il prossimo 11 settembre alle 
ore 15 presso l'Ufficio pacchi 
inesitati di Roma Ostiense, la 
Amministrazione delle PP.TT. 
aprirà l'asta del contenuto dei 
pacchi inesitati che hanno com¬ 
piuto la prescritta giacenza. 


Il ministero indeciso: 
rattoppo o ponte nuovo? 

Anche ieri sopralluoghi dei tecnici del Genio civile, dei vigili del fuoco 
e del prefetto — Il festival degli sconosciuti sulla piazza del paese 


Clamoroso 


un bar di piana del Popolo • 



Manifestazione di ragazze 
nei grandi magazzini 

Le coccarde del Vietnam 
sui banchi della Stando 

Centinaia di coccarde con su scritto « l’acc c libertà per “ 

il Vietnam » sui banchi elei magazzini della Stantia di via Z 

del Corso. Migliaia e migliaia di volantini con su scritto Z 
* Manta con i boinl>arda menti USA nel Vietnam * e migliaia - 
di depliant per far conoscere la tragica realtà della Grecia Z 
distribuiti nelle strade del centro. L'iniziativa è stata presa - 
ieri mattina da un gruppo «li ragazze che. nel giro di poche 
ore. hanno invaso i grandi magazzini e le strade adiacenti - 
diffondendo il materiale dì projiaganda e facendo conoscere Z 
a tutti la tragica realtà «lei Vietnam c della Grecia. ” 

La singolare manifestazione ha suscitato ovunque vasti Z 
consensi. N’ei grandi magazzini, sui banchi di vendita, in “ 
mezzo ai generi più disparati le coccarde sono rimaste. — 
bene in vista, per tutta la mattinata. “ 

In serata, sempre sul tema del Vietnam e della pace si - 

è svolto nella sede della Federazione Giovanile Comunista Z 
l'attivo straordinario di tutti i compagni. Sono stati presi - 
im|>egni per estendere a tutti i livelli il movimento della pace. Z 


La campagna della stampa 


Palestrina prepara 
un grande Festival 

L'appuntamento è per sabato e domenica 
Feste anche a Castelverde e al Trullo 


piccola cronaca 


Il giorno | Nettezza Urbana 


ENALC 


Il ministero dei Lavori pub¬ 
blici non ha fretta. Ancora 
non ha risposto agli interro 
gativi che l’opinione pubblica 
si pone dopo il secondo crollo 
del ponte di Ariccia: verrà 
completamente demolito e ri¬ 
costruito nuovo, oppure verrà 
abbattuta soltanto la parte 
centrale del viadotto ed ese¬ 
guito un * rattoppo » simile a 
quello attuato nel dopoguerra? 

Anche ieri, commissioni di 
tecnici, di funzionari ministe¬ 
riali, di esperti hanno eseguito 
sopralluoghi. Ma a sera, dal 
palazzo di Porta Pia, nessu¬ 
na notizia, nessuna comunica¬ 
zione è stata diramata. Tutto, 
per ora, sembrereblie proce 
dere come prima, quando il 
progetto da mettere in esecu¬ 
zione era quello di ripristinare 
l'antico ponte eseguendo una 
cucitura fra i due tronconi ri¬ 
masti in piedi. 

Anche il prefetto dott. Ada¬ 
mi, ieri, si è recato ad Ariccia 
dove si è incontrato con alcu¬ 
ni tecnici che poco prima ave¬ 
vano esaminato le condizioni 
delle arcate e dei piloni rima¬ 
sti in piedi ed in particolare 
la parte del ponte immediata¬ 
mente vicina al paese. Ad 
Ariccia, in questi gorni, è in 
corso il tradizionale festival 
musicale « degli sconosciuti ». 
organizzato da Teddy Reno, 
una manifestazione di risonan¬ 
za nazionale perchè ogni anno 
porta alla ribalta nomi nuovi 
di cantanti. Il festival, ogni 
anno, si svolge sulla piazza 
del paese, ma quest’anno, al¬ 
l'ultimo momento, l'autorità di 
P S aveva revocato il per¬ 
messo già concesso. Motivo: il 
secondo crollo avvenuto nel 
ponte metteva in forse la 
stabilità della stessa piazza 
elio, come è noto, è collegata 
direttamente al viadotto. 

Ma per la piazza e per il 
paese, naturalmente, non esi¬ 
steva alcun pericolo. La proi¬ 
bizione era soltanto una misu¬ 
ra di carattere precauzionale. 
E' stata pertanto accolta la 
richiesta di far svolgere sulla 
piazza principale del paese, 
la manifestazione del « festi¬ 
val degli sconosciuti ». che 
proseguirà sino a domenica, e 
la rappresentazione della To¬ 
sca, quest'ultima organizzata 
dal Comune per lunedì pros¬ 
simo. L'opera lirica, cui il 
pubblico potrà accedere gra¬ 
tuitamente. doveva svolgersi 
lunedì scorso, ma venne rin 
viata proprio a causa del 
crollo. 

Ciò non vuol dire, evidente¬ 
mente. che non vi siano altri 
pericoli di crolli nel ponte. 
Anzi si dà per scontato che 
almeno altri quattro o cinque 
piloni dovranno essere abbat¬ 
tuti: la loro instabilità c fuo¬ 
ri discussione. 

Le inchieste che i tecnici del 
Genio Civile e i vigili del fuo¬ 
co stanno ora eseguendo ten 
dono a stabilire se oltre ai 
sei piloni, dopo il secondo crol¬ 
lo. altri presentano lesioni. 
In questo caso il progetto do¬ 
vrà essere riveduto, dovrà es¬ 
sere ripresa in esame la even¬ 
tualità di costruire sul vallone 
un viadotto del tutto nuovo, in 
cemento armato, secondo le 
nuove tecniche, un ponte si¬ 
mile a quelli eretti nell’Auto¬ 
strada del Sole. 

Il ministero, per il momen¬ 
to. appare incerto sulla deci¬ 
sione da prendere. Il « rattop¬ 
pi! ». i cui lavori sono stati 
appaltati all'impresa c Provo 
ra e Garassi ». comporta una 
spesa di 560 milioni. Qual è 
il costo di un ponte nuovo? 
Ma a parte la spesa, a parte 
anche la relativa difficoltà del¬ 
l'opera (il viadotto è alto 60 
metri c lungo 312 metri), si 


Riaperte da venerdì le 
biblioteche comunali 


Da venerdì le biblioteche co 
ninnali riapriranno i battenti. 
Sono 25, oltre a 9 sezioni al¬ 
l'aperto che chiuderanno però 
il 29 settembre. 

Le quattro sezioni esterne 
sono ubicate nei parchi di Mon¬ 
te Mario, del Colle Oppio, ili 
villa Scjarra e del Turismo 
all'Kur e hanno svolto la loro 
attività por tutta l'estate. 

Ecco l'elenco con la disloca¬ 
zione delle 29 biblioteche co 
mimali |x>i>olari. comprese le 
quattro all'aperto (queste ulti¬ 
me rimarranno in funzione lino 
al 20 settembre prossimo: via 
Latina 303. via dei Sardi 35. 
via del Piglielo 101. via La Si>e 


zia 21. via Anicia 22. via Gior¬ 
dano Bruno 2. via Lusitani.! IH. 
via dell'Olmata 4. corso Regina 
Maria Pia 9-A (Lido di Ostia), 
via Cassiodoro 2, via Adigrat 4. 
via Gesù c Maria 28, via No 
vara 24. via A.G. Barrili 15, 
via Acqua Bulinante 26. via 
Flaminia 226. via Diana 39. 
piazza Monte Baldo 2. via Mar¬ 
morata 109. via Assarotti 14. via 
Gela 8. via S. Caterina ria Sic 
na 57. Colle Oppio. Villa Sciar¬ 
la. parco di Monte Mario, par¬ 
eo (lei Turismo all'Kur. via del 
Teatro di Marcello 48. via de! 
le .Mura Politicasi 33, via del¬ 
la Consolazione. 




Il giardino del bar Canosa. La freccia indica il tavolo dove era seduto il suicida Anseimo Vaccari 


Avvelena il tè freddo appena servito 
lo beve e muore fulminato da «Canova» 


Ragazza come Tarzan 
è finita alla Neuro 
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Aveva una lettera in tasca: « Sono diventato quasi cieco... Seppellitemi 
a Prima Porta... » - Una drammatica telefonata: « Allora non ci vedremo 
più... » - Tre tubetti di barbiturici ritrovati vuoti sotto il tavolino - La 
tragedia alle 19 nel giardino interno - L’uomo identificato dal figlio 

Si è ucciso da Canova, nel famoso bar di piazza del Popolo, bevendo il tè 
freddo, che aveva appena ordinato, c nel quale aveva sc iolto 72 compresse di 
barbiturici. Se ne sono accorti, soltanto dopo un’ora, quando un cameriere ha 
dato una occhiata distratta, al cliente che sedeva, .stranamente silenzioso, a uno dei tavo¬ 
lini nel giardino interno del bar. Ila visto l'uomo, con la testa reclinata sul tavolino, come 
se dormisse, e gli si è avvicinato come per svegliarlo, gli ha battuto una mano sulle spalle. 

scrollandolo lievemente: di-_ ... , - -.- 

r.,™,.. a come assopito, fra I inriiffercn » 
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E' finita alla Neuro per aver fatto qual 
che acrobazia alla Tarzan. in piena notte. 


tratta di tenere anche conto ; sul cornicione di un elegante palazzina, a 


dello stato d'animo della po 
polazione di Ariccia e dei Ca¬ 
stelli romani. Dopo i due crolli 
la gente teme che. « rattoppa¬ 
to » e « consolidato ». il ponte 
non potrebbe più dare tutte le 
garanzie di sicurezza e di 
stabilità. Ad Ariccia dicono: 
« Se non fanno un ponte nuo¬ 
vo. noi là sopra non ci pas¬ 
seremo più... ». 


Monte Mario. Diana Artom. 23 anni, si era 
recata l'altra sera con alcuni amici a bai 
lare in casa del regista TV. Nico Carrone. 
in via Campo Catino 56. Quando la festa 
volgeva ai termine, la ragazza, resa indub 
biamente un po' euforica dal gran numero 
di coktails bevuti, c uscita sulla terrazza, 
al sesto piano, e si è calata fino al corni 
cior.e. Qui. nonostante i richiami degli ami 
ci. la Artom ha iniziato una serie di ardite 


vigili accorsi in forze sul posto, si prepa¬ 
ravano a stendere il telone c stavano per 
scalare i muri della palazzina, con un balz i 
Diana Artom si è avvinghiata ad un grosso 
pino, i cui rami sfiorano quasi il cornicione, 
e quindi con una agilità degna di Tarzan si è 
calata per sci. sette metri e si è aggrappata 
ad un balcone del terzo piano. Gli unici a 
non gradire lo « spettacolo » però sono stati 
i vigili che. riusciti finalmente a raggiungere 
i la Artom. molto sbrigativamente l'hanr.o ca- 
j ricala su una autoambulanza e trasportata 
alla Neuro: Nella foto: la palazzina di via 


evoluzioni 


di danza. Poi, mentre i i Campo Catino; nel riquadro Diana Artom 


Il comune informa che il ser¬ 
vizio di N.U. non può effettuare 
la spazzatura giornaliera delle 
strade non comunali ma deve li¬ 
miarsi ad interventi saltuari: 
ciò afferma il Connine, a causa 
della carenza di personale ope- 


Sono stati arrestati i due autori della « bravata » 

ANCORA MORENTE IL GIOVANE 
BRUCIATO CON LA BENZINA 


E' morente il giovane Arman¬ 
do Righi, di 36 anni, cosparso di 
benzina e bruciato vivo « per 
scherzo » da due amici a Pii 
mavallc. lì giovane ha infatti 
riportato orribili ustioni in tut¬ 
to il corpo e i medici del San 
l'Eugenio, dove l'uomo è rico¬ 
verato. pur riscontrando ieri 
mattina un miglioramento, con¬ 
tinuano sempre a riservarsi le 
prognosi. I due autori della top 
pistica c criminale «bravata» 
si sono costituiti ieri sera alla 
polizia, accompagnati dal loro 
avvocato. 

I due. Franco Silveri. 22 an- 
ni. e Maurizio Ridolfi, 23 anni. 


sono stati poi arrestati su man¬ 
dato di cattura spiccato dal giu¬ 
dice per « lesioni gravissime ». 
I due giovani hanno inoltro rac¬ 
contato come si è cfTcttiv amento 
svolto l'incredibile episodio, va¬ 
le a dire che il Righi non era 
stato scaraventato su un falò di 
sterpaglie, ma borni « per scher¬ 
zo » cosparso di benzina: uno 
dei due poi gli aveva tirato un 
fiammifero acceso addosso, dan 
dogli fuoco. 

L'atroce « bravata » è avve¬ 
nuta l'altra sera: Armando Ri¬ 
ghi. conosciuto nel quartiere per 
essere stato più volte ricoverato 
in cliniche psichiatriche e spes 
so vittima di < scherzi » di ogni 


tipo da pane di alcuni teppisti, 
è stato avvicinato in via Pietro 
MafTi dai due, che Io hanno in 
vitate a salire sulla loro 500. 
rossa, col motore naturalmente 
truccato. I tre si sono quindi re 
cali in una trattoria, dove hanno 
cenato, e quindi in una officina: 
per « divertirsi » iì Silvcn e il 
Ridolfi hanno gettato alami soc¬ 
chi di vernice addosso al Righi 
e poi «per pulirlo» (cosi almeno 
hanno detto! lo hanno cosparso 
di benzina. Un fiammifero acce 
so è stato scagliato addosso al 
poveretto e subito le fiamme so¬ 
no divampate trasformandolo in 
una vera « torcia umana ». I 
due, all'accorrere di alcuni pas¬ 


santi. sono poi fuggiti. I! Ridot¬ 
ti però, rimasto lievemente ustio- 
nato al brace.o. si c fatto meli 
care sotto falso nome all'ospe¬ 
dale di San Filippo Neri. Vana 
mente la polizia, alla quale Io 
stesso Righi aveva fatto i nomi 
degli aggressori, aveva orga¬ 
nizzato una battuta per cattura 
re i due. 

feri mattina, in piazza P o XI. 
una pattuglia aveva ritrovata, 
abbandonata. la 500 rossa, ma 
sia il Silver: che il Ridolfi erano 
introvabili. Nel pomeriggio poi 
i due si sono presentati al com¬ 
missariato di Primavalle: poco 
più tardi sono stati arrestati. 


schianto l'uomo è piombato 
pesantemente dalla sedia, mor¬ 
to. Nelle tasche del cadavere 
gli agenti, accorsi in forze, 
non hanno trovato nessun do¬ 
cumento. soltanto una lette¬ 
ra. Sulla busta era scritto: 
€ sono le mie ultime volontà ». 
nell'interno poche parole: 
€ Sono diventalo quasi cieco... 
Vor/lin essere seppellito nel ci¬ 
mitero di Prima Porta... Per¬ 
donatemi » 

Solo a tarda notte il suicida 
è stato riconosciuto. Un giova¬ 
ne. Luigi Vaccari. si è presen¬ 
tato al primo distretto di (Mili¬ 
zia dichiarando che suo padre 
Anselmo, di CI anni, residente 
in via Dardanelli 33. non era 
rientrato a casa dove Io attende 
va la moglie. Gl ingenti *— elio 
già erano a conoscenza del sui¬ 
cidio avvenuto da Canova 
lo hanno subito accompagnato 
all'obitorio K qui il giovane ha 
riconosciuto suo padre. 

Poco prima di uccidersi. An¬ 
selmo Vaccari. aveva fatto anche 
una telefonata, certamente a 
una persona cara: «Allora non 
ci vedremo più...» è stata l'uni¬ 
ca frase che lina impiegata del 
bar è riuscita ad afferrare, pri¬ 
ma che l'uomo, calmissimo, ri 
appendesse il ricevitore. 

Per l'identificazione del suiti 
da agli agenti, prima che si pre¬ 
sentasse il figlio, non restavano 
che un mazzo di chiavi che 
l'uomo aveva in tasca, in-ie 
me ad un paio d'occhiali a for¬ 
te gradazione, a una matita, 
ottomila lire e pochi spiccioli. 

r Avrà avito 50. 55 anni, ca- 
jxrili neri, appena brizzolati j. 
rosi ha raccontato più tardi il 
cameriere. Bruno Pariboni di 
35 anni, che ha servito lo sco¬ 
nosciuto: «indossava un comple¬ 
to grigio, camicia bianca, cra¬ 
vatta h.anconera. scarpe nere. 
Aveva pure un bastoncino di 
mogano, è stato un particolare 
che mi ha colpito... in som ma 
t;n gentiluomo all'antica. Vole¬ 
va stare un fio' tranquillo e lo 
ho accompagnato nel giardino 
interno... saranno state le ore 
17.-10... » A quel.'ora nel giar¬ 
dino del bar Canova, un pic¬ 
colo spiazzo triangolare, alle 
pendici del Pincio. disseminato 
di piante e candidi tavolini, 
non c'era nessuno. L'uomo ha 
scelto un tavolinolo centrale, 
a ridosso di una pianta che 
funge quasi da separé, e ha 
chiesto un té freddo e un b:c 
chicre d'acqua semplice, ma 
fresca. E' rimasto cori per 
qualche minuto, poi é ritornato 
nell'interno del bar. ha chlc.-to 
alla guardarobiera due gettoni 
c ha fatto una telefonata, dal- 
i apparecchio pubblico instal¬ 
lato a pochi passi. « Ho sentito 
soltanto l'ultima frase "allora 
non ci vedremo più" — ha rac¬ 
contato la donna ai poliziotti 
— certo non potevo immagi¬ 
nare che cosa stesse pensan¬ 
do... ». 

L’uomo è quindi tornato nel 
giardino, che nel frattempo si 
era pressoché riempito di clien 
ti. mentre già erano state ac¬ 
cese ie prime luci al neon sugli 
labori. Nessuno però ha fatto 
caso a quei signore che scio 
g'aeva nel bicchiere di té il 
contenuto dei tre flaconi rii 
barbiturici che aveva portato 
con se. Qualcuno, forse, ha vi¬ 
sto e ha pensato che l'uomo 
stesse prendendo una medicina. 

Sono passati pochi attimi, 
poi. senza un gemito l'uomo ha 
reclinato il capo sul tavolino. 


za generale. Il tavolo accanto 
era vuoto e i dienti seduti 
più lontano hanno pensato elio 
l'uomo si fosse addormentato. 
Anche il i’ariboni. rio|Hi circa 
un'ora, alle 19. ha creduto la 
stessa cosa: s M'oro affacciato 
diverse volte ikt servire dei 
clienti — ha detto: — Io avevo 
v isto così ma non mi ero pre¬ 
occupato pensando clic dormis¬ 
se. Poi m'ò sembrato strano. 
La gente intorno faceva un |x>' 
di rumore, non come fuori a 
piazza del Popolo, ma in som 
ma... qualche risata, qualcuno 
che alzava un imi’ la voce... era 
strano che dormisse nonostan¬ 
te il rumore. Mi sono avvici¬ 
nato. gli ho battuto la inaliti 
sulla spalli»: è stato allora che 
è caduto por terra, co! volto 
bianco come un cencio c gli 
ocelli sbarrati... ». Un cliente 
del bar. Alberto Conversi, che 
si era reso conto della trago 
dia. insieme ad altri clienti, 
ha subito chiamato un medico, 
al vicino ospedale San Giaco¬ 
mo: il sanitario non ha potuto 
fare altro che constatare la 
morte ricH'uomo. Le cause del 
decesso sono ancora ufficia! 
mente sconosciute, ma : tre fla¬ 
coni di bari.illirici trovati sotto 
il tavolino al quale si era si» 
doto l'uomo e la lettera rinve¬ 
nuta più tardi, non lasciano 
dubbi in proposito. 

Sono giunti quindi sul posto 
eli agenti della Mobile: sono 
stati fatti entrare da un por- 
toncino posteriore, per non tur- 
tiare i clienti, seduti davanti 
all'obelisco di piazza del Pupo 
lo. « Tre pasticche gli sono ro 
tolate s,,;:o il tavolo — hanno 
concluso gli agenti — in totale 
r.e avrà pre-e scttantaduc... non 
ha neanche tievuto fino in fon¬ 
do il té. doveva essere amo 
riss-'iio. lo faremo comunque 
esanimare per trovare i re-C 
del veleno., non ci re-ta ale* 
so che identificarlo, il re-to é 
tutto chiaro... ». 

Alberto Corner.-:, un freqian- 
tutore abituale de! bar 1 nella 
zona io chiamano Albertone) 
dal canto s io ha e-c luro che 
lo sconosciuto frequentasse 
=pe-so Canova o i bar lussuos; 
dei dintorni. « Non l'avcvo mai 
vi-’o prima, e io qu: conosco 
tanta gente — ha detto — p iò 
darsi anche che fosse venuto 
qualche- altra volta, ma eom.m 
q.a- non era un tipo che fa 
ces.e notare » Più tardi, p » 
co prima delle 22. a bordo dei 
furgoncino dell'obitorio la sal¬ 
ma é stata trasportata aììT-.ti- 
t-.ito rii medicina legale: natu¬ 


ra,mente anche 


camioncino o 


stato fatto uscire da! portonn- 
no adiacente, ma ugualmente, 
per un attimo, tutti hanno ca 
pio la tragcd.a che era avve¬ 
nuta a pochi metri dalla fac¬ 
ciata ai neon. 


il partito 


CONVOCAZIONI - Porla 
Maggiore, ore 17, cellula ope 
rai F.S. S. Lorenzo; Zona 
Ostiense, ore 11, riunione segre¬ 
teria di zona; Vetlelri, ore 19, 
comitato comunale e gruppo 
consiliare con Ricci; Trasteve 
re, ore 20, attivo con Di Ste¬ 
fano. 

F.G.CR. — Sono aperte pres¬ 
so la FGCR le prenotazioni per 
la pariecipazione al Festival na¬ 
zionale dell'Unità. 


Dal 1° ottobre 


25 nuovi 
istituti 

Integreranno il setto¬ 
re dell'Istruzione se¬ 
condaria di primo e 
secondo grado 


A p.utile d.il 1. ottobre 25 mio 
vi istituti scolastici verranno ad 
integrare il settore dell'istru¬ 
zione secondaria di primo c se 
conilo grado: si trutta di licei 
scientifici, istituti temici in 
dustri.ih e scuole medie. 

Per i nuovi isti:ili autorizzati 
dal tnn.stero della Pubblica 
I-truzione. g'.i enti interessati 
hanno preannunciato la immi- 
nen'e consegna dei locali desti¬ 
nati ad ospitar!:. Pubblichia¬ 
mo l'elenco degli istituti e gii 
indirizzi delle scuole cdie nel 
frattempo accoglieranno le iscri¬ 
zioni. 

Nuovi licei scientifici: Liceo 
scientifico di via Palestre» (iscri¬ 
zioni al Liceo scientifico <• Pli¬ 
nio Seniore » in via Montf4>e!Io 
126). Liceo scientifico di via S. 
Croco in Gerusalemme (iscrizio¬ 
ni a! Liceo scientifico * Cavour» 
in via delie Carine 1). L : c*o 
.scientifico rii viale della Prima 
vera iiscrizioni a! Liceo sclen 
tifico • Ciivor » :n via delle 
Car ne- I». 

Niove se/ co: staccate di Li¬ 
ceo scientifico: =-?/:one stacca 
*n ri: Brirritino (iscrizioni a! 
I. ero scientifico « Castelnuovo » 
in vii C> Barellai). Sezione 
.-arcata di Marino f iscrizioni 
al L ero scientifico « \. Righi » 
in via Roncompagni 22). Sezione 
.-•aerata d: Monterotondo ri seri - 
7.oni al Liceo scientifico « P.inio 
Savore » in via Montebo'.lo 126). 

Nuovi istinti tecnici industria¬ 
li: I-tituto Tecnico per la mec¬ 
canizzazione e relcttrotecnica di 
v.a Casale De Merode ( iscri¬ 
zioni .fii'isftato « Giovarmi 
XXIII » n via Cavour 258): Mi- 
:..*o tecnico industrialo per la 
me:carnea e l'elettrotecnica di 
via Co",latina (iscrizioni presso 
'.'Vili ist. ro tecnico di via 
Groi «ferratat: Isft.ro Tecnico 
I.ndu-triale per lelettronica di 
vi» di Villa Pamphili riscri- 
7.«»i! all lstituto r Fermi » di via 
Tr.onfale): Istituto Tecnico In- 
disfiale por la chimica indu- 
-tr.ale d; Colleferro (iscrizioni 
pre-so i'attuale sezione stacca¬ 
ta d Co'lefeiTO rie!!'Istituto 
«G.ovann: XXIII»: Istituto*. Tec¬ 
nico Industriale per l'energia nu 
dea re di Frascati (iscrizioni 
pres«o l'attuale sezione stacca¬ 
ta di Collefe-ro dell'Istituto 
-Fermi» di Frascati): Istitu- 
'o Tecnico Industriale per l'det- 
t'on.ra di Velie! rj (iscrizioni 
presso l'a't'.iale *cz ione stacca¬ 
ta delIT.stituto « Fermi » di Vel¬ 
ie*, n). 

Questi gl: indirizzi delle «cuole 
mede di nova istituzione: via 
'me-aoti. Giardinetti, via dei 
Fuggi 11. via Aquilonia. via Fon- 
*"'o Piazza Q Curzio, via dei 
Colombi, via Scredo Pontemam- 
molo. via Majani. via Orvieto. 
A tre se.iole medie sono state 
.sfinite a Lo Sprcte (Gukto- 
n,u). Torvaianica (Pomexia), 
Nettino. 
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Assisi: Mahler 
senza i timpani 


Sospesa la 
tournée di 
Mahalia 
Jackson 


SCHERMI E RIBALTE 


Applauditi Don Powell e il gruppo dei 
«Folksfudio Singers» - Lieto successo per 
le novità di Gaslini, Paccagnini e Vlad 


Dal nostro inviato 

ASSISI. 29. 

C’è ad Assisi (Cittadella cri¬ 
stiana) un modo straordinaria¬ 
mente semplice, redditizio, e 
anche divertente, per risolve¬ 
re certi improvvisi impicci. 
Provvede a tutto la campanel¬ 
la di don Giovanni Rossi. 
...Dindlindin: cessa il brusio 
nell'enorme refettorio e don 
Rossi dice: < Bisogna traspor¬ 
tare un pianoforte in teatro. 
Ha piovuto e ci sono a terra 
alcuni fili bagnati; non si può 
accendere la luce. Chi avesse 
una pila elettrica, è prega¬ 
to... » Si alzano in parecchi, e 
pianoforte e lìli vanno a posto 
senza pericoli. 

L’altra sera ci fu un dindlin- 
din speciale, quando il compa¬ 
gno Pietro Ingrao. dopo la 
« Tavola rotonda », capitò nel 
refettorio a salutare don Ros¬ 
si. Additato ai convivianti dal 
suono della campanella. In- 
grao si ebbe un caldissimo, 
particolare applauso. 

Non è stata possibile, però, 
una scampanellata anche per 
Mahler. 

Gli allievi della North Ca¬ 
rniine Sdì noi of Arts che 
stanno perfezionandosi a Sie¬ 
na in tecnica orchestrale, do¬ 
vevano eseguire, come annun¬ 
ciato, la prima Sinfonia di 
Gustav Mahler. Senonchè 
(succede che uno si dimenti¬ 
chi o proprio perda il pacco 
più vistoso), tra gli strumen¬ 
ti arrivati ad Assisi, non c’e¬ 
rano i timpani. Capirete che 
la campanella non poteva suo¬ 
nare e chiedere: « C’è qualcu¬ 
no che. per caso, abbia un 
paio di timpani? ». Cosi, do¬ 
po i « per la miseria » e i 
« come si fa » si è fatto che 
la Sinfonia (e nel primo tem¬ 
po e nel terzo — se non sba¬ 
gliamo — ci sono addirittura i 
timpani in «assolo»!) è sta¬ 
ta eseguila senza i timpani. 
Una bella impresa per Piero 
Bellugi, ma l’essenziale era 
che Mahler rimanesse nel 
ciclo delle serate musicali, 
coincidenti con il XXV Corso 
ili studi cristiani, e inaugu¬ 
rate da un recital del can¬ 
tante negro Don Powell, in¬ 
terprete di canti spirituali. 

Un bel successo — ci è sta¬ 
to assicurato — ha avuto an¬ 
che la Messa Cantata l, pre¬ 
sentata dal gruppo dei Folk- 
studio Singers che. in cose di 
questo genere, dovranno ri¬ 
cercare una maggiore corri¬ 
spondenza tra il giro logico 
del testo latino e quello melo¬ 
dico della musica. 

In una vera prova di bra¬ 
vura esecutiva sono stati poi 
impegnati solisti di canto, co¬ 
ro. orchestra e direttori alle 
prese con un concerto di no¬ 
vità che la pioggia ha trasfe¬ 
rito imporvvisamente dall’a¬ 
perto al chiuso. 

Diretto dall’autore, è stato 
presentato Totale 2 di Giorgio 
Gaslini (1929). musicista mi¬ 
lanese che. amando il jazz 
e la dodecafonia, si è fatto 
strada tra le nuove leve di 
compositori. Totale 2. com¬ 
posto nel gennaio 1967. è una 
pagina d'indubbio interesse. 
La « totalità » di elementi 
compositivi inseriti nella par¬ 
titura rasenta talvolta una 
certa eterogeneità di atteg¬ 
giamenti. ma in più di un mo¬ 
mento si è presi dalla schiet¬ 
tezza del discorso musicale, 
punteggiato da accorte inven¬ 
zioni timbriche, solitamente 
rifuggenti da ricorsi a « in¬ 
venzioni * extra musicali. 

Piero Bellugi ha poi presen¬ 
tato la « Cantata » di Angelo 
Paccagnini (1930). Il Dio di 
oro. composta nel 1964. vinci¬ 
trice di un « Premio Italia ». 
Intervengono nella « Canta¬ 
ta » tre solisti (eccellenti: 
Laura Carboni. Clemy Zarril- 
lo. Otello Felici), il coro e 
l’orchestra in una sorta di 
« descrizione » musicale del¬ 
l’angoscia e del disagio degli 


Brian Epstein 
è morto 
per «cause 
non naturali» 

LONDRA. 29 

L’autopsia eseguita sul ca¬ 
davere di Brian Epstein. tro¬ 
vato morto nel suo apparta¬ 
mento domenica scorsa, avreb¬ 
be accertato che il decesso del 
manager dei Beatles sarebbe 
stato provocato da cause non 
naturali. 

I giornalisti sono arrivati a 
questa conclusione non già ba¬ 
sandosi sulle notizie ufficiali 
che. in questa circostanza sono 
state stranamente laconiche ed 
elusive, ma sul fatto che il 
magistrato inquirente ha ordi¬ 
nato un'analisi del sangue e 
del contenuto dello stomaco di 
Epstein. Questa è infatti la 
prassi normale quando i de¬ 
cessi non risultano provocati 
4* cause naturali. 


Ebrei durante la lunga mar¬ 
cia guidata da Mosè. Una 
terza parte indugia sul cedi¬ 
mento alla tentazione di ave 
re un dio concreto, il vitel 
lo d’oro, a portata di mano. 
Ed è qui che la musica, dap 
prima scarna e faticata, sfo¬ 
cia in una sorta di frenesia 
orgiastica, tendente a tra 
scinnrc anche il pubblico in 
una condanna di certi este¬ 
riori trucchi fonici, ■ in auge 
presso alcuni settori della nuo¬ 
va musica. 

Una giovanile composizione 
di Roman Vlad — la « Canta¬ 
ta * Dove sei Elohirn?, diretta 
dall’autore — ha concluso il 
ciclo delle serate musicali. 
E’ un'ampia pagina (19-KH2). 
su versi del poeta romeno Lu¬ 
ciano Braga, preziosa nel rile¬ 
vare l’inciden/a degli orrori 
della guerra sulla sensibilità 
del giovane musicista. L'im¬ 
pianto. generalmente stravvin- 
skiano, include anche la pie 
senza di Petrassi e di Schoen- 
berg in un singolare atteggia 
mento sinfonico-corale. che 
quasi anticipa quello acre del 
Sopravvissuto di Varsavia 
(1947). Cioè, si sente come 
Vlad. poco più che ventenne, 
fosse vicino al nuovo più nuo¬ 
vo degli anni quaranta. 

Diretta con fervida emo¬ 
zione (l’emozione di riper¬ 
correre a ritroso venticinque 
anni d’intensa attività), la 
« Cantata » ha procurato a 
Vlad (e così le altre musiche 
ai rispettivi autori) un'infini¬ 
tà di applausi che si estende¬ 
vano. naturalmente, anche al 
dindlindin di quella campa¬ 
nella così pronta a cogliere e 
a cercare di sciogliere certi 
punti nodali della storia del 
nostro tempo. 

Erasmo Valente 



J \ ^ 
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BERLINO. 29 

La famosa cantante negra 
Mahalia Jackson, che ha 56 
anni, è stata colta da malo¬ 
re poco prima dell'Inizio di 
un suo concerto al Palazzo 
dello Sport di Berlino ovest. 
Ricoverata immediatamente in 
ospedale vi rimarrà almeno 
per due settimane. 

Edward Robinson, pianista 
della nota interprete di gospel. 




spiriluals e canti jazzisti, ha 
smentito però la voce secondo 
cui Mahalia Jackson sarebbe 
stata colpita da infarto. SI 
tratterebbe, stando a quanto 
ha detto il pianista, di un for¬ 
te raffreddore e di un attac¬ 
co febbrile. 

Mahalia Jackson non potrà, 
però, proseguire la sua tour¬ 
née europea nel corso della 
quale avrebbe dovuto esibirsi 
anche in Italia. 


Prime indicazioni sulla prossima stagione 

Poche novità teatrali 
in programma a Parigi 

Esse saranno quasi tutte di lingua inglese - Brecht, Monther- 
lant, Pirandello e soprattutto Claudel, al centro dei repertori 


Nostro servizio 

PARIGI. 29. 

I teatri parigini hanno mes¬ 
so a punto il loro repertorio 
per la imminente apertura del¬ 
la nuova stagione. Scorrendo 
i rari cartelloni non saltano 
agli occhi grosse novità o 
spettacolari iniziative, quelle 
poche che ci sono vengono 
da autori in lingua inglese. 
Bisognerà attendere fino al 
prossimo febbraio per vede¬ 
re. al * Théàtre de France ». 
la messa in scena della novità 
di Edward Albee Un delicato 
equilibrio che si avvarrà della 
regia di Jean Louis Barrault 
e dell'interpretazione di Mode- 
teine Renaud, Edwige Feuillè- 
re. Claude Dauphin e Simnne 
Valére. Più vicina c la « pri¬ 
ma » di una commedia di un 
esordiente inglese di 28 anni, 
Tom Stopparci: è fissata per il 
22 settembre al Teatro Antoi- 
nc, per la regia di Claude Ré- 
gg. La commedia, che ha per 
titolo: Roscncratz e Guilder- 
tem sono morti avrà come pro¬ 
tagonista Delphine Segrig. l'af¬ 
fascinante interprete di L'an¬ 
no scorso a Marienbad. 

1 nomi di Brecht, Claudel. 
Montherlant, Pirandello sono 
al centro dei repertori di mol¬ 
ti teatri, mentre lonesco, per 
l'undicesimo anno consecutivo 
monopolizza l’« Buchette ». Ma 
vediamo un poco più da vi¬ 
cino. almeno per i maggiori 
teatri, come si presenta la 
stagione €7 68. 

Al T.S.P.. il cui direttore 
è Georges Wilson verrà rap 
presentata una edizione della 
Madre (che Brecht trasse dal 
romanzo omonimo di Gorkj) 
che Jacques Rosner, assistente 
di Roger Planchon, aveva mes¬ 
so in scena qualche mese fa 
a Tolosa con successo. Altra 
opera in repertorio e la cui 
regia sarà affidata al regista 
greco Michel Cacoyannis. è 
il Romeo e Giulietta di Shake¬ 
speare. Il cartellone delle no 
rifò del TXP viene completato 
da Silenzio, l’albero si muove 
ancora di Francois Billetdoux, 
una commedia che era stata 
allestita dal « Centro dramma¬ 
tico del Sud-est » per il festi 
vai di Avignone, con la regia 
di Antoine BourseiUer. 

La celebrazione del centena¬ 
rio della nascita di Claudel 
verrà svolta in diversi tea¬ 
tri. Fra le più interessanti 
ci sembra di dover citare la 
messa in scena al e Teatro di 


Francia » di Sotto il vento 
delle isole Balcari (regia di 
Barrault). e Testa d’oro con 
Laurent Tcrzieff e Alain Cuny. 
Il Teatro di Francia si presen¬ 
ta con un cartellone piuttosto 
eterogenea: va dalla Medea di 
Seneca al Banchetto di Platone 


Bianco o j 
nero per j 
Jeanne? ! 





PARIGI - Truffaut ha termi¬ 
nato il suo ultimo film, « La ma- 
riè* était en noira (La sposa 
era in nero), di cui è prota¬ 
gonista Jeanne Moreau. La fo¬ 
to, scattata durante una pausa 
della lavorazione, mostra il 
regista insieme con l'attrice cha 
veste, a dispetto del titolo del 
film, un vaporoso abita bianca 


(adattamento di Billetdoux), 
dalla Tentazione di Sant’An¬ 
tonio di Flaubert (che metterà 
in scena Maurice Bcjart) alla 
novità già diala di Albee per 
finire con uno spettacolo che 
sarà allestito da Barrault su 
testi di Saint-Exupéry. 

La « Comedie » renderà 
omaggio a Claudel con L’o¬ 
staggio. Il pane duro e II pa¬ 
dre umiliato, trilogia che sarà 
curata da Jean-Marie Serreau. 
L'immancabile Molière sarà 
presente con due commedie, 
mentre interessante si annun¬ 
cia la messa in scena delle 
False confidenze di Maritain 
da parte di Maurice Escande. 
Altri due titoli: Domino di 
Marcel Achard e L’emigrato 
di Brisbane di Georges Schéha- 
dé. completano il repertorio. 
Un titolo di grande attualità 
(ma non conosciamo l'opera e 
quindi non possiamo giurare se 
attualità veramente ci sia) è 
quello con il quale si presenta 
la nuova commedia di Aimé 
Césaire: Una stagione al Con¬ 
go che fa parte del cartellone 
del « Théàtre de l'Est pari- 
sien », lo stesso teatro che 
metterà in scena il Cosi è (se 
vi pare) di Pirandello verso 
febbraio. Dopo Pirandello il 
Teatro dell'Est parigino alle¬ 
stirà la nuova commedia, an¬ 
cora in stesura, di Armand 
Gatti: I 13 soli di sia Saint- 
Blaise. 

Questi i repertori dei mag¬ 
giori teatri della capitale per 
la stagione che si apre uffi¬ 
cialmente a giorni. Negli altri 
teatri si annunciano, come 
sempre, riprese e novità. Ve¬ 
diamo. rapidamente, queste ul¬ 
time. Dell'attore, regista, com¬ 
mediografo Peter Ustinov gli 
« Ambasciatori » metteranno in 
scena una Ascesa del generale 
Sitz. Il « Montpamasse-Gaston- 
Baty » proporrà, per la regia 
di Jacques Charon e per l'in¬ 
terpretazione di Alain Delon, 
Marie Bell e Curd Jurgens una 
commedia di Jean Cau, Una 
nuvola di polvere. 

Di Arrabal. mentre il tea¬ 
tro di Montparnasse sta dan¬ 
do in questi giorni L’architet¬ 
to e l’imperatore d’Assiria, il 
teatro Antoine presenterà in 
novembre il Cimitero di auto¬ 
mobili. 

Infine di Henry de Monther¬ 
lant, il teatro Michel darà, nel 
prossimo dicembre. La città 
il cui principe è un bambino. 

Marcel Ramata 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL I 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 21.30 la C.la La Grande 
Cavea dir. S. Ammirata pre¬ 
senta reccezion.de novità as¬ 
soluta « Western SMiphony » 
di Fernando Di Leo e Audi a 
Maggiore. Hegia Sergio Am¬ 
mirata. 

BELLI 

Alle 17 e 21.30 C.la Teatro 
d'Kssai presenta: « Il catlave- 
raccio » 2 tempi di Abram 
Kamiz, E Deltoidi. R. Marci¬ 
li. Regia Gianni Supino 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano, 
fi arn ese, tedesco e inglese, 
alle 22,30 solo inglese. 
GIANICOLO (Piazza San Piotio 
in Molitorio) 

Alle 21.30 Ciu Spett. Sacri 
pi esenta - Laudato sii ini Si¬ 
gnore » spettacolo teatrale 
Hallo dai Moretti di S Fran¬ 
cesco. Riduzione A Lavagna 
con li Uovo. L. Gizi, K Ma- 
luspiiiu. E Micuntom. E. Vaz- 
zoler Regia S Bargone 
LA CAPANNINA (Nuova Fio 
rida ) 

Domani alle 22 Ben Yorillo e 
li suo complesso Beat 

SATIRI 

Lumdl alle 21.30 Aleangelo 
Bon.iceorso pi esenta tre no¬ 
vità assolute in un atto di 
italo Svevo con « L'na com¬ 
media Inedita ». « La \orila ». 

« Inferiorità • regia Paolo 
Unoioni 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 21.-15 a grande richiesta 
« UsUtrata • di Aristofane 
con Lia Zoppi-Ili. Paolo Gai- 
lini. Dina Sassoli. A T. Euge¬ 
ni, Vito De Salvi Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendimi 
VILLA ALDOBRANDINI (V. Na¬ 
zionale - Tel. 633272) 

Alle 2!.30 13 a Estate <11 prosa 
romana di Checco Dorante. 

A. Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con la comicissima 
novità assoluta « Da li pa¬ 
renti me guardi Dio » di Fian¬ 
co Da Roma. Regia Enzo Li¬ 
berti. 

H 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLJ (T. 7313306) | 
Ballata per un pistolero, con 
A. Gludra A 4 c nvista Dino 
Vnldi ! 

VOLTURNO (Via Volturimi | 
Follie d estate V 4 e rivista , 
Canzoni in vespa i 

CINEMA ì 

! 

Prime visioni 

ADRIANO (Tee. 362.153) 

F U.l. contro Cosn Nostra, con 
W. Fidgeon DII 44 

AMERICA (Tel. 3H6.16H) 

Le folli veneri tll Aktra. con 
A. Klta (VM 18) UH 4 
ANTARES (Tel. 890.947) 

TIITanv memorandum, con K. 
Clark A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

li lago di Satana, con B. 
Stcele (VM 18) G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 
Avventurieri per una rivolta, 
con F. Staflord A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Tiro a segno per uccidere, con 

S. Granger A 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Il conte Max, con A. Sordi 

• C ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ulisse, con K Douglas A 44 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brvnner A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Da Berlino l'apocalisse, con 
R. Hnnin G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
qualcuno ha tradito, con R. 

Webber A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brvnner A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) UH 444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Clini 11 solitario, con G. Mar¬ 
lin A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
I/uomo die sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM <4) G ♦♦ 
COLA DI RIENZO (Te!. 350.584) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) UH 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

odio per odio, con A. Snbàto 

A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Doppio bersaglio, con Yul 
Brynner A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

I fantastici tre superman, con 

T. Rendali A 4 

EMBASSY 

Prossima apertura 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II dottor Zi vago, con O. Sha- 

rif DR 4 


le prime 


Cinema 

Prigionieri 

dell’orrore 

Prigion eri dell'orrore sono un 
gruppo di archeologi al!a ricer¬ 
ca di un tesoro sepolto in una 
caverna della Grecia circa quat¬ 
tromila anni fa. Scava che ti 
scava, prima viene alla luce una 
mummia miìilenana. poi un ovo¬ 
lo perfetto, da cu: fuoriesce una 
strana gelatina che subito di¬ 
venta invisibile. Da quel mo¬ 
mento. due uomin. sono dilaniati 
a morte, squartai: da una forza 
invishi’.e. un mo-tro che la 
fantesca degl' archeologi defini¬ 
sce uno «cinto maligni'*. Nono¬ 
stante la paura, nessuno inten¬ 
de abbandonare gli scavi, per¬ 
chè da quel tesoro potrà dipen¬ 
dere i'avvonire economico. ;I 
benessere di tutt\ 

I,a cosa orronfìca. sapremo 
pò-, non è altro che un mostro 
un animale preistorico, forse 
un brontosauri:*). liberato dai 
suo ovolo per lo «copp:o di un 
candelotto esplosivo, e invisibile 
perchè ha assorbito — cosi dice 
un archeologo ferito a una gam¬ 
ba — 1 colori d'ambiente. 

Dopo aver bussato inutilmente 
a! ! e porte e alle finestre della 
casa dei nostri mtrepdi uomini 
di scienza, il mostro sarà ferito 
con due accette (dopo che si è 
cosparsa l'a:a di farina per rin¬ 
tracciare le orme del mostro) 
che per qualche secondo svo¬ 
lazzeranno a mezz'aria sullo 
schermo. A questo punto, il 
pubblico non ha potuto frenare 
uno scoppio d’ilarità... B film, 
diretto da J. A. Nieves Conde. 
e interpretato da James Phil- 
brook. lo sconsigliamo anche ai 
più piccoli. 

Vice 


Le sigle che appalone ac- _ 
canta al tlieU del filaa * 
corrispondono alla ee- • 
(Dente classificazione per • 
generi: • 

A - Avventurane * 

C “ Conico ® 

DA ■ Disegna animate > * 
DO ■ Documentarlo 
DB - Drammatico _ 

Q — dalle 0 

M “ Musicale 9 

S «• Sentimentale • 

SA “ Satirica • 

SM =* Storico-mitologico • 
Il nostro giudizio tul film • 
viene espresse ne) mede • 
seguente: • 

♦ 4 ♦♦♦ “ eccezionale ® 

+ 44 4 =* ottimo • 

♦ ♦♦ >=> buone • 

4 4 «=* discreto • 

4 >“ mediocre m 

VM 16 ■» vietato al mi- . 

norl di 16 anni 

••••••••••••a 


EURC1NE <Piazza Italia 6 - 
Kur - Tel. 5.910 93C) 
flit iia paura ili Virginia 
Wooll? con E 'luvlor 

( VM 14*' DII 4 4 4 
EUROPA (Tei. 865.736) 

’I ri» uomini in tuga, con Uour- 
vtl C ♦♦ 

FIAMMA 1 Tel. 471.100) 

.lulu- penile non vuoi? con J. 
C'IuiMit- SA 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

'Ibi- Spiri! i\ Ullling 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

l uà iliuiua sposata, con M. 
Moni (VM 13) im 44 

GARDEN (Te!. 532 848) 

Doppiti bersaglio, con Yul 
Brvnner A 4 

GIARDINO (Tel. 394 946) 
lutti i me renleilì, con Jane 
Fonda S 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 636.745) | 
Morianna. con A llenrikson 
(VM 18) DII 4 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 636 745) 
Morianna. con A Honrlk*nn 
(VM 18) DII 4 
ITALIA (Tel. 8)6.030) 

I fantastici tre superman, con 
T Rendali A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.08G) 

Doppio bersaglio, con Vili 
Brvnner A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I prigionieri ih'll'oirorc. con 

J Phiibtnok A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Galia. con M Date 

(VM 18) Dlt 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050 126) 
Dalmati, con A. West A 4 
METROPOLITAN (Tel. 039 400) 
Assassinai Ioli, con li Silva 

G 4 

MIGNON (Tel. 369.493) 

Camping, con N. Manfredi 

C 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

II bello il brutto il cretino, 
con Franclii-Ingrassia C 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
La donna dt salitila, con R. 
Kishida (VM 13) Dlt 444 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Veneri in collegio 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Grand Prlx, con Y. Montnnd 
(VM 14) DII 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
I.e folli veneri tll Aklra, con 
A Rita (VM 18) DR ♦ 
OLIMPICO (Tel, 302.635) . . 

4. 3. 2. 1 morte ' - -, '■ ■ 

PARIS (Tel. 755.002) 

/'TEMI I. contro Cosa Nostra, con 
' W. Pidgeon DR 44 

PLAZA (Tel. G81.193) 
l'na strega In paradiso, con 
K Novak SA 4-44- 

OUATTRO FONTANE (470.265) 
La spia dal rapprll» verde, 
con R Vnughn A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il gobbo di I.omlra. con G. 
StnII (VM :3> G 4 

QUIRINETTA (Tei 670.012) 
Ascensore per il patibolo, con 
J Moreau G 4 

RADIO CITY (Tel. 4(71-103) 
Avventurieri per una rivolta, 
con F StafTord A 4 

REALE (Tel. 580 234 - I.. 800) 
Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM 14) I»R -4 
REX (Tel. 864.165) 

Due uomini 111 fuga prr un 
colpo maldestro, con L De 
Fune? C 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.833) 

I n uomo e una donna, con J. 

I. Trintignant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

II tempo degli avvoltoi, con 

F Wol'T «VM :3> A 4 

ROXY 'Tei. 870 504) 

Breve chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema «l'Essai: II bravo sol¬ 
dato Schuejk, con H. RUh- 
mnnn C 4 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Doppio bersaglio, con Yul 

Hi > iim-r A 4 

SMERALDO (Tel. 451.58!) 
Dossier Marocco 7, con E 
Martinelli A 4 

STADIUM (Tel. 3932180) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 435.498) 

Il marchio di Kriminal. con 
G Saxon A 4 

TREVI 1 Te'.. 639 619) 

I.a bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE fP.zza Anmbaliaiv» 
Morianna. con A llenrikson 

(VM 13) DR 4 
VIGNA CLARA (Tei. 320 359) 
4. 3. 2, 1. morte 


Seconde visioni 

AFRICA: I.'uomo di ferro, con 
H Hud«on DR .4 

AIRONE : Operazione paura. 

con J. Ross stuarl DR 44 
.\I.\SK.\: GII inesorabili, con 
B l.nnraster A 44 

AI.lt \: Sette donne d'oro 

contro due 07 

Al.CYON'F. Agente I.ogan mis¬ 
sione Ipotron, con L Devili 

A ♦ 

ALCE: I e regina del vichinghi. 

coti Canta SM 4 

ALFIERI: Il bello II brutto il 
cretino, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

AMR \SCI \TORI: I.'nomo di 
Casablanca, con G Hamilton 
A 44 

AMBRA JOVINF.I.I.I : Ballata 
per un pistolero, con A Ghi- 
dra A 4 e rivista 
AN IENE: Il grande paese, con 
G Peck A 44 

APOLLO: la magnifica preda. 

con M Monroe A 4 

AQI IIA: U regina dei vichin¬ 
ghi. con Carila SM 4 

ARALDO: I crudeli, con Joseph 
Cutter. (VM 14) A ♦ 

ARILI.: Ballata da un miliardo. 

con R Danton SA #4 

ATI.ANTIC: Camping, con X 
Manfredi C 44 

Al'Gl'STl'S: Da Berlino l'Apo¬ 
calisse. con R. Hanin G 4 
Al'RF.O : I due mafiosi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AUSONIA: Becket e II suo re. 

con - P. O'Toofe DR ♦♦ 

AA'ORIO: Paradiso hanalano 
BEIAITO: I-» dolce vita, con 
A. Ekberg (VM 16) DR 444 
BOITO: La dolce vita, con A. 

Ekberg (VM 16 ) DR 4** 
BRASI!.: Il conquistatore de¬ 
gli abissi, con L. Bridges A 4 
BRISTOL: t’n dollaro tra I 
denti, con F. Wolff A 4 
BROADWAY: Inferno per po¬ 
chi dollari 


CALIFORNIA: Il ladro di llag- 
dati, con S. Heeves A 4 
CASTELLO: I.'uomo che uccise 
il suo carnefice, con G. Ma- 
harìs (VM 14) DR 4 

CI SESTA R: I fantastici ire su¬ 
perman. con T. Rendali A 4 
CLODIt): La magnifica preda. 

con M. Moim>e A 4 

COLORADO: I.a congiuntura. 

con V. Gassman SA 4 

CORALLO: Il vendicatore di 
Alatilo A 4 

CRISTALLO: Mercoledì d’es¬ 
sai: L'onorevole Angelina, con 
A. Magnani OH 44 

DEL VASCELLO: Dick Smart 
2007. eoa M Lee A 4 

DIAMANTE: Comanreros. con 
J Wa.Mie A 44 

DIANA: Dick Smart 2007. coi» 
M Lee A 4 

EDELWEISS: 1 bucanieri, cui 
V III.( liner A 4 

ESPERIA: I fantastici tre su¬ 
perman. con T Rendali A 4 
ESPERI*: lai spaccone, con P. 

N’ewm.m tVM 16 ) 1)R 444 

FARNESE: Altissima pressione 
FOGLIANO: Bolide rosso, con 
T Culti* tilt 4 

GII 1.10 CESARE : Secala 

Smith, con S Me Queen 

(VM 14) A 4 
Il \REFM : Riposo 
IlOl.EYW OOD: la granile tuga, 
con S Me Queen l)lt 444 
IMPERO: l.o sceriffo Iloti spaia 
INDINO: Dossier Manico 7 . 

con E Mai tinelli A 4 

JOLLY: I.a mandragola, con 
P Leiov (VM IH) SA 44 
JON'IO: Bollile tosso, con Tonv 
Curii* Bit 4 

L\ FENICE: I.a ragazza \b \e. 

con A Mai gì et S 4 

I.KBLON: Mark Bolidi agente 
Z-7. con l. JelTries A 4 
MASSIMO: Tulli I mercoledì. 

con J Fonda S 4 

N'EV \DA : 3(11100 ilolUri sul¬ 
l'asso. con R Wood \ 4 

NI \GARA : 11 grande campione. 

eoa R Douglas DR 444 
Nt'OVO: I.a mandragola, con 
P Leroy (VM IH) S\ 4 4 
NCOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Qual'e lo sport pre¬ 
tei ilo dall'uomo? con R Hud¬ 
son S 4 

P M.I.MHl'M: I crudeli, con J. 

Cotteli (VM 14) A 4 

PALAZZO: Marines Battlc- 

grotmd. con J Muhonev 

DR 4 

PLANETARIO: I.a bugiarda. 

con C Spunk (VM IH) SA 4 4 
PRENESTE : La spada nella 
roccia DA 44 

PRINCIPE: I.a stella ili fuoco. 

con E Prcsley A 4 

RENO: Femmine delle caverne, 
ron E Ronav A 4 

RIALTO: Lo scippo, con P. 

Feriali (VM 14) C 4 

RI'BIN'O: Chiusura estiva 
SPLENDI!): I.a ragazza ilei 

Texas 

TIRRENO: AI Capone, con R 
Steìgcr DR 4 

TRIASON: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere feli¬ 
ci. con A. llcphuin SA 44 
Tl'SCOI.O: Starblack. con R 
Wood* (VM 14) A 4 

A'ERBANO: Imminente napoli 

Terze visioni 

ARS CINE: Piissima rinpeituin 
AURORA: I.'ultlmo dei moicani 

A 4 

CASSIO: GII spietati (Il pri¬ 
gioniero della miniera), con 
G. Cooper A 44 

COLOSSEO: Gli invincibili io 
gladiatori SM 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I.a settima 
alba, eoa W llohlen DR 4 
DORI A: Ciclone sulla Glamaica 
con A. Quinti A 4 4 

ELDORADO: operazione Com¬ 
mandos. con D. Bogardc 

DK 4 

FARO: I.a lunga marcia, con 
J L. Trintignant DR 4 

FOLGORE: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y. Brynner 
SM 4 

NOA'OCINE: l.o scippo, con P. 

Ferrari (A'M 14) C 4 

ODEON: 00? operazione luna. 

con Franchi-lngrossia C 4 

ORIENTE: La decima vittima, 
con M. Mastroianm 

IVM 13) SA 444 
PLATINO: Chiusura estiva 
REGII.I.A: La morie viene da 
Manila 

ROMA: lai legge tirila mafia 
SALA UMBERTO: l.o strano 
mondo di Ilalsy dover, con 
. N Wood I)R 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS : I.afavette tuia 
spada per due bandiere, con 
E. Purdotn A 4 

DELLE PROVINCIF.: I.a spia 
rhr venne dal freddo, con 
R Burton G 4 

GIOA5 TRASTEVERE: Durilo 
a Thunder Rork, con B Sul- 
livan DR 4 

MONTE OPPIO: Casa da te 
alla luna d'agosto, con M. 
Brando S 44 

Nl'OA'O I) OLIMPIA: II sole 
scotta a Cipro, con D Hn- 
g.irde DR 4 

ORIONE: I vette del Texas, 
con G Millanti A 4 

PIO X: Sivsl a Isolila 
QUIRITI: Pane, amore e fan¬ 
tasia. con G Lolbili: igitla 

SA 4 

TRIONFAI-F.: Prossima riuprrt. 


ARENE 


AI. AB AMA: Due mafiosi contro 
Goldginger. ron Frnrchi-lr.- 
grr.wia S 4 

AURORA: I.'ultlmo del moi¬ 
cani ' 4 

CASTELLO' I.'uomo che uccise 
il suo carnefice, con G M.i- 
haris < A'M IH DR 4 

COI.l'MBl'S : I.afa>ettr una 
spada per due bandiere, con 
E Purdom A 4 

COR ALI.O: Il vendicatore di 
Alamo A 4 

DELLE PALME: Una carabina 
prr Schut. con L Barkcr 

A 4 

ESEDRA MODERNO: Il bello 11 
brntto 11 cretino, con Fran- 
rhi-Ingrassia C 4 

FELIX : Caccia alla volpe, con 
P. S. Mers C 4 

LUCCIOLA: MMM Missione 
morte molo 83, con G Blain 

G 4 

NEVAI»\: 5400 dollari *ul- 


NEV.AIl A: 5000 dollari sul- 
I l'asso, con R AA ood A 4 

Nl'OA'O: I.a mandragola, ron 
P Leroy «A'M 13) SA 44 
ORIONE: I sette del Texas, con 

G Millr.r.d A 4 

PIO X: Sissl a Ischia 
RFGII l. A : La morte viene da 
Manila 

S. BASILIO. I sette dannali. 

con D Lavi A 4 

TARANTO: Il volo della feni¬ 
ce. con J Stewart DR 4 4 
CINEMA CIIE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ESAL¬ 
ACI!!: Ambasciatori, Adriacl- 
ne. Africa. Alfieri. Astoria. Bo¬ 
logna. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze. F.oclide. Faro. Fiammetta. 
Imperialctne n. 2. I.a Fenice. 
Lehlon. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Planetario. Plara. Prima 
Porta. Rialto. Roma. Sala Um¬ 
berto. Splendld. Saltano. Traia¬ 
no di Flamiclno. Tirreno. Tu- 
scolo. Ulisse. Aderbano. 

Leggete 

Binoscita 

»••••••••••••• 


reaiv!7 


a video spento 


CHK C’KXTK \ MAUI»\S 
SANT'.’ -- Il ciclo ( 1 1 cui ieri 
sera abbia ino visto la * .sf¬ 
rata con Gii;/ De Maupas- 
sant ». ai intitola, complcssi- 
vamvnu-. 11 in» cilici c. Do¬ 
vrebbe trattarsi, cioè, ili un 
ielle prese ni prestito ai 
maggiori scrittori ed adatta 
le in uno sceneggiato telen 
sire più o meno rispettoso 
dell'ori gì n al e. L'idea non è 
precisamente folpoiaute: la 
novella nasce come racconto 
breve e tale dovrebbe ii. 
manere anche nella truduzio 
ne in un altro genere narra 
tiro (gun! è nel caso il tea 
Ito televisivo >. I cura'ori del 
programma, invece, tendono 
ad unire in un unico lilo 
conduttore -- anche sp a-' 
sai vago e pretestuoso -- te 
mi diversi, scura c f, e questa 
sinh si forzata appaia in 
finniche modo giustificata 
dallo svolgimento del rac 
conto complessivo 

Ieri sera, con Moupas^nnl. 
la forzatura di questa coni 
mistione è apparsa as<(i' cri 
dente: punto di incontro del 
le tre novelle è stato un fo¬ 
tografo. ma i tre temi era 
no tanto discordimi! fin limo 
che questo * pei sommino * è 
rimasto relegato (tranne che 
nell'ultimo episodio) ad una 
superflua presenza, che — 
semmai — po'eva avere l'u 
mea funzione di generare 
notevole confusione nello 
spettatole distratto I.a cosa 
è talmente evidente che oh 
autori della minzione, hanno 
dovuto perlaio far ricorso 
all'aii<runta di alcuni perso 
nonni (In novella Un colini 
tli statuì assenti 1 icll'nrtmntt 
le di Mnupassant. In man 
eii'iza. cioè, ili un leale puri 

10 di incontin. <■ dopo aver 
vanamente tentato di rane 

(bare Vangando attraverso 

11 fotografo, s'ò avuta mfnt 


ti l'ulteriore idea di trasfor¬ 
mare il Maupassant in un 
* novelliere » di personaggi 
femminili. E poiché in Un 
coltx) (li stato personaggi 
femminili non t'c ne erano, 
s'è pensalo bene dì aggiun¬ 
gerli. 

Licenza tollerabile? L'ipo¬ 
tesi non è da scortare. Ognu¬ 
no è libero di ispirarsi dove 
e come meglio crede: e. in 
una trasposizione, può anche 
essere lecita qualsiasi ardi¬ 
ta manipolazione da patte 
dei nuovi autori, in questo 
raso, tuttavia. Insanita ave¬ 
re 1! coraggio di presentarsi 
in vesti proprie Tra uno ng 
munto ed una saldatura, in¬ 
fatti. il senso delie brevi no¬ 
velle di Maupassant s'è dile¬ 
guato d'un colpo E sul te 
Icsehermn è andata lenta¬ 
mente a (hn> andò una storia 
(pardon, tre storie) che non 
avevano p>ù >uil'a a che fo¬ 
ie eoo il titubi 1 1 > testa. 

Della sonde ironia ron cui 
Mauoassnnt descrive la 
borghesia della 'Ho cuora; 
dello beve /iena che pcTa- 
ile sotto la mnsflieia del di 
1 ertinii'iito le sue o/iere non 
è rimasto n ù nulla l.n rido 
'ione di Daniele P'-\i>'o e 
Belisario Rondone, infoiti, 
ha snttohneoto rallento i tn 
ni do fonder dir rischiando 
spessa i hri’ii estremi dello 
barzelletto (e ancoro una 
volta dobbiamo far riferi¬ 
mento a Un colpo tli stato, 
ed afta interni eiezione rii 
[riddo T'ori 1 g’oio'li) 

I.a errilo d’altra imrte è 
che la televis-nne continua a 
scegliere 'seniore la « ria di 
tne-'o rifiutando l'impegna 
i-rit co n’-ehe quanrln fìnne 
ih giocate la carta della 
ctdtura 

Vice 


preparatevi a... 


In America Latina (TV 1° ore 21) 

Terza puntata del programma inchiesta realizzato da 
Sergio Borelli e Alberio Pandolfi sull'America Latina 
(dal titolo: « L'altra America »). Questo numero è dedi¬ 
cato al Venezuela, uno dei pochi paesi di quel conti¬ 
nente che non sia retto da una dittatura militare. E' 
governato, infatti, dal partito di « Accion democratica » 
del presidente Raul Leoni: ciò non toglie, tuttavia, che 
le condizioni politiche ed economiche siano egualmente 
arretrate. 


Western musicale (TV 2‘ ore 21,15) 

Per la serie a Momenti del film-rivista di Hollywood » 
va in onda un film che conobbe, a suo tempo (1953) un 
notevole successo: « Non sparare, baciami! », interpre¬ 
tato da Doris Day, Howard Lee e Allyn Me Lerie, per la 
regìa di David Butler. Racconta la vicenda di Calamity 
Jane, una delle eroine del Far West. Tuttavia, più che 
un film d'avventura (sia pure musicale) l'opera è una 
storiella d'amore, sorretta — per chi ama il genere — 
dalla voce di Doris Day. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— L'ALTRA AMERICA 

3* • V«n«zu*la: democrazia alla prova 

21,50 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 NON SPARARE, BACIAMII 

Film con Dcr's Day 

22^45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
IO. 12. 13, 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8230: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap 
punto; 13212: Le mille lire; 
13.37: Sempreverdi; 14: 

T rasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.10: Canzoni del Fe¬ 
stival di Napoli; 15.45: Pa¬ 
rata di successi: 16: Per i 
piccoli; 16210: Giornale di 
bordo; 16.40: Antologia mu¬ 
sicale; 17.15: Mademoisel¬ 
le Docteur; 172 ) 0 . Momen¬ 
to napoletano; 17.45: Con¬ 
certino promenade; 18,15: 
Per voi giovani; 19.15: Ti 
scrivo dall’ingorgo; 192W: 
Luna Park; 20,15: La voce 
di Sylvie Vartan; 20.20: Tur- 
caret. commedia di Lesa- 
Re; 21.45: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Massimo 
Predella. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 82». 9.30, I02JO, 112», 
12,15, 13,30, 1430, 1530, 

1630. 1730, 1830. 192», 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del giudice Froget; 10,15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 10,35: Corredo fer¬ 


mo pos»a; 11,42: Canzoni 
degli anni '60; 12.20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: 
Pronto, chi parla?; 14: L* 
mille lire; 14,04: Juke-box; 
14.45: Dischi in vetrina: 11: 
Motivi scelti per voi; 15.15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori: 16: Rapsodia; 1638: 
Transistor sulla sabbia; 
1830: Aperitivo in musi¬ 
ca; 1930: Ciclismo: Cam¬ 
pionati mondiali su stra¬ 
da: 20: 11 Btstolfo; 21: Co¬ 
me e perchè; 21.10: Tempo 
di Jazz; 21,40: Musica da 
bailo; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 92»: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1030: Frescobaldi e 
Giovanni Gabrieli; 1035: 
Mendelssohn; 12.10: L’in¬ 
formatore etnomusicologi- 
co; 12,20: Liszt; 13: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Arturo Toscanini: 1430: 
Soprano Adriana Martino; 
15,10: Haendel; 1530: Com¬ 
positori contemporanei: É. 
Krenek; 16,10: LLszt-Buso- 
ni, Enescu e Rimski-Kor- 
sacov; 17,10: Dvorak; 1735: 
Suk; 1830: Musica legge¬ 
ra; 18.45: Lo sport e gli 
italiani; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Sonate 
inedite di Tartini; 21: Bee¬ 
thoven e Schumann; 21,40: 
Haydn; 22: Il giornale del 
Terzo; 2230: L’inondazio¬ 
ne, racconto di Yasushl; 
23: Musiche contempora¬ 
nee; 23,40; Rivista delle ri¬ 
viste. 
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Una «parolina» basta 
a trasformarvi in boia 

« Fine stagione » di Fàbri è una tragicommedia grottesca di nobile impianto ma di vec¬ 
chio stile — « Tatuaggio » di Johann Schaaf, rialza le azioni del giovane cinema tedesco 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 29. 

Zoltàn Fàbri. regista ungile 
rese internazionalmente noto 
soprattutto por Carosello 
(1955) e per Venti ore (19(15). 
entrambi annunciati ma non 
ancora proiettati nominimeli 
te in Italia, apre la serie dei 
grossi calibri alla XXVIII Mo 
stra, dopo l'esordio riservato 
alle « opere prime * 

Il suo ultimo film, tratto 
come gitasi tutti i precedenti 
da un racconto letterario am¬ 
piamente rielaborato, s’inti¬ 
tola Fine stagione, e la sua 
presentazione a Venezia è 
stata preceduta da un attac¬ 
co polemico di non meglio de 
finiti « circoli israeliani ». 
prontamente raccolto dal set 
timonate americano Varicty 
e compiacentemente ospitato 
da un giornalucolo dei nostri 
produttori. In quell’attacco si 
attribuivano alla cinemato¬ 
grafia ungherese intenzioni 
« bassamente ciniche » e si 
definiva l’attore principale 
del film. Alitai Fàqer. « na¬ 
zista notorio ». 

Dopo aver veduto Fine sta¬ 
gione. i giornalisti hanno ca¬ 
pito che l’accusa israeliana si 
smontava da sola. L’opera ap 
partiate infatti in maniera 
inequivocabile al novero di 
quelle, sempre più numerose 
e jxirticolarmente diffuse nei 
paesi socialisti, che combatto 
no il razzismo. Anzi la sua 
battaglia in questa direzione 
non soltanto è ferma e appas¬ 
sionata. ma si esplica in prò 


fondita, non accontentandosi 
del passato, ma rivolgendosi 
anche al presente. Fàbri im¬ 
posta un dramma individua¬ 
le del rimorso che è anche 
un esame di coscienza più ge 
neralc: dunque è lui il primo 
ad essere sinceramente stu 
pilo dell'accusa, anche se non 
lui detto (c lo diciamo noi al 
suo posto) che molto proba¬ 
bilmente l'unica origine di 
essa è la circostanza che il 
governo ungherese abbia rot¬ 
to i rapporti diplomatici con 
quello di Israele, dopo la cri¬ 
si del Medio Oriente. 

Per quanto riguarda Alitai 
Pàqer, un anziano attore di 
teatro e di cinema, che nel 
19G4 fu premiato al festival 
di Cannes per la migliore in¬ 
terpretazione maschile (nel 
film L’allodola) senza che 
nessuno protestasse, in Israe¬ 
le o fuori, lo stesso governo 
ungherese lo richiamò dall’e¬ 
silio sudamericano nel 1950. 
ed c verosimile che abbia a 
suo tempo accertato i fatti 
meglio di una qualsiasi in¬ 
controllabile agenzia di stam¬ 
pa. Del resto — ha saggi un 
to il regista, approvato da 
Pàger che gli sedeva tran¬ 
quillamente al fianco — 
gli attori illustri sono par¬ 
ticolarmente esposti alle ca¬ 
lunnie. 

Chiarito l'incidente e, di¬ 
ciamo così, rientrata la pro¬ 
vocazione. nella conferenza 
stampa c’è stata tuttavia an¬ 
cora. come sempre, la possi 
bilità per qualche giornalista 
di dimostrare la proprio e 


straneità al cinema, oltre che 
al buon gusto. Come quel 
tale che. in lingua inglese, 
ha chiesto a Fàbri perchè 
mai non si fosse occupato, 
invece che delle persecuzioni 
e violenze del periodo di guer 
ra, della « rivoluzione » del 
I95fì in Ungheria. Evidente¬ 
mente l'ingenuo non aveva 
risto, nè aveva mai sentito 
parlare di Venti ore: ma allo¬ 
ra non si capisce perchè pon¬ 
ga domande a una confcren 
za-stampa, facendo perdere 
del tempo prezioso a tutti 
(tanto più che la Mostra pre 
ferisce rinnovare ogni anno 
la decorazione del palazzo, 
ma non ha ancora scoperto 
il sistema della traduzione 
simultanea). 

Fine stagione a differenza 
di Venti ore ch'era tutto 
drammatico, è un film che 
mira piuttosto al grottesco. 
Vorrebbe essere, in certo sen¬ 
so, una * tragicommedia ». 
anche se sotto questo profi¬ 
lo ci sembra meno riuscito 
del Professor Annibaie, che 
proprio nel 195f> presentava 
un analogo personaggio ti¬ 
mido e mite al centro di una 
tragedia storica. Il linquag 
gio di Fàbri indulge questa 
volta ai trucchi delle vecchie 
comiche (l'accelerato), alle 
istantanee fisse della « noti 
velie vagite » (che spezzetta¬ 
no una sequenza non sempre 
con effetti plausibili), a una 
simbologia da romanzo gial¬ 
lo (creando per esempio la 
figura misteriosa di una don¬ 
na che sembro perseguitare 



Una inquadratura del film ungherese ■ Fine stagione » 


Proteste contro la decisione del direttore della Mostra 

Venezia non può stare 
lontano dal Vietnam» 


« 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 29 

*Se la Cina è vicina a Ve¬ 
nezia. Venezia non può stare 
lontano dal Vietnam »: così, 
efficacemente, si conclude 
una dichiarazione redatta e 
firmata (almeno fino al mo¬ 
mento in cui. con incredibile 
gesto, la direzione l'ha fatta 
togliere dalla sala stampa) 
da numerosi critici e gior¬ 
nalisti italiani, francesi e 
di altre nazioni. Con es¬ 
sa si protesta per la esclu¬ 
sione dalla Mostra di un'ope¬ 
ra cinematografica — il cui 
titolo è. appunto. Lontano dal 
Vietnam — alla quale hanno 
posto mano .Marker, Kcsnais. 
Ivens. Godard, la Varda. Ruy 
Guerra. Klein, Demy, Le- 
louch. Rcichenbaeh: dieci no¬ 
mi prestigiosi (e alcuni già 
celebri del cinema internazio¬ 
nale), che hanno soluto offri¬ 
re la loro solidale testimo¬ 
nianza sul dramma piu cru¬ 
dele e significativo dei nostri 
giorni. 

Il prof. Chiarini, a chi gli 
chiedeva conto del rifiuto op 
posto a Lontano dal Vietnam, 
ha replicato dapprima conte¬ 
stando la validità artistica dei 
film, poi assegnandogli il cer¬ 
tificato (negativo, per lui) di 
« troppo politico ». Bene: an 
che ammesso che Lontano dal 
Vietnam non fosse all'altezza 
della media — finora non su¬ 
blime — dei concorrenti del¬ 
la Mostra, sarà difficile so¬ 
stenere la sua estraneità al 
dima e agli scopi di una ras¬ 


segna. la quale voglia pun 
tare veramente sull'attualità 
dei temi, e non soltanto sugli 
argomenti alla moda: pur se 
non in gara, esso avrebbe po¬ 
tuto apparire con pieno dirit¬ 
to nel quadro della sezione 
informativa, o essere presen¬ 
tato (come suggerisce la di 
chiarazione cui ci riferiamo) 
ai soli rappresentanti della 
stampa. Nemmeno ciò si è 
creduto di fare, e la decisio¬ 
ne presa assume, a sua volta, 
un carattere « politico cultu 
rale » di colore oscuro. 

Il prof. Chiarini, infatti. 
; quale ultima e definitiva mo¬ 
tivazione del proprio « no * 
(che ha già suscitato echi po¬ 
lemici in Francia, e non sol¬ 
tanto da sinistra) avrebbe 
fornito la seguente: alla Mo¬ 
stra era stato proposto un al¬ 
tro film sul Vietnam, realiz¬ 
zato con materiale documen¬ 
tario prevalentemente ameri¬ 
cano. firmato da Alessandro 
Terrone (il direttore del 
Messaggero) e d'intonazione, 
naturalmente, anticomunista. 
Dovendo scegliere tra un film 
« prò » e uno « contro ». si 
sarebbe dunque preferito re¬ 
spingere entrambi. 

Onde si dovrebbe dedurre: 
che tra dieci autori di fama 
mondiale, da un lato, e Ales 
sandro Perrone. dall’altro, il 
prof. Chiarini non fa nessuna 
differenza; che nessuna dif¬ 
ferenza egli fa, egualmente, 
tra chi è dalla parte del Viet¬ 
nam libero, e cerca di docu¬ 


mentarne (anche con i mozzi 
del cinema) le ragioni, e chi 
dei mezzi del cinema si serve 
per mistificare una realtà do¬ 
lente. sanguinosa. la quale 
brucia nella coscienza di tut¬ 
ti e da tutti esige (anche dai 
direttori delle mostre cinema¬ 
tografiche) un'assunzione di 
responsabilità morale. 

Venezia ha una lunga tra¬ 
dizione (mantenuta anche, a 
sprazzi, in tempi peggiori) di 
rispetto e di ospitalità per le 
idee di pace, di dignità, di 
umanità. Qui fu presentato e 
premiato, durante il fascismo. 
La grande illusione di Jean 
Renoir. Nessuno, certo, si sa 
rebbe oggi indignato (a parte 
la evidente legittimità dei 
singoli giudizi estetici) se 
Lontano dal Vietnam fosse 
stato proiettato sugli schermi 
della Mostra; la cui atmosfe¬ 
ra è. anche da questo punto 
di vista, migliore di quanto 
il prof. Chiarini non sembri 
ritenere. Se n’è avuta una 
prova, del resto, dall applau 
so che ha accolto Alberto Ma 
ravia, presidente della giu¬ 
ria, quando ha letto — nel 
la tarda mattinata, prima del 
la quotidiana conferenza 
stampa — l'appello degli in 
tellettuali al ministro Fanfa- 
ni. per la vita e per la liber¬ 
tà di Mikis Teodorakis e da 
gli altri prigionieri politici 
greci. Appello che già molti, 
italiani e stranieri, hanno qui 
sottoscritto. 

Aggeo Savioli 


il protagonista, senza che st 
capisca perchè lo faccia). Ma 
soprattutto si avvale di alcu¬ 
ni espedienti stilistici mutua¬ 
ti dal cinema contemporaneo, 
dal Posto delle fragole di 
Iìergman (la presenza corpo 
rea del <t vecchio » in tutte 
le scene di rievocazione) a 
Otto e mezzo di Fellini (per 
la libertà di trascorrere dal 
l'oggi alfieri, senza rompere 
la continuità). 

Nonostante queste innova 
zioni, tuttavia, il film resta 
fondamentalmente « vecchio 
stile », per l'importanza e la 
corposità che vi assumono le 
insistenze naturalistiche. Di 
scuola mitteleuropea. Zoltàn 
Fàbri si sente a proprio agio 
nell'esplorazione dei caratteri 
e nella elaborazione degli 
scontri drammatici, piuttosto 
che nella fantasia e nell'agi¬ 
lità di ritmo che richiedono 
le invenzioni simboliche e le 
metafore. Inoltre, tra i regi 
sti che ono oggi all'avan¬ 
guardia culturale. Fàbri sem¬ 
brii proclive a interessarsi 
delle vecchie generazioni più 
che delle nuove: e anche in 
Fine stagione, come d’altron 
de dice lo stesso titolo, egli 
porta in campo un bel grup 
petto di anziani e affida alle 
loro simile i risvolti attuali 
di un problema già annoso 

Si tratta di una burla che 
un circolo di pensionati ar¬ 
chitetta ai danni di un col¬ 
lega, Kerekes, comunicando¬ 
gli una chiamata all'ufficio 
di polizia. Kerekes si impres¬ 
siona e {ugge. Se fugge, vuol 
dire che ha qualcosa da na¬ 
scondere. E ciò che ha da na¬ 
scondere è che. venfanni pri¬ 
ma, con una sola sua parola 

— un « eccetto », oppure un 
<c ammenoché » — egli aveva 
provocato la deportazione, è 
quindi la morie, di due bravi 
coniugi ebrei che lo avevano 
accolto nella loro farmacia. 
« No, non conosco ebrei — 
aveva risposto titubante a un 
amico che lo interrogava, nel¬ 
le sue vesti di capitano della 
polizia —: " ammenoché " 
non lo siano gli Szilàgyi ». 
Gli Szilàgyi, effettivamente, 

10 erano; e adesso Kerekes è 
in preda a incubi e rimorsi. 

Sempre vestito di nero, sem¬ 
pre provvisto di cappello, di 
borsa e di ombrello, sia nel 
presente come nel passato, 
Kerekes è un pacifico signo¬ 
re borghese, ancora capace di 
un sentimento (mentre l'ex 
poliziotto non ne ha affatto: 
scontata la prigione, si sen¬ 
te perfettamente immunizzato 
nella coscienza). Egli torna, 
diciamo così, sul luogo del de¬ 
litto. cioè a contatto dei ri¬ 
cordi; e la sua unica ma fa¬ 
tale debolezza gli si ingigan¬ 
tisce nell'animo, anche per¬ 
ché i risultati del processo 
Eichmann — di cui aveva 
parlalo con gli amici del bar 

— gli martellano dentro e lo 
inducono a veder sempre più 
chiaro nella propria respon¬ 
sabilità. Richiede dunque agli 
amici pensionati, che lo han¬ 
no finalmente raggiunto, una 
sorta di tribunale, che viene 
organizzato « per stare allo 
scherzo ». ma che si risolve 
in un’accusa seria a suo ri¬ 
guardo. Sconvolto, Kerekes si 
consegna alla giustizia, che 
ne ride e lo respinge; tenta il 
suicidio, che fallisce (anche in 
questa scena c'è il ricordo 
duna famosa comica di Bli¬ 
ster Keaton); fino a che tri¬ 
stemente si convince di non 
poter redimere se stesso, né 
scontare la propria colpa, so 
prattutto se ha intorno a sé 
una compagnia di burloni e 
di indifferenti... 

Il racconto è costruito con 
tutti gli incastri in regola, 
ma ci accorgiamo, giunti ai 
termine, di non fremere di 
indignazione come l’autore 
avrebbe voluto. Ciò dipende 
esclusivamente da una misu 
ra artistica non raggiunta, 
dalla mescolanza di stili che 
non sempre coglie nel segno o 
alimenta il dovuto sarcasmo, 
dalla notorietà di certe solu¬ 
zioni drammatiche le quali si 
portano appresso qualcosa di 
ocrio, e impediscono di con¬ 
centrarsi invece su quel che 
di fresco e di polemicamente 
inedito il film nutrita nel suo 
seno. E la nostra posizione 
critica è in tanto più esigen 
te e più giustificata, in quan¬ 
to lo stesso Fàbri in Venti 
ore. e altre nuove personalità 
di registi, in altri film, 
hanno condotto il cine¬ 
ma ungherese alla avan¬ 
guardia europea, e ci spingo¬ 
no a richiedere da esso sem¬ 
pre il meglio. Il che non si¬ 
gnifica che Fine stagione sia 
privo d’interesse, tutt'altro: 

11 suo interesse pjù nobile sta 
appunto nel ricordarci che 
una certa < stagione > ria per 


finire in certi uomini, ma non 
è affatto conclusa nella sto¬ 
ria. L'intolleranza, la violen¬ 
za, il crimine colpiscono an¬ 
cora... 

Come II padre e Diecimila 
soli, conosciuti da Mosca e da 
Cannes, e che saranno proiet¬ 
tati in margine alla Mostra, 
confermeranno anche al Lido 
l'attuale fervida stagione ma 
giara, così Tatuaggio — « ope¬ 
ra prima » di Johannes Schaaf 
ricuperata da Berlino, e inse 
rifa oggi pomeriggio nell'ap¬ 
posita sezione — corregge in 
senso positivo il giudizio sul 
giovane cinema tedesco occi¬ 
dentale. che il film in concor¬ 
so ieri sera aveva un poco 
compromesso. 

Ugo Casiraghi 


Un libro divertente: «Il doge» dì Aldo Palazzeschi - Un 
libro sperimentale: «Le metamorfosi» di Lalla Romano 

Il mondo per burla e 
il teatrino dei sogni 

Simboli e parodia di simboli in una Venezia ilare e scapricciata messa a soqquadro 
dall'annuncio che un misterioso Doge-giudice si affaccerà alla loggia del suo palazzo 
Nuova edizione diversamente sistemata delle «Metamorfosi»: una «suite» organi¬ 
ca di sogni distribuiti a un gruppo di personaggi come balletti, sonatine e pantomime 


Alilo Palazzeschi c le cillft: 
prima |{oma e Paridi, ora Ve¬ 
nezia, in uno stranissimo c, an¬ 
cora ima volta, originalissimo 
racconto: Il tinge (cil. Monda- 
dori. pp. 187). Quanto Roma 
era livida e drammatica, chiu¬ 
sa in un sogno teocratico alla 
l'io \ll e insieme abbando¬ 
nata alla corruzione, lauto Ve¬ 
nezia è ilare, scapricciata, cit¬ 
tà di carnevali o di spettacoli 
stupendi, pietra per pietra c 
casa per casa, dove i cittadini 
fanno grasse mattinate nei lo- 
ro leni u « spupazzarsi un pn- 
filettimi con la moglie ». Ed 
cero clic si leva una voce, 
tromba di un giudizio clic ar¬ 
riva dal passato: il Doge si 
aITart-crà alla loggia ile) suo 
palazzo a parlare. Elie dirà? 
In realtà il doge non si rifar- 
eia, c i veneziani sono delusi 
due volle fra bande di turisti 
neeompagnali da valigie inva¬ 
denti e apparizioni di Snphia 
Lorcn carica di gioielli (nono¬ 


stante i furti già subiti) e in¬ 
contri della l.oren con la do¬ 
garessa carica di perle ma re¬ 
sa linfatica dai violenti amori 
del doge, uomo forzuto. Al 
terzo annuncio i veneziani si 
rifiutano di muoversi. Ma su¬ 
bito corrono altre voci : si ili¬ 
ce che il doge sia stato visto 
davvero al balcone con la do¬ 
garessa c int'altra donna, ga¬ 
gliarda c focosa qiiesl'iiltim.i; 
si dice clic il doge abbia an¬ 
nunciato la rivoluzione; la ha- 
siIira di san -Marco c partita 
trainata come un carrozzino 
dai «piatirò cavalli «li bronzo 
stanchi «li aspettare un altro 
Napoleone per far «pialiro bal¬ 
zi. Ma il «loge in persona ha 
fatto «la cocchiere, spiaccican¬ 
do per di pili una straniera che. 
amandolo, si trovava in piaz¬ 
za, trepidante testimone e vit¬ 
tima «Iella scena. Si «lice: c in¬ 
tanto lutto è tornato n posto, 
i cavalli, la chiesa, anche i tu¬ 
risti, anche i citindini clic, se 


gradiscono, possono spupaz¬ 
zarsi con le mogli o imitare il 
«loge dai granili appetiti. In¬ 
tanto, dimenticale la rividimo- 
ne e tulio il resto. O ricordar¬ 
sene, un giorno o l'altro. I ri¬ 
ferimenti e le allusioni (la 
loggia: le nmhilila/iotii di mas¬ 
sa; la pioggia «Ielle v.digit’, clic 
è un pallido riflesso ilei bom¬ 
bardamenti dcll'iiliiiii.i guerra; 
ere.), tutto può essere inter¬ 
pretalo e sciolto dai simboli 
in un modo o nell'altro. Eppu¬ 
re, si aweite in l\d.i//c*rhi 
mi accento ili bulla «he ili- 
leni.i qu.i'i una pai odia «lei 
simbolo. Tutta la materia è 
trasposta in umili clit- all'alle¬ 
gria si rifanno; ironia, para¬ 
dosso. sarcasmo, satira Palaz¬ 
zeschi è l'unico scrittore note¬ 
vole delle vecchie avangii.uilie 
(ormai ottantenne) elle anco¬ 
ra coiiliuui il suo dialogo col 
pubblico. E. al tempo stesso, è 
uno «lei pochi che abbiano 
conservato ini cullo per la tra¬ 


Il volo individuale: realtà o fantascienza? 



Due esempi di mezzi di trasporto aereo individuali, che sfruttano la forza di propulsione, già sperimentati per uso militare 

L’ elicottero sulle spalle 

A che punto sono gli esperimenti -1 limiti del sistema « a getto » - La « piattaforma volante » - Le 
possibilità di un impiego su larga scala - Come reagirebbe la città? - Il problema dei « parcheggi » 


Nei racconti di fantascienza 
è mollo comune l’immagine di 
un personaggio, o di un grup¬ 
po di personaggi, che si servo¬ 
no di un mezzo di trasporto 
aereo individuale, fissandoselo 
sul dorso come uno zaino, sa¬ 
lendovi a cavalcioni come su 
una motocicletta, o prendendovi 
comodamente posto come su un 
piccolo motoscafo. 

Le * spiegazioni * che tengon 
date o suggerite sul funziona¬ 
mento di questi mezzi sono di 
verse: motori a getto, motori 
atomici non meglio definiti, o 
addirittura sistemi antigravita- 
ztonali di natura ancor più in 
certa. 

Immagini di questo genere, 
che centi o trent’anni fa sareb¬ 
bero state viste come parti del¬ 
la accesa fantasia degli scrit¬ 
tori di questo proteiforme ge 
nere letterario, vengono accet¬ 
tate oggi con una sorta di « pos¬ 
sibilismo », con un atteggiamen¬ 
to particolare della nostra epo 
ca, conscio o inconscio, conse¬ 
guenza degli straordinari pro¬ 
gressi realizzati dalla tecnica 
e dalla scienza in questi ulti¬ 
mi anni: quante immagini con¬ 
siderale del tutto fantastiche, o 
meglio s fantascientifiche* fino 
a trenta, venti, dieci anni fa, 
son diventate una realtà! 

Per quanto concerne i mezzi 
aerei individuali di trasporto, il 
discorso, svi piano tecnico-pra¬ 
tico. è già oggi abbastanza svi¬ 
luppato. I sistemi anliQTavila 
zionah. ed i motori atomici * ta 
scabih » o quasi, vanno ovvia 
mente lasciati tra le brume di 
un futuro incerto ed assai lon¬ 
tano, se non decisamente nel 
regno della fantasia. Ma non 
per questo il mezzo aereo indi¬ 
viduale pud considerarsi appar¬ 
tenente al regno della fantasia. 
Le esperienze realizzate, e con 
un notevole successo tecnico, 
negli ultimi anni, presentano 
un interesse tutt’altro che tra¬ 
scurabile. anche se. come ve¬ 
dremo. non sembrano certo pre¬ 
ludere alla diffusione pratica, 
indifferenziata come quella del¬ 
l’automobile. di mezzi del ge¬ 
nere. 

Le strade seguite, sul piano 
tecnico, nella realizzazione di 
prototipi di aerei individuali, 
possono ricondursi essenztalmen¬ 
te a due: f elicottero ed il mez¬ 
zo a getto integrale. 

La prima di queste strade ha 
condotto alla costruzione di al¬ 
cuni tipi di elicottero assai pic¬ 
coli, da fissare come uno zaino 
sulle spalle, e muniti di due 
rotori controrotanti (l’elichetta 
direzionale «di coda» sarebbe 


ingombrante e pericolosa). Il co 
mando avviene mediante una le¬ 
va principale, azionata a mano, 
e una serie di altri dispositivi 
posti su una specie di cruscot¬ 
to laterale, che. durante d volo, 
viene a trovarsi a fianco del¬ 
l'uomo, facilmente visibile e 
raggiungibile con la mano. 

Dispositivi del genere, costruì 
ti come mezzi per l'esercito 
(in primo luogo per l’esercito 
americano) sono sfati sperimen¬ 
tati per rendere alcuni reparti 
* aerotrasportabili » in modo au¬ 
tonomo e senza la necessità di 
particolari attrezzature terrestri. 
Effettivamente, gli elicotteri- 
zaino hanno dimostralo di fun¬ 
zionare benissimo, ma la loro 
utilità pratica, anche sul piano 
militare, si è rivelata nulla, an¬ 
zi. l'impiego di tali macchine 
ha reso il reparto in realtà me¬ 
no mobile e più vulnerabile, per 
cui l'esperimento è stato accan¬ 
tonalo. 

I mofin sono abbastanza evi¬ 
denti: per guidare un elicotte¬ 
ro. grosso o piccolo che sto. oc¬ 
corre un completo corso di pi¬ 
lotaggio. tutt'altro che breve, ed 
una severa selezione, in quanto 
sono richieste doti psicofisiche, 
oltre che una preparazione tec¬ 
nica. che molti non hanno. Uti¬ 
lizzare dei piloti di elicottero 
come una specie di c fanteria 
aerea » non è certo pratico ed 
economico; è certo più consiglia¬ 
bile. se Si vogliono trasportare 
reparti di fanteria su breve rag 
gio per via aerea, sernrsi di 
elicotteri comuni, ore un solo 
pilota può trasportare venti fan¬ 
ti o più. Oltre a ciò il « rolo m 
formazione » è assai pericoloso: 
basta un colpo di vento per ri 
schiare collisioni a catena. Si 
pone poi il problema, una volta 
effettualo il volo, di cosa fare 
degli elicotteri individuali, del 
peso di alcune decine di chili 
e con rotori del diametro di un 
paio di metri: portarseli ap 
presso m una marcia che può 
esser lunga e su terreno diff i 
Cile? abbandonarli sul luogo del 
ratterraggio. e quindi cessar di 
essere una reparto aerotraspor¬ 
tato autonomo? 

La seconda strada intrapresa 
per la realizzazione di un mezzo 
aereo di trasporto individuale 
ha condotto alla costruzione di 
« piattaforme » monoposto, sulle 
quali un uomo prende posto e 
« pilotandole » con una c erta ab i 
lità, si sposta verso l'alto e la¬ 
teralmente, per poi riprender 
terra ove e quando cucile sem¬ 
pre. naturalmente, entro i limi¬ 
ti di autonomia del suo mezzo. 

Tali < piattaforme » sono mu¬ 


nite di un sistema propulsore a 
petto, capace di sollevarle con 
il solo passeggero c farle tra¬ 
slare alla velocità di alcune de 
cine di chilometri orari. La 
struttura a piattaforma è stata 
scelta inizialmente come la più 
semplice: è ovvio che dare a 
questo tipo di mezzo una forma 
simile a quella di un motoscafo 
0 altro, è solo una questione di 
dettaglio. Ciò che invece non è 
un dettaglio, è che un mezzo 
simile non è affatto semplice da 
guidare, e richiede cioè anche 
esso un pilota esperto, che ab 
bia compiuto un corso completo 
e sia munito delle caratteristi¬ 
che psicofisiche necessarie. 

Anche nel caso della piatta- 
forma volante, o delle sue even¬ 
tuali forme più evolute, si pone 
poi il problema del parcheggio, 
complicato dal fatto che un mez¬ 
zo a getto di questo tipo scarica 
verso tl basso un energico flus¬ 
so di gas molto caldi. Non è 
quindi concepibile che esso si 
posi su una strada percorsa da 
altri mezzi o nelle immediate 
vicinanze di essi, ed è neces¬ 
sario. al decollo, un'area libera 
abbastanza ampia, onde evitare 
pericolosi danni causati dai gas 
del sistema a getto. 

Sul piano degli impieghi mi 
litan. la « piattaforma » volante 
ed i suoi eventuali sviluppi, pre¬ 
sentano più o meno gli stessi 
inconvenienti degli elicotteri in¬ 
dividuali. per cui. nonostante i 
primi prototipi siano stali spe 
rimenIaU nell’amhilo militare, 
non se ne è avuta a'euna dif¬ 
fusione. 

Le possibilità di un impiego 
civile di mezzi aerei individua¬ 
li. siano essi derivali dall eli- 
cottero o dal mezzo a getto in¬ 
tegrale (sprovvisto cioè di ali), 
urta contro tutta una sene di 
difficoltà, delle quali la presen¬ 
za del rotore e del getto di gas 
caldi non sono le peggiori: non 
sembra impossibile, ad esempio. 

< intubare » i rotori in una prò 
lezione anulare, in modo da ren 
dere innocua un’eventuale col¬ 
lisione a bassa velocità; sembra 
pure possibile modificare un pro¬ 
pulsore a getto e schermarlo in 
modo da attenuare fino a ren¬ 
derlo innocuo U getto caldo di¬ 
retto verso il basso. 

Rimane invece, in primo tuo 
oo. il fatto che pilotare un mez¬ 
zo aereo non è e non sarà mai 
facile come guidare un’automo¬ 
bile. L’auto si muore su un pia¬ 
no compatto e solido, un mezzo 
aereo si muore nello spazio e 
cioè « sale ». « scende » e « s’in¬ 
clina ». Un colpo di vento o una 
manovra male eseguita possono 


far tuffai più sbandare un'au¬ 
tomobile. mentre possono spaz¬ 
zar via. rovesciare e far cadere 
in pochi secondi un mezzo aereo 
leggero, specie se cola a bassa 
quota e non ha spazio per ri¬ 
prendersi. Un automobilista ine¬ 
sperto. o colto da un momenta¬ 
nea malessere, aziona il freno, 
accosta e si ferma. Il pilota di 
un mezzo aereo, per quanto au¬ 
tomatizzato sia il suo apparec¬ 
chio. si troverebbe invece in una 
situazione assai più difficile e 
non scevra da pencoli. 

Si pongono poi numerose que 
sliani non strettamente legate al 
mezzo aereo mdicdunle in quan 
to tale, ma legate ad una sua 
ipotetica diffusione. Il costo di 
esercizio e di manutenzione di 
un mezzo aereo sarà sempre 
varie ro le superiore a quello 
di un mezzo terrestre, causa la 
sua maggiore complessità co 
struttiva e funzionale Le strut¬ 
ture delle citò dovrebbero es¬ 
sere profondamente modificate, 
per consentirne l'atterraggio e 
il decollo sia nelle ne che a 
varie quote «frali edifici, per 
convogliare questo nuovo tipo di 
traffico in condizioni di sicu¬ 
rezza. evitando co’ltstoni e ca¬ 
dute (che sarebbero sempre ro 
vinose) per regolamentare il 
parcheggio, la sosta, il decollo 
e l'atterraQaio di migliaia di 
micro-aerei in tutte te zone del¬ 
la metropoli. Pensando che il 
destino delle arandi città è di 
farsi sempre p ù grandi, fino a 
concentrare la magg oranza del 
la popolazione, si vede subito 
che problemi del genere assu¬ 
merebbero proporzioni co’ossah. 

Cosa dobbamo dunque conclu¬ 
dere dalle recenti esperienze e 
dalle inevitabili considerazioni 
tecnica pratiche che le hanno 
accompagnate? Dobbiamo rele¬ 
gare per sempre il mezzo aereo 
individuale sui fogli dei rac¬ 
conti di fantascienza? Dobbia¬ 
mo avere una fiducia illimitata 
nei progressi della tecnica, e ri¬ 
tenerla capace di fornire in po¬ 
chi anni mezzi del genere a 
basso costo, di asso'uta sicurez¬ 
za. e facili da pilotare come 
un’automobile d’oggi? La rispo¬ 
sta non è facile. ET certo che. 
per lungo tempo ancora, il mez¬ 
zo aereo individuale, sia per uso 
bellico che civile, rimarrà allo 
stato sperimentale, fi futuro più 
lontano porterà certo grandiose 
novità, e porrà forse la questio 
ne del mezzo aereo individuale 
in termini totalmente differenti, 
quali oggi non 7i immaginiamo 
neppure. 

Giorgio Bracchi 


dizione .stilistica pura; nello 
siile ricerca il timbro sicuro 
non le sbavature approssimali- 
\e delle ton.dilà sentimentali 
(clic li lippe volle «i ritrovano 
nel iieo-i om.iulieismn av.in- 
guanlislico d'oggi). Tulio «tur¬ 
sio spiega il libro nei pregi r 
Ilei direni. Etimi* un libertino 
«he. parlilo dalla ribellione. 
Ita adunalo celli mezzi per 
seandali/zaie e piovoenie, ma 
poi dimenliea la ribellione ep¬ 
pure collimila ad adoperare 
gli sle-'i mezzi per diletto, l’a- 
laz/esebi, dopo il già filalo 
intermezzo «li Ronui, vorrebbe 
! convincerci a tornare verso il 
suo pcrilulo paradiso del « la¬ 
sciateci divertire » o del a lut¬ 
to il mondo è lina burla » Il 
elle può fai e, ludo sommato, 
un libro divellente. E infatti il 
libro è divertente; ma di quel¬ 
li clic lasciano le eo*e al pun¬ 
to di prima. Le « valigie ». 
quelle del gcn. Westmoreland 
sul Vietnam, cascano ancora. 
L tutti siamo sotto l'ombrello 
atomico. Senza burla. 

Era le postillili interpretazio¬ 
ni ilei sogni, I .al In Itomauo 
suggerisce la pili lelleraria e. 
quindi, la meno nlilil.it ia E’ 
postillile trovarla nella pre¬ 
messa alla nuova edizione am¬ 
pliala e di v cr-amcnlc s-ir.lt*- 
mala del tuo libro ili iacconti 
/.e M elimini fusi (Einaudi, pa¬ 
gine 181). clic già appaivi* nel 
l')àl fra i piimi « gettoni » di 
Vittorini, cui piacque quc*lo 
tentativo come uno dei più 
aperti .ìll’etperimenlo. E’ il 
vero, granile piegio del liluo. 
E’ nolo elle la moderna chia¬ 
ve dei sogni (rispetto all’anti¬ 
ca « smorfia »), ostia la p*i- 
c.tnnlisi. nacque come terapia. 
Ila la sua utilità. EhmiiI fu re¬ 
sponsabile solo indirettamen¬ 
te delle applicazioni lei lei arie 
della sua teoria. Soprnllnlto il 
surrealismo fece orgia di sim¬ 
boli onirici e ili sognanti ma¬ 
gie. Attenualo il primo enlu- 
siasmo, .Michel Leiris. .scrittu¬ 
re nato col surrealismo ma .in¬ 
die etnologo, quindi con una 
formazione scientifica, volle 
verificare a proprie spese il 
rapporto fra l'inriinseio del so¬ 
gno e l'estrema Incidila della 
scrittura letteraria f fuori dal¬ 
le spontanee applicazioni «Iel¬ 
la scrittura automatica o del¬ 
la a verlializzazione ») nella 
Tarmila intitolala Notti senza 
mille (rbe Zan/ollo ha rura¬ 
li! di recente per Mondadori). 
Era un tentativo clic aveva an¬ 
cora come protagonista l’io del¬ 
lo scrittore. E tentava piutto¬ 
sto di rompere i simboli (to¬ 
gliere la notte, l'ombra, il 
buio, alle » nolii >,). Lalla Ito- 
mano fa un pa.-sn avanti: i 
<• sogni o li attribuisce a mi 
gruppo «li personaggi (Pieri¬ 
no; Giovanni; Antonio; An¬ 
na; Lvdia: Leda; E.), di*tri- 
hurndoli (in qiir-la edizione) 
per Irmi (« Il viaggio n ; a In 
snrielà »; « Il nulla »; ree.) e 
con colorazioni diverse (sogni- 
incubo; sogno «l'evasione: 
ree.), tarili elementi «la cui il 
lettore potrà ricavare anche 
materia il'iin romanzo o più 
semplicemente — come sugge¬ 
risce la Itomjno nella sua bel¬ 
la e istruttiva introduzione — 
a sogni anzitnUn come ballet- 
li. suonatine, pantomime ». 
fanti diminutivi portano, cioè, 
il sogno nrll'arr.i ilei generi 
minori, prr giunta di puro di¬ 
vertimento. modestia ihe non 
sorprende nella scrittrice di 
Maria, Tello muralo. La pe¬ 
nombra clic abbiamo attrai er¬ 
talo. a II sogno è la sua spie¬ 
gazione ». cita ambe la Roma¬ 
no, dal Talmud. Ma un sogno 
che non è più di immagini la¬ 
bili e appiccicose «li risveglio, 
cosa può mai essere? Ogni pa¬ 
rola. in questo ca«n. dovreb¬ 
be avere la spiegazione in sé. 
A questo punto, invece, la 
scrittrice chiede al lettore di 
trasformarsi a sua volta, com¬ 
piere la « metamorfosi a di sé 
in spettatore, operazione che è 
possibile solo ricorrendo alla 
immaginazione, se si vuole 
escludere ogni chiave interpre¬ 
tativa. Di qui la scrittura so¬ 
bria. lineare, lievemente mos¬ 
sa di questi brevi racconti; di 
qui la difficoltà di leggerli mi¬ 
ti di segnilo o di attribuire ad 
essi nn valore che superi quel¬ 
lo, pure importante, dell'espe¬ 
rimento. L'n esperimento che 
riesce benissimo nella dimen¬ 
sione del singolo racconto, 
quando davvero si anima in 
forma di spettacolo, come di¬ 
rebbe la scrittrice, fra l'estem¬ 
poraneità del mimo, il rigore 
del balletto e l’aereo ghirigoro 
della sonatina, tutti generi 
che. più o meno, si riferisco¬ 
no appunto allo spettacolo. Ed 
è vero che nel sogno ciascuno 
è partecipe, ma anzitutto spet¬ 
tatore e, non appena cerca di 
capire cosa il sogno gli ab¬ 
bia voluto dire, già compie 
una operazione che può esse¬ 
re completamente e abusivi. 


Michele Rago 
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Battendo prima Maspes e poi Beghetto in finale 


IRIDATO IL BELGA SERCU NELLA VELOCITA’ 



Sercu mentre sfreccia sul traguardo di Amsterdam precedendo Beghetto 


(Telefoto ) 


Il nuoto tiene sempre banco alle Universiadi 


Un record mondiale 


e uno 
italiano 



Fossati é sfato l'autore dell'exploit 
Formidabili i nuotatori USA 


Nostro servizio 

TOKIO. 29 

Anche la terza giornata delle 
Universiadi ha ruotato attor¬ 
no alle gare di nuoto nelle 
quali sono stati compiuti altri 
eccezionali exploit dagli atle¬ 
ti USA che hanno fatto piazza 
pulita di medaglie facendo re¬ 
gistrare tempi di rilievo inter 
nazionale. 

Così anche oggi c’è stato un 
record mondiale nei 200 dorso 
maschili ove Hiekox ha vinto 
la seconda medaglia d’oro 
(precedendo il connazionale 
Mader mentre l'italiano Del¬ 
la Salvia si è classificato se 
sto) con il tempo di 2'09"4 
(nuovo record del mondo). 

Un altro americano poi. Kus- 
sel. ha vinto la finale dei 100 
farfalla (precedendo il con 
nazionale Robie) eguagliando 
il primato mondiale con il tem 
po di 56”3. Sulla scia degli 
atleti americani Fossati che 
si è classificato sesto ha sta 
bilito a sua volta il nuovo re 
cord italiano della specialità 
con il tempo di l'00"l (il pre 
cedente record di l’00”7 era 
stato stabilito da Attanasio 
l’anno scorso a Praga). 

A completare la stragrande 
superiorità degli atleti statimi 
tensi USA nel nuoto inoltre so¬ 
no venute le vittorie di Kos- 
sci nei tuffi (ove l'italiano 
Mortera si è classificato se¬ 
sto), di Havens nei 100 s.l. 
maschili, della Gustavson nei 
400 s.l. femminili (ove la Ca¬ 
mino si è classificata quarta), 
e della squadra femminile nel¬ 
la staffetta 4 x 100 quattro stili. 

Da notare per curiosità che 
anche la Gustavson ha fatto 
segnare un tempo eccezionale 
(4'37’8) che è migliore del 
vecchio record mondiale (4’ 
e 38") ma superiore al tempo 
di 4’29" della Meyer in at¬ 
tesa di omologazione come re¬ 
cord mondiale. 

Mentre gli americani fanno 
piazza pulita delle medaglie in 
palio nel nuoto, i giapponesi li 
stanno imitando nello judò (ciò 
che era previsto) e nel tennis 


le medaglie 


assegnate 

Oro Arg. Br 


USA 

Giappone 

Italia 

Svezia 

Corea del Sud 

Inghilterra 

Francia 

Messico 

Brasile 

Austria 

Belgio 

Olanda 

Indonesia 

Portogallo 


13 • 3 

« 1 7 

1 - 1 

1 ~ 1 

1 6 - 

-34 

— 24 

— 1 - 


(ove invece si può dire che i 
giapponesi costituiscano la 
grande sorpresa di queste Uni¬ 
versiadi). 

Cosi nello judo il giapponese 
Sonoda si è aggiudicato il ti 
tolo dei leggeri. Cosi nel ten 
ois ben quattro giapponesi si 
sono qualificati per le semifi 
nali del singolare maschile: 
Kamiwazumi. Koura. Watana 
be e Koromatsu (che ha bat 
tufo l’italiano Maioli). Nel sin 
golare femminile invece il 
Giappone ha una sola raj> 
presentante nelle semifinali. la 
Ohta che si è qualificata eli 
minando la Gobbo: da notare 
che anche l’altra italiana 
Giorgi è stata eliminata (dal¬ 
l’olandese Bakker). 

Gli italiani però sono an¬ 
cora rappresentati nel tennis 
dalla coppia Maioli-Gaudenzi 
che si è qualificata oggi per 
le semifinali del doppio ma 
sellile battendo * coreani Kang 
e Kim per 6 2, 6 1. E su que¬ 
sta coppia sono puntate molte 
delle speranze italiane per la 
conquista di una seconda me 
daglia. 

E passiamo agli altri sports 
dando la precedenza alla 
scherma ove oggi è stata as 
segnata un'altra medaglia 
d'oro: la finale del fioretto 
femminile è stata vinta dalla 
svedese Palm che ha prece 
duto la francese Leve! e Tal 
tra francese Eustache. 

Nella pallavolo maschile si 
sono avute invece le vittorie 
della Corea del Sud su Hong 
Kong, de 1 Giappone sul Cana 
dà ? della Francia sulla Tal 
iandia. tutte con lo stesso pun 
teggio di 3 a 0. Nel basket 
femminile la Corea del Sud 
ha battuto la Francia per 82 60 
mentre nel torneo maschile il 
Brasile ha travolto Hong Kong 
sotto una valanga di canestri 
(145 43). 

Per chiudere un episodio cu 
rioso. Tra la costernazione 
generale stanotte si è improv¬ 
visamente spenta la « fiamma 
deiramicizia > che era stata 
accesa di fronte al villaggio 
delle Universiadi, ad imita¬ 
zione di quanto si fa alle Olim¬ 
piadi. 

Che cosa era successo? Nicn 
te di grave: i pur solerti e pi 
gnoii organizzatori giapponesi 
si erano dimenticati di riem¬ 
pire l’apposito serbatoio di 
carburante. Si è subito prov¬ 
veduto alla bisogna per cui 
la fiaccola è stata subito riac 
cesa. 

Infine oggi il Comitato ese¬ 
cutivo della Federazione Inter¬ 
nazionale dello Sport Universi¬ 
tario (FISU) ha stabilito che le 
Universiadi invernali del 1970 
si svolgeranno in Finlandia. 

In assenza del vicepresidente 
della FISU. Parsenov (URSS), 
il Comitato esecutivo non ha 
esaminato la candidatura di 
Mosca per l’organizzazione del¬ 
le Universiadi del 1969. fi Co¬ 
mitato è stato convocato il 2 
settembre prossima 





RUSSEL il vincitore de! 100 farfalla in azione nella finale 

(Telefoto) 


Per gli USA 

Benvenuti 
parte oggi 


GENOVA. 29. 

Nino Benvenuti, il campione 
del mondo dei pesi medi, par¬ 
tirà domani alle 11 da Ge¬ 
nova. con la Raffaello, per 
raggiungere gli Stati Uniti 
dove il prossimo 28 settem¬ 
bre concederà rincontro di ri¬ 
vincita ad Emil Griffith. 

Nel « Gvmnasium » di bordo 
sono state apprestate le at¬ 
trezzature necessarie a Ben¬ 
venuti per proseguire la pre¬ 
parazione. che ultimerà poi al 
« Villaggio Italia ». 

La giornata genovese del 
campione è stata particolar¬ 
mente intensa: giunto in aereo 
da Venezia nel tardo pome 
riggio. è stato ospite della 
c terrazza Martini * alle 19.30 
e quindi, alle 20.30. si è in 
contrato con i giornalisti al 
ristorante « Zeffirino » di via 
XX Settembre. 

Infine ha concluso la serata 
al circo Orfei. dove ha rice¬ 
vuto il « clown d'oro * 1967 per 
lo sport. Questo trofeo, isti¬ 
tuito da Orlando Orfei una 
decina di anni fa, è toccato 
sinora ai massimi esponenti 
del mondo dello spettacolo, 
dell'arte e della cultura e per 
la prima volta ora va ad uno 
sportivo. 


Annullato 

Napoli- 

Santos 

MALAGA. 29. 

Il Santos ha deciso di sospen¬ 
dere la tournée europea a causa 
degli infortuni subiti da Pe'è e 
Silva. La squadra brasiliana do¬ 
veva incontrarsi co< Napoli il 
31 agosto e col Barcellona il 2 
settembre ma nessuno dei due 
giocatori sarebbe stato in grado 
di disputare le due partite. 

Questo pomeriggio, il Santos 
ha incontrato il Malaga nella 
partita di ritomo del torneo del¬ 
la Costa del Sole e successiva¬ 
mente partirà per Madrid per 
rientrare a Rio de Janeiro. Ieri 
sera l’Espanol di Barcellona ava- 
va baffuto II Santos 4-1 nella 
partita di andata del torneo del¬ 
la Costa dal Sole • Peli aveva 
potuto giocare solo nal primo 
tempo. 


Eccellente prova di De Lillo che si piazza 
3° nel mezzofondo vinto dal belga Proost 


Per la gara mondiale di domenica 


L'URSS mondiale 

nell 'inseguimento 


Gli stradisti azzurri 
giunti ad Amsterdam 


Dal noitro inviato 

AMSTERDAM. 29. 

Incredibile, ma vero: con tre 
< .sprinter » in semifinale l’Italia 
ha perso il prestigioso titolo 
della velocità che deteneva dal 
1959. cioè da ben otto anni. Si. 
Patrick Semi ha fatto fuori 
prima Maspes e imiì Beghetto e 
li ha liquidati, entrambi in due 
prove, senza dover ricorrere al 
la « hello *, quindi il suo è un 
vero, autentico trionfo. K noi 
che puntavamo Milla tinaKsima 
in famiglia Beghetto Maspes! 1! 
primo a cio’.laie è stato Masix-s 
col quale il belg i ha... giocato. 
Maspes ha concluso stanotte la 
sua carriera, e l’ha conclusa 
male, facendosi - beccare » dal 
la folla iH-r aver rinunciato alla 
prova con Damiano valevole per 
la terza posinone. 

Amsterdam segna, prima di 
tutto, il tramonto di un compio 
ne. di un Maspes che andava a 
caccia del record assoluto, del¬ 
l’ottavo e storico titolo, un Ma- 
spes che lascia la scena conv in¬ 
to. pensiamo, di aver perso la lu¬ 
cidità e i mezzi i>er ixiter dire 
ancora qualcosa. Masiies e Sche- 
rens (sette titoli ciascuno) re¬ 
steranno alla |>ari. e chissà se 
vi sarà un uomo capace di far 
meglio. 

La notte di Amsterdam soni 
de a Sercu. ragazzo giovane <23 
anni), più giovane di cinque an¬ 
ni del nostro Beghetto, e noi 
mastichiamo amaro. Sercu ave. 
vìi vinto nel ’63 (a Rocourt. sul¬ 
la pista di casa) il - mondiale* 
dilettanti, ma le promesse for¬ 
mulate allora non trovavano 
conferma quando il ragazzo di 
Roulers staccava la licenza di 
professionista. Niente nel '65. 
niente nel '66. l’anno in cui Scr- 
cu manco partecipavi! al torneo 
iridato a causa della frattura 
di un imiIso. Anzi. Sercu seni 
brava deciso a correre su stra¬ 
da. soltanto che su strada la¬ 
sciava a desiderare dando ra¬ 
gione agli amici che gli diceva¬ 
no: « Torna alla pista: tu non 
hai la resistenza di Merchi... ». 

Patrick Sercu è tornato alla 
pista e. uno contro tre. s’è cla¬ 
morosamente imjiosto. ha scon¬ 
fitto il nervosissimo Beghetto. 
un Beghetto irriconoscibile, un 
Beghetto che pareva sicuro vin¬ 
citore del terzo titolo consecu¬ 
tivo e che invece scende di 
quota. 

Una serata veramente infeli¬ 
ce per gli azzurri- Battuti nella 
velocità, abbiamo perso anche 
nell'inseguimento a squadre, 
una specialità che porta alla 
ribalta gli atleti dell’URSS. L’o 
biettivo (tre titoli) è fallito. In¬ 
fatti. lasciamo il velodromo con 
una sola medaglia d oro, quella 
del tandem. Un bilancio negati¬ 
vo. E stanotte. 1 unico che s’è 
fatto onore è De Lillo, terzo nel 
mezzofondo vinto dal belga 
Proost. Ma la medaglia di bron. 
zo toccata a Domenico De Litio 
non può mitigare la nostra ama¬ 
rezza. 

La giornata che ha chiuso i 
mondiali della pista è iniziata al¬ 
la luce dei riflettori. Dobbiamo 
quindi lavorare in fretta, molto 
in fretta. Innanzitutto, prendiamo 
nota che altri quattro corridori 
sono stati accusati di doping dal¬ 
le analisi del laboratorio di 
Gand. Si tratta di tre professioni¬ 
sti e di un dilettante, e precisa- 
mente dell’australiano Baensch. 
dello svizzero Heberìe. del fran 
cese Grooskot e del Cecoslovac¬ 
co Purzla. due velocisti e due in- 
seguitoci. Come ricorderete, nel 
corso del torneo. Hetierle e 
Baensch hanno incontrato Ma¬ 
spes. mentre Cìrosskot s’è misu¬ 
rato con Faggin. Gli italiani so¬ 
no finora usciti puliti dai vari 
controlli. Bene. 

E. attenzione: alle diciannove e 
rotti (20 italiane) lo «speaker» 
chiama in pista Maspes. Sercu, 
Beghetto e Damiano per la pri- 
ma manche delle semifinali. Ma¬ 
spes comincia male, o meglio si 
lascia sorprendere da Sercu il 
quale scatta prima del secondo 
giro, guadagna una quindicina di 
metri e vince in carrozza. Pure 
Damiano tenta un allungo, ma 
Beghetto lo blocca e poi va a 
spasso. Uno a zero per Sercu e 
Beghetto. Seguono le simifìnali 
dell’inseguimento a squadre. 
L’Italia incontra la Germania 
Ovest. Uno dei tedeschi perde le 
ruote dei compagni per foratura 
e la gara non ha storia. Finisce 
che gli azzurri raggiungono gli 
avversari al penultimo giro. 
L'URSS (4’34”26) c nettamente 
superiore alla Cecoslovacchia 
(4’43"83) e perciò entra in finale 
con l'Italia. 

Il cielo minaccia acqua. Se¬ 
conda prova Masjies-Sercu. Spe¬ 
riamo nella rivincita del milane¬ 
se. nel ricorso allo spareggio. 
Maspes si tuffa, guadagna tre 
metri, però Sercu recupera, s'af¬ 
fianca al rivale e Io salta. Subi’o 
dopo Beghetto s'aggiudica facil¬ 
mente il secondo match con Da¬ 
miano e abbiamo la finalissima 
italo-belga, la sfida Beghetto- 
Sercu. 

I ragazzi di Costa perdono il 
titolo conquistato Io scorso an¬ 
no a Francoforte. « Arerò male 
alle gambe, ero imbastito:, 
commenta con le lacrime agli 
occhi Pancino. E Costa: « Per 
vincere, bisogna pedalare in 
quattro... ». Fischi a Maspes 
che non si presenta solfanello, 
e applausi a Damiano (terzo per 
« forfait ») che gira da solo. E 
tocca a Beghetto e Sercu. E che 
succede? Succede che Seghet¬ 
to sbaglia volata. Ai 200 metri. 
Beghetto è fermo, lui che do¬ 
vrebbe lanciarsi per vincere in 
progressione. Beghetto scende 
d'alfukima curva, quasi telefo¬ 


nando la mossa a Sercu che lo 
« schiaccia » e in dirittura è 
già vincitore. 

Qui vanno matti per gli sta 
vers. Tra l'iiltro. due degli otto 
finalisti (Ondkerk e Le Grand) 
sono olandesi. 11 quarantunenne 
Timoner abbandona presto e eoo 
tutta sincerità ammette!! al’n 
cerchietto come me fiere silici 
feria. Il inoro è eccessivamente 
pericoloso. Xon avessi dovuto di 
sputare il recupero forse aerei 
resistito. Scusatemi * Scu 
siamo Timone! e ammiriamo il 
nostro De Lillo. L'italiano parte 
ultimo, ma pochi giri gli basta¬ 
no t>er trovarsi nella scia dei mi¬ 
gliori. IX- Lillo è quarto. De Li! 

10 è protagonista di un ottimo 
finale che lo porta a scavalcare 
Ondkerk. K mentre il belga Leo 
Proust conquista il titolo mon¬ 
diale in l.Ì3‘42". inedia 81,460 
davanti al connazionale De Loof. 

11 generoso De Lillo termina al 
terzo |Risto con un distacco di 
1H0 metri e sale sul |>odio per 
ricevere la medaglia di bronzo. 

Domenico De Lillo è felice. E' 
dal 1955 che uno stayer italiano 
i.Martino) conclude fra i primi 
tre. De Lillo è modesto, simpati¬ 
co Scende dalla bicicletta in ot¬ 
time condizioni e osserva: >s Sono 
pentito di no narer rischiato: ho 
avuto paura di vincere. Se ri 
schiavo, adesso sarei perlomeno 
secondo. E comunque va bene 
cosi. Le mie quotazioni aumen¬ 
tano... ». 

Nella notte, il cielo si rischia¬ 
ra. E Beghetto torna a misurarsi 
con Sercu. Beghetto perde per 
1-0 e deve pareggiare, altrimenti 
è fritto. Pareggia Beghetto’.’ Ve 
diamo l’azzurro nervoso: brutto 
segno. Due volte il padovano cer¬ 
ca di far perdere la testa al bel¬ 
ga ricorrendo al surplace. e am¬ 
bedue le volte Beghetto indie¬ 
treggia di oltre 20 centimetri co 
stringendo il giudice a decretare 
altrettante ripetizioni. Infine Be¬ 
ghetto si lancia da lontano, at¬ 
tacca sulla prima curva, avvan¬ 
taggiandosi rii una decina di me¬ 
tri, e pare che Beghetto aggia 
la meglio. Dìa Sercu rimonta. 
Sercu sfreccia vittorioso appro¬ 
fittando del cedimento del rivale 
negli ultimi metri, . 

E con Sercu in maglia iridata 
cala la tela. 11 « clan » d'Italia 
è mortificato, avvilito. Facciamo 
le valigie e andiamo ad Heer- 
leen. Come andrà ad Ilerleen? 
Gli stradisti... copieranno i pi~ 
starri? Speriamo rii no. 

Gino Sala 


Muore un 
motociclista 
all'isola di Man 

ISOLA DI MAN. 29 
11 corridore motociclista Geof- 
frey Proctor. di 24 anni, è mor¬ 
to oggi in un incidente occor¬ 
sogli sul circuito dell’Isola di 
Man mentre stava compiendo un 
allenamento in vista del Gran 
Premio in programma la pros 
sima settimana. 



La tradizionale « posa » degli azzurri alla partenza da Milano 


(Telefoto) 


AMSTERDAM, 29 

I corridori italiani professioni¬ 
sti che parteciperanno al cam¬ 
pionato mondiale su strada, in 
programma domenica prossi¬ 
ma. sono giunti oggi ad Amster¬ 
dam. Della comitiva fanno par¬ 
te Gimondi. Basso, Adorni, Dati- 
celli, De Pra. Zandegù e Bai 
mamion. i quali sono accom¬ 
pagnati dal selezionatore Ca¬ 
rini. Come è noto invece Gian¬ 
ni Motta si trova già in Olanda 
essendo partito giorni fa. La 
comitiva italiana è partita in 
mattinata da Milano. 

II primo a giungere all’aero¬ 
porto è stato Felice Gimondi 
che aveva trascorso la notte a 


Domenica si svolgeranno nel 
la piscina dello Stadio Comu¬ 
nale di Bologna i campionati 
maschili e femminili di nuoto 
dell’Unione Italiana Sport Po¬ 
polare. organizzati dal Comitn 
to Provinciale dell'UISP di Bo¬ 
logna. in collaborazione con la 
Lega Provinciale Nuoto 1) prò 
dramma dei Campionati preve¬ 
de le seguenti gare: Catenaria 
esordienti (maschi fino a 13 an 
ni. femmine fino a 12): 50 s.l.. 
50 rana. 50 dorso, staffetta 
4 x 50: Categoria ragazzi (ma 
schi 14-15 anni, femmine 13 14): 
100 s.L. 200 s.l.. 100 rana. 100 
dorso. 50 farfalla, staffetta 
4 x 50 mista, staffetta 4 x 100 
s.l.: Categoria jtiniores (ma¬ 
schi 16 17 anni, femmine 15-16): 
400 s.l.. 100 s.l.. 100 rana. 100 
dorso 100 farfalla, staffetta 
4 x 100 s.l.. staffetta 4 x tOO 


Monza: ihiì sono arrivati Basso. 
Balmamion. Adorni, Dancelli, 
De Pra. Zandegù e Carletto. 
Questi ultimi fin da ieri sera 
si erano riuniti in un albergo 
milanese con i massaggiatori 
e gli accompagnatori della 
squadra. 

Il selezionatore Carini, inter¬ 
rogato |ioco prima della par¬ 
tenza. ha detto: « Abbiamo fat¬ 
to tutto il possibile perché gli 
atleti potessero sentirsi a loro 
agio. La preparazione è stato 
voluta, ed ottenuta, nel modo 
più propizio ai corridori che 
hanno compreso pienamente co¬ 
me dovevano impostare gli al¬ 
lenamenti. Volevamo evitare 


mista. 

Ai camp.onati, che saranno la 
conclusione di una attività che 
ha visto ipipegnate decine di 
società e Comitati Provinciali 
della L ISP in oltre duecento ga¬ 
re. è prevista la partecipazio¬ 
ne di più di quindici rappre¬ 
sentative provinciali, per un 
complesso di oltre 200 atleti, che 
rappresenteranno l’élite di un 
movimento di massa che tende 
ad allargarsi ogni anno. 

In occasione di questi cam¬ 
pionati sono iierveuuti al Co 
mitato Organizzatore numerosi 
premi offerti da vari Enti. Tra 
quelli fino ad ora pervenuti ci 
tiamo quelli del CONI. dell ARCI 
Nazionale. delLULSP Nazionale, 
del « Corriere dello Sport ». del 
l'Amministrazione Comunale di 
Bologna. deli’Amministrazione 
Provinciale di Bologna 


sprechi di energie ed era un 
portante inoltre che non cap ¬ 
tassero incidenti. Devo dire rlie 
ci siamo riusciti perche parila 
ino con una squadra tu buona 
forma. La trasferta — ha con 
tuniato Carini — è una delle più 
difficili. Spero che gli sportivi 
italiani non siano delusi. Del 
resto non abbiamo problemi di 
alcun genere. La personalità dei 
nostri campioni è molto cimi 
plesso ed è proprio per questo 
motivo che anche gli ullenamen 
li che saranno disputati, in 
Olanda manterranno il caratte¬ 
re di individualità finora tip 
plicatn Anche per il cibo opnu 
no potrà seguire le sue scelte ». 

Carini ha detto poi che gii al 
lenamenti dei primi due giorni 
saranno fatti sul (hmcoiso dei 
mondiali. |R)i. quando il cir 
coito non iiotrà più essere uti¬ 
lizzato. gli allenamenti prose 
guiranno sulle strade nei din¬ 
torni di Amsterdam. 

« In quest, primi . giorni in 
Olanda — ha detto Carini -- 
occorrerà non solo conoscere 
bene il percorso, ma anche s<u 
fluire la forza e la direzione 
del vento » 

Felice Gimondi. sempre il più 
poiKilare dei corridori azzurri, 
ha firmato decine di autografi 
al personale dell'aeroporto e ad 
alcuni passeggeri dai quali e 
stato subito riconosciuto: « Con 
suino più energie a fare auto 
grafi che a correre » ha coni 
mentalo scherzosamente. « Sano 
in ottima forma — ha |ioi det 
to — e Pii auguro che tutto va 
da bene ». 

Anche Adorni ha dichiarato d: 
essere in buone condizioni: «.So 
no sicuro delle ime possibilità . 
ha precisato. Balmamion 6 ap 
parso di ottimo umore ma. co 
me tutti gli altri, assai parco 
di parole. Si è limitato a dire 
che farà tutto quanto gli sarà 
possibile anche ikt la squadra. 

Sullo stesso aereo degli az 
zmri sono state imbarcate nove 
biciclette e un incredibile nu 
mero di ruote di ricambio che 
si aggiungeranno al materiale 
ed alle biciclette già avviate 
in Olanda. Con j corridori ita 
liani è partito anche il campio¬ 
ne del mondo Rudy Altig che 
si fermerà in Germania. 


Nella piscina di Bologna 

Nuoto : domenica 
i campionati UISP 
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ORIZZONTALI 

I) Borsa portatile per cargo 
re; 8) Tre carte uguali al po¬ 
ker; 11) I cannonieri della pa¬ 
rola; 13) Antica e.ttà della Pa 
testina bruciata dal fuoco ce.c- 
ste per la dis-olutezza dei suoi 
abitanti; 14) Uno de: due canali 
più importanti del mondo in 
mano dell’America: 17) Capi) 
arabo o governatore di provin¬ 
cia musulmana; 18) Il m:to!o 
gico re dei venti; 19) preposi¬ 


zione articolata data per nome 
a Capone 20) Città e fiume della 
Sicilia; 21) Al gioco delia sco 
pa vale un punto; 24) il mare 
a sud dell ltalia: 26) Cotisonan 
ti in riga; 27) Antica lingua 
francese; 29) l-a sua camita 
uccise Ercole; 31) Il tutto fare 
de! patibolo; 33) li primo succo 
necessario alla disertore dei 
cibi; 35) Abitatrice dell'Olimpo: 
37) Simbolo chimico del Niche¬ 


lio; 38) Uncinetti traditori; 39) 
tenditore di corolle agonizzanti. 

VERTICALI 

1) Apri le acque del Mar 
Rosso al passaggio del popolo 
ebraico; 2) Odore gradito; 3> 
Tracanno dalla terra il nutri- 
mento delle piante; 4) Pesce 
marino che al momento di ri¬ 
prodursi risale i fiumi; 5) Mam¬ 
mifero bipede implume non 
sempre ragionevole; 6) Pranzo 
interrotto a metà: 7) Due ro 
mani; 9) Colpevole; IO) Se è 
senza gradini è De! a; 12) Chi 
la perde... è perduto; 14) Av¬ 
verbio di tempo che temporeg¬ 
gia; 15) Io tu e lui uniti: 16) 
Orli o spazi bianchi intorno 
allo scritto: 18) Pianetino sco¬ 
perto da Witt nel 1898; 21) Cit¬ 
tà toscana deprecata da Dante; 

22) La sacerdotessa di Venere 
che faceva nuotare Ixandro; 

23) La bella in eiardino; 2.5) l,a 
bianca precipitazione fredda; 
28) Il secondo figlio di Noè: 
30) Componimenti poetici; 31) 
Da poco tempo è diventato 
snack ma è rimasto come pri 
ma; 32) precettore per fami¬ 
glie ant che; 34 1 Avverbio di 
luogo; 36) Vocali in pelo 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


rassegna 


Il giudizio 
di McNamara 


Prr una icltiiiian.i riavutili a 
una speciale l'ommi-Himc ilei 
Senato americano numerosi ge¬ 
nerali hanno deposto sulla 
guerra nel Vietnam. La mag¬ 
gioranza ili cs-i si è pronun¬ 
ciata per una inlen'-ifiea/ione 
(Iella guerra c in ogni caso 
per la sua conliiiua/imie. Al¬ 
cuni sono stali ottimisti: stia¬ 
mo per sincere, i » vietcong » 
sono alle corde e cosi via: al¬ 
tri, (liti prudenti, hanno (tarlato 
di guerra lunga e dura l’eie¬ 
zione ili rilievo, in ipie-to pa¬ 
norama, la deposizione del mi¬ 
nistro della Difesa. MeManara. 
L'epi.sndin Ita su>eilato grande 
sralpore. In sostanza, .MeN’ama- 
ra ha affermalo elle vi sarch¬ 
ile mi solo modo per vincere 
la guerra: distruggo e le città 
nord vietnamite e impegnare 
una lotta senza ipiarliern al 
sud. il che comprirterehhe un 
notevole aumento del contin¬ 
gente americano. Ma, egli ha 
aggiunto, nessuno lino ad ora 
ha deciso di distruggere le cit¬ 
tà nord vietnamite, lasciando 
chiaramente intendere che lina 
decisione di tal genere non 
potrebbe essere da lui condivi¬ 
sa. Ili i|iiantn all'aumento del 
rontingriile. lutti sanno che 
Johnson, a un anno dalle ele¬ 
zioni, non pntrehhe farlo. 
McNamara non lo ha detto: ma 
la conclusioni- che si ricava 
dalla sua deposizione è che 
gli Stali Uniti dovrebbero ('er¬ 
rare una soluzione onorevole 
del conflitto. 17 quanto ha del 
resto affermalo, sulla base del 
rapporto .McNamara. il sena¬ 
tore Syiuinglon. noto sosteni¬ 
tore della guerra a oltranza: 
se le cose stanno come ha det¬ 
to McNamara. non ci rimane 
altro da farc che andarcene dal 
Vietnam, 

17 probabile che reagendo a 
questo modo il senatore del 
Missouri ubbia voluto prepa¬ 
rare il terreno per una accusa 
di disfattismo nei confronti del 
segretario alla Difesa Sta di 
fallo, però, che la sua reazio¬ 
ne è litio degli indici della 
asprezza ilei dibattilo in s ( -m> 
ni gruppi dirigenti amerirani e 
del livello riti «i pongono or¬ 
mai le scelte relative alla guer¬ 
ra vietnamita. Che il dibattito 
sia aspro è dimostrato non solo 
dalla posizione assunta da 
McNamara ma anche ila ciò che 
Rnhert Kennedy e altri sono 
andati affermando in queste 
settimane. K quale sia il livello 
nelle scelte lo si ricava, arie* 
ra una volta, dal dilemma po- 


i sto implicitamente ila McNa¬ 
mara: distruggere il Vietnam 
oppure andarsene. 

Tutto questo avviene in un 
momento di massimo declino 
della popolarità di Johnson che 
pure, nella settimana immedia¬ 
tamente successiva a Glassilo- 
ro. aveva raggiunto punte al¬ 
tissime. inai registrale da al¬ 
cuni anni a questa parte Av¬ 
viene, inoltre, in im periodo 
di incertezza e di rii»i delle 
relazioni intemazionali degli 
Stati Uniti, di cui ia guerra 
contro il Vietnam non è che 
il detimaiore. 17 probabilmen¬ 
te per tentare ili uscire da tale 
situazione che il senatore Man¬ 
sfield ha lancialo l’idea di una 
sorta di ricorso all'Oim per la 
questione ticliiamila. L'idea in 
renila è di difficile e tortuosa 
attuazione. Prima di tutto per¬ 
ché né il Vietnam del nord né 
quello del <md fanno parte del- 
rOnii. In secondo luogo per¬ 
ché le chiavi della pace sono 
in mano agli Stati Uniti e non 
aU’Oini. Sono gli Stali Uniti 
che bombardano il Nord Viet¬ 
nam e attiri it-ani sono i solda¬ 
ti che combattono ne) «ud alla 
ricerca di lina impossibile lit¬ 
toria militare. Washington non 
ha dunque che ila mdiiinre la 
fine dei bombardamenti al 
nord e l'arresto dei eomhnlli- 
meiili al sud perché si creino 
immediatamente e addirittura 
aulomaliiMinente le condizioni 
della trattatila. 

Co«ì stanno le co«r e chiunque 
ha la testa sulle spalle non può 
limi convenirne, luiesiire l’Dmi 
della questione «en/a pii- 
ma aver cessato di com¬ 
battere significherebbe perde¬ 
re tempo e continuare la guer¬ 
ra. Una guerra che nini può 
essere vititi*, collie dimostrano 
non solo tulle le testimonian¬ 
ze, ivi comprese quelle di par¬ 
te americana, clic lengono dal 
nord, ma anche dal modo co¬ 
me vanno le cose al sud Non 
aveva detto, il generale We- 
Storelaud. e lo stesso Johnson 
nel suo più recente discorso 
televisivo, che le forze del 
Pronte nazionale di liberazio¬ 
ne si battei ano con meno con¬ 
vinzione di prima! l'.hhene. «5 
confrontino queste dichiara¬ 
zioni con i falli di ieri. Pi 
si convincerà che i generali 
americani non fanno che in¬ 
gannare se stessi quando par¬ 
lano di coI|ii decisivi inferii 
all’avversario o di vittorie im¬ 
minenti. Per fortuna un nume¬ 
ro sempre maggiore di perso¬ 
ne, negli stessi Stati Uniti, co¬ 
mincia a rendersene conto. 

a. {. 


Aperto ieri sera l'incontro fra i capi di Stato arabi 


Difficile il dibattito 
al vertice di Khartum 


Posizioni contrastanti sul problema d'Israele e 
sull’embargo petrolifero - Prosegue al Cairo la 
polemica fra i giornali sulla linea da seguire 


Dai nostro inviato 

KHARTUM. 29 

La conferenza al vertice araba 
si è allerta (((testa sera nella 
(Militale sudanese, con una bre¬ 
ve seduta inaugurale, pubblica, 
seguita subito dall'inizio dei la 
veri, (die si svolgono a [Mirto 
chiuse. Presidente della Confe¬ 
renza è stato eletto il prendente 
del Sudan, Ismail Al A/hati. il 
(piale ha pure pronunciato il 
discorso di apertura, dicendo 
fra l'altro che il popolo arabo 
t ha respinto la strategia della 
guerra lampo, delle tregue ini- 
[Miste e della resa implicita. Es 
so è deciso a rimuovere qualun¬ 
que traccia della aggressione, e 
questa decisione è irrevocabile i. 

Analoghi concetti aveva c 
spresso il ministro degli Esteri 
irakeno. Khairallah in una inter¬ 
vista. Il presidente della RAU 
N'asser ha a sua volta dichiara 
to all'arrivo all'aeroporto di 
Kratum: « Se le precedenti 
riunioni al vertice non hanno da¬ 
to tutti i risultati sperati, non 
rinunceremo certo a txirtare a 
fondo il tentativo di giungere alla 
vittoria finale, perché i proble¬ 
mi che la nazione araba deve 


Bourghiba jr. 
e Fanfani 
inaugurano 
la linea 
Napoli-Tunisi 

Il ministro Fanfani e il mini¬ 
stro Bourghiba jr. sono partiti 
jier Napoli per imbarcarsi sulla 
turbonave Lazio per il viaggio 
inaugurale Napoli-Tunisi. 

Ieri mattina, a conclusione dei 
colloqui alla Farnesina. Fanfani 
e Bourghiba jr. hanno procedu¬ 
to alla firma di accordi per lo 
indennizzo dei beni espropriati 
a connazionali in Tunisia e per 
la collaborazione economica e fi¬ 
nanziaria tra i due paesi. 

Il ministro degli Esteri tuni¬ 
sino è stato ricevuto a Palazzo 
Chigi dal presidente del Consi¬ 
glio. Moro. Era presente al col¬ 
loquio il ministro Fanfani. 


Ieri a Pechino secondo l'agenzia jugoslava Tanjug 

Manifestazione contro 
l'ambasciata sovietica 

Era l’anniversario della prima massìccia dimostrazione contro la sede 
diplomatica dell’URSS — Tre giornalisti cinesi condannati a Hong Kong 
Respinta la richiesta delle «guardie rosse» di far dimettere Cen Yi 


TOKIO. 29. 

Secondo l'agenzia jugoslava 
Tanjug. una manifestazione 
ostile sarebbe cominciata sta¬ 
mane davanti all'ambasciata 
doH’URSS a Pechino. Le vie 
d’accesso alla sede sarebbe 
ro state bloccate da folti 
gruppi di «guardie rosse». 
Altoparlanti installati tntt’in- 
torno diffonderebbero slogans 
antisovietici in russo. I-a Ta¬ 
njug dice di ignorare le ra¬ 
gioni della manifestazione, ma 
ricorda che esattamente un 
anno fa le « guardie rosse » 
organizzarono la prima mas 
siccia manifestazione contro 
la sede diplomatica dell'URSS. 
durante la quale la strada su 
cui si apre l’ingresso princi 
pale (via del Prestigio Cre¬ 
scente) fu ribattezzata via 
dell'Antirevisionismo. 


Sul Medio Oriente 

lettera di Kossighin 
a Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI, 29. 

R primo ministro sovietico AIc- 
*ei Kossighin ha inviato una let¬ 
tera sulla situazione medio-oneri- 
tale al primo ministro indiano 
Indirà Gandhi. La lettera è stata 
consegnata oggi alia signora 
Gandhi dal consigliere deìl’am- 
hasoiata sovietica in India. Ro- 
dinov. 

Solo 679 profughi 
rimpatriati ieri 
in Cisgiordania 

TEL AVIV. 29. 

H governo israeliano ha an¬ 
nunciato che 679 profughi pale- 
stinesi sono tornati ieri in Cis¬ 
giordania. • 

Smora multano rimpatriati in 
tutto 12132 profughi, vecchi, 
donne e bambini. Le autorità 
israeliane hanno consegnato al 
tre mille autorizzazioni di rien¬ 
tro. le ultime, alle autorità gior. 
dane, le quali dispongono adesso 
di circa dodicimila autorizza¬ 
zioni. a tre giorni dal termine 
ultimo stabilito per il ritorno, 
quindi con un limite ristrettisi 


A Hong Kong, tre dei cin¬ 
que giornalisti comunisti ar¬ 
restati per presunta « attivi¬ 
tà sediziosa » (svolta, secon¬ 
do l'accusa, attraverso arti¬ 
coli pubblicati sul giornale 
Aftemoon News) sono stati 
condannati a tre anni di re¬ 
clusione. Il tribunale ha ino! 
tre ordinato che il giornale 
cessi le pubblicazioni per sei 
mesi, a partire da oggi (ma. 
in realtà. Aftemoon News è 
già stato chiuso dalla polizia). 
I condannati sono Wu Tai- 
chnvv. 29 anni, presidente del 
consiglio di amministrazione e 
direttore del giornale: Chak 
Ntien fai. 12 anni, proprieia 
rio della tipografìa e Li Siu- 
hung. direttore della tipo 
grafia. 

Secondo un dispaccio del¬ 
l'agenzia giapponese Kyodo. 
domenica scorsa due alti espo 
ncnti cinesi del gruppo favo 
rei ole a Mao, e precisamente 
Cen Pota, responsabile delia 
« rivoluzione culturale » per 
il CC. e il lice primo mini 
stro Li Hsien nien. hanno par¬ 
tecipato ad una riunione in 
detta dai « gruppi rivoluzio¬ 
nari » del ministero degli 
Esteri, e. nel corso di essa, 
pur dichiarandosi d'accordo 
con le critiche formulate nei 
confronti del ministro degli 
Esteri Cen Yi (accusato di 
seguire una « linea borghese 
reazionaria »). si sono oppo¬ 
sti alla richiesta che Cen Yi 
presentasse immediatamente 
le dimissioni. Alcuni osserva 
tori ne traggono un motivo di 
più per ribadire la tesi che in 
Cina, nonostante tutto, si va¬ 
da verso un compromesso, an 
che perchè Li Hsien nìen ha 
partecipato alla riunione qua¬ 
le rappresentante del premier 
Ciu En lai, della cui attività 
mediatrice e moderatrice si è 
più volte parlato. 

Come un altro sintomo di 
questa presunta e crescente 
tendenza al compromesso, la 
li osservatori indicano anche 
una riunione pubblica, che si 
sarebbe svolta oggi a Pechi¬ 
no sotto la parola d'ordine 
« unirsi e cessare la guerra 
civile ». Ciò — si afferma — 
non significherebbe affatto 
che in Cina sìa in corso una 
vera « guerra civile ». Tale 
espressione, infatti, sarebbe 


semplicemente un'amplifica¬ 
zione retorica della lotta po¬ 
litica, in corso. Durante tale 
riunione, i lavoratori sarebbe¬ 
ro stati invitati a realizzare 
economie, a lavorare otto ore 
al giorno e a rispettare le 
leggi socialiste. Si trattereb¬ 
be. insomma, dì un'esortazio¬ 
ne a moderare parole ed atti, 
a rifuggire dai disordini, a 
dare alla « rivoluzione cultu¬ 
rale » un carattere di minore 
asprezza. 

Secondo alcune fonti di Hong 
Kong, radio Sciangai avrebbe 
annunciato la condanna a 
morte (subito eseguita) di due 
persone. Cheng Chung ming 
e I-i Yu chin. accusati di 
aver ucciso alcuni cittadini 
nel gennaio scorso e di aver¬ 
ne feriti e uccisi altri sei il 
16 agosto. Durante lo stesso 
processo, che sarebbe stato 
trasmesso per radio e TV, al¬ 
tri sei imputati sarebbero sta¬ 
ti condannati a pene deten¬ 
tive. 


.tifiontaic sono molto più iiii(M>! 
tanti di tutte le presidenze e di 
lutti i troni. 

Nasser si è rifiutato di atteri 
dere all'aeroporto l'arrivo di re 
Falsai, e p.ù tardi, quando que 
rii è giunto nel palazzo della con 
feren/a. lo ha accolto con fred 
dezza. 

Alla conferenza è pervenuto un 
messaggio di augurio da parie 
de! governo delfURSS. 

L'atmosfera non è facile, le prò 
sjiettive appaiono ancora ,licer- 
te. sia per quanto riguarda l'at 
teggiamcuto dei paesi parteci 
(Minti nei confronti della questui 
ne petrolifera, sia [>er quanto 
attiene al problema pale-tine.-e, 
cioè al molo come eliminare le 
(on.-.eguen/e della aggressioni- 
israeliana e alla linea da segui 
re. rn-1 futuro, wr.-ai Israele 
Un pratica, accettare <> no 
l'esiMen/a dello Stato israeliano 
come una realtà non cancella¬ 
bile). 

Ber quanto riguarda il {>otno 
ho. ì ca[)i di Stato o i loro r;t|>- 
presentanti (poiché almeno tre 
iiresidenti ([nello a.gerirlo, quel¬ 
lo tunisino e quello siriano, e 
due re. llassan del Marocco e 
Idriss di Libia, non pirtecipano 
ai lavori) discuteranno la richie¬ 
sta dellTrak di procedere ad un 
embargo di tre mesi su tutte 
le forniture di petrolio all’Occi- 
dente. di aumentare il prezzo 
del greggio e di restringere le 
attuali concessioni petrolifere 
a società straniere sino alla 
nazionalizzazione (più o meno 
rajiida o graduale) delle società 
inglesi ed americane 

Per quanto riguarda j rap[>or. 
ti con Israele, le [Misizioni ap¬ 
paiono assai contrastanti e [Mis- 
sono dividersi schematicamente 
in tre: quella dei paesi che pe¬ 
rorano la ripresa, a breve o a 
lunga scadenza, della lotta ar¬ 
mata. e quindi affermano che 
non si deve fare nulla che possa 
compromettere una futura ri¬ 
vincita (e tali paesi sarebbero 
soprattutto l'Algeria e la Siria): 
quella dei paesi che sono favo 
revoli ad un « riconoscimento 
spregiudicato della realtà » (e 
i! più t estremista ». in questo 
senso, è i! presidente tunisino 
Burghiba. che ha chiesto anche 
di recente di chiudere jl proble¬ 
ma palestinese e di accettare co¬ 
me fatto compiuto e fuori di¬ 
scussione resistenza d'Israele): 
infine quella dei paesi che, pur 
non rinunciando alla ripresa 
della lotta, sono nero fautori di 
compromessi momentanei (come 
l'Egitto, che non sembra alieno 
da un’accettazicne momentanea 
c solamente de facto, ma non 
de jitrc. della * realtà israelia¬ 
na ». in cnmhio del ritiro delle 
truppe di Dayan sulle linee ar¬ 
mistiziali del 1919: e di questo 
avviso sarebbe anche re Hus¬ 
sein di Giordania). 

Ciò non significa che le posi¬ 
zioni siano nette, definite una 
volta per sempre. Al contrario 
in alcuni, almeno, dei paesi 
partecipanti al vertice si conti¬ 
nua a discutere, sia con riser¬ 
bo. fra i membri de: governo, 
sia sulla stampa. Continua, per 
esempio, al Cairo. la polemica 
fra il giornale .Al Gumhuriva. 
portavoce dell'Unione socialista, 
e il direttore di .Al -\hram Mo- 
hammed Hassanein Hevkal. con¬ 
siderato fino a poco tempo fa il 
portavoce di Nasser. sugli orien¬ 
tamenti futuri della RAU. 

Xell'artico’o odierno, che ri¬ 
badisce la tesi sostenuta da di¬ 
versi giorni secondo cui prima 
di determinare le azioni future 
si deve tendere soprattutto ad 
ottenere il consenso popolare. 
Al Gumhuriva scrive; « li fatto¬ 
re importante e decisivo è la 
adesione e l'appoggio delle mas¬ 
se come è stato dimostrato dai 
gloriosi avvenimenti del 9 giu¬ 
gno (le manifestazioni popola¬ 
ri contro la decisione di Nasser 
di abbandonare il potere). La 
questione di quanto possano 
darci gli amici passa in secon¬ 
do piano.. Coloro che hanno 
premeditato !'aegress : one. che 
si trovino a Washington o a Tei 
Aviv, oensnno di po'erci impor¬ 
re la loro cosiddetta « soluzione 
pacifica » ottenendo dadi arabi 
concessioni in favo-e d: fs-ae 
le. Ciò significherebbe porre la 
rivoluziono araba nella porzio¬ 
ne de! vinto.. Siamo noi invece 
che dobbiamo definire la =o!'i- 
7 : one de’la crisi e feìmiinazio 
ne delle conseguenze dell'aggres¬ 
sione partendo da nu pnsizVwe 
di forza derivante dall'appog¬ 
gio popolare In fai modo aiu¬ 
teremo i nostri amici ad adot¬ 
tare un atteggiamelo più for¬ 
te e decisivo : n nostro favo-e». 

Loris Gallico 


Da ieri mattina alle 5 


Chiuso al traffico 
l'aeroporto di Algeri 

Illazioni sul provvedimento: è stato 
fatto partire Ciombè per Kinshasa? 


ALGERI. 29 

Le autorità algerine hanno 
ordinato oggi la chiusura totale 
dell'aeroporto delia cap.tale. 
Non sono state date ufficiali spie- 
gazom sulle cause che hanno 
determinato il provvedimento 
(portavoce autorizzati hanno ben 
si dichiarato che la chiusura 
dell’aeroporto è stata causata 
dalla necessità di effettuare la 
von di riparazione) che ha dato 
la stura a voci sulla possibilità 
che sia stato preso « per far 
partire Ciombe alla volta di 
Kinshasa ». 

Che la chiusura dell’aeroporto 
sia da mettere in relazione al 
progetto di invaire Moisé Ciombe 
a Kinshasa. dove verrebbe im¬ 
mediatamente messo di fronte 



Londra: gli incidenti alla missione cinese 

LONDRA — Davanti all'edificio che ospita la missione diplomatica cinese, ieri si sono veri¬ 
ficali scontri fra diplomatici della RPC e numerosi manifestanti e poliziotti inglesi. Sono stati 
usati, come armi, sfollagente, mazze da baseball, bottiglie di latte e, a quanto sembra, 
anche asce da ghiaccio. I coperchi delle pattumiere sono stati usati come scudi. Numerosi ì 
contusi da ambo le parti. Nella tclcfoto: le prime fasi del drammatico incidente, in seguito 
al quale una nota di protesta è stata presentata al governo britannico dall'incaricato d'af¬ 
fari cinese Shen Ping 


La posizione italiana 
sulla non proliferazione 


Giudizio positivo 
con qualche riserva 

L'ambasciatore Caracciolo lascia inten¬ 
dere che il controllo dovrebbe essere 
affidato all'Euratom 


al plotone di esecuzione es«emk> 
stato condannato a morte dal tri¬ 
bunale congolese per alto tradi¬ 
mento e omicidio, appare m ef¬ 
fetti. al lume della logica, non 
molto probabile. Si sa infatti che 
il decreto di estradizione non è 
ancora stato firmato dal Pre 
sidente Bumed.en (potrebbe pe¬ 
rò averlo fatto segretamente du 
rante la notte, per quanto non 
si capiscano quali potrebbero es¬ 
sere i motivi di tale segretezza). 
Rimane quindi l’ipotesi delle 
attività dell’armata nazionale po¬ 
polare, come ha detto successi¬ 
vamente un portavoce. 

La riapertura dell'aeroporto 
avrebbe dovuto avvenire alle 17, 
ora italiana, ma all’ora stabi¬ 
lita II blocco è continuato. 


Nostro servizio 

GINEVRA. 29. 

Questa mattina i primi dele¬ 
gati ad intervenire al Comitato 
dei IH per il disarmo, dopo la 
presentazione del progetto di 
trattato di non proliferazione, 
sono stati gli ambasciatori Gold- 
blatt per la Polonia. Muìley per 
l'Inghilterra e Caracciolo per 
l'Italia. 

Nel suo discorso, t'ambascia- 
tore Caracciolo ha voluto innan¬ 
zitutto ringraziare e felicitare i 
due copresidenti sovietico e sta¬ 
tunitense. per questo primo suc¬ 
cesso ottenuto, che segna un 
passo, come vien detto nel pre- 
amliolo del trattato, verso J di¬ 
sarmo. Analizzando il testo pre¬ 
sentato. egli ha fatto notare che 
si d.fferenziava da quelli pre¬ 
sentati nel 1965 dagli Stati Uniti 
e dall'Unione Sovietica e che 
questa differenza era dovuta 
agh sforzi collettivi e ai nume¬ 
rosi contatti presi con i governi 
interessati. Esempo: il proble¬ 
ma deH'impiego pacifico delia 
energia nucleare che costitui¬ 
sce un artìcolo specifico de! pro¬ 
getto di trattato. Per quanto ri¬ 
guarda l'articolo 3 che non è 
stato formulato, l’ambasciatore 
(sottolineando che si astiene da 
qualsiasi commento poiché pri¬ 
ma. secondo l'impegno preso 
dal governo, il testo dovrà es¬ 
sere discusso in Parlamento) 
si chiede se « non sarebbe p.ù 
sagg ; 0 di rinviare questa que¬ 
stione ad un momento ulterio¬ 
re ». decisione che potrebbe fa¬ 
ci!.tare -’a concltjs.one di un 
trattato che c anche se sprovvi¬ 
sto de.Ia clausola sui controlli 
costiti!.rebbe ugualmente un av¬ 
venimento di -mportanza fonda¬ 
mentale ed un reale progresso 
sulla via de; disarmo». 

Soffermandosi sui sugaer. men¬ 
ti italiani, esporti dal m.nistro 
Fanfani il 1 agosto, l'ambascia¬ 
tore ha detto che non avevano 
ancora trovato posto nel trat¬ 
tato: « La non d.scriminazione 
tra nazioni nucleari e non nu¬ 
cleari: il problema deila sicu¬ 
rezza dei paes; non niclear, che 
condiziona una adesione più ce¬ 
nerate al trattato, e i mezzi da 
adottare per non scoraggiare 
lo sviluppo de!7un: : ficaz:one eu¬ 
ropea ». Parlando dell’unifiea- 
rio-ne europea, l'amba sciatore 
italiano faceva senz'altro rife¬ 
rimento al sistema di controlli 
dell'Euratom. tesi sostenuta an¬ 
che da! Ber.eluv e dalla Rep-.ib 
blica federale tedesca e che 
costituisce uno dei magg.ori 
ostacoli alla formulazione dello 
articolo 3 

Ricollegandosi a..e proposte 
del ministro Amintore Fanfani. 
l'amha'Ciatore Caracciolo ha 
detto che S; potrebbe cercare 
un legame tra disarmo noe.care 
e utilizzazione pacifica del/er.er- 
gia nucleare sia includendo le 
proposte italiane in una di'po 
sizone del trattato con un testo 
che « so necessario, saremmo di¬ 
sposti a presentare ». sia tra 
sformando le proposte italiane 
in un progetto di accordi suc¬ 
cessivi che darebbero « la prova 
della vo’ontà comune di avan¬ 
zare nella via del disarmo nu¬ 
cleare e dello svilupoo de'Ie ri¬ 
cerche nucleari a scopi paci¬ 
fici » 

Concludendo tl suo discorso, 
tl capo della delegazione italia¬ 
na ha voluto esprimere come 
frase di augurio la risoluzione 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite «la realizzazione 
di un trattato accettabile per 
tutti gli interessati e soddisfa- 




cento per la comunità interna¬ 
zionale ». 

L'ambasciatore polacco, ha di¬ 
chiarato. illustrando ogni arti¬ 
colo del progetto, che es=o era 
conforme alle risoluzioni dei- 
l’ONU. aggiungendo inoltre che 
il trattato non era fine a se 
stesso ma che costituiva un 
primo passo verso il disarmo. 
Della questione dej controlli, 
egli si è dichiarato favorevole 
al sistema dell'Aiea (Agenzia 
internazionale di energia atomi¬ 
ca) di Vienna. Egli ha concluso 
il suo discorso lanciando un ap¬ 
pello affinché cessino i bombar¬ 
damenti sul Nord Vietnam e che 
si eliminino le conseguenze del¬ 
l'aggressione di Israele. 

L’ambasciatore inglese Muìley 
si è dichiarato completamente 
favorevole al trattato e ha 
espresso la speranza che si 
giunga ad un accordo fra i due 
copresidenti per il problema dei 
controlli. 

M.D. Donata 


Un ragazzo di 
otto anni nelle 
prigioni del 
dittatore haitiano 

SANTO DOMINGO. 29 
Cinque dominicani, tra cui 
un ragazzo di otto anni, sono 
in prigione a Haiti sotto la 
accusa di aver cospirato con¬ 
tro il dittatore Duvalier. Cosi 
hanno dichiarato alcuni pesca¬ 
tori cubani che. partiti da 
Miami (essi dicono di avtrc 
ora la cittadinanza statuniten¬ 
se) il 20 luglio, quando ginn 
sero a Haiti furono accusati 
di essere castristi e immedia 
tamente incarcerati. Sono sta¬ 
ti rilasciati dopo 26 giorni di 
detenzione, grazie a numerosi 
interventi dei console degli 
Stati Uniti. Essi hanno riferi¬ 
to che i prigionieri dominica¬ 
ni sono in cattive condizioni, 
privi di alimenti e di vestiti. 
Uno di essi è incatenato da 
dicci mesi. In generale — han 
no aggiunto i pescatori — i 
prigionieri vengono percossi 
e torturati a tal punto che 
alcuni ne muoiono e altri im 
pazziscono o rimangono mu¬ 
tilati. 


Inviato da Tito 

Kocia Popovic 
incontra De Goulle 

PARIGI 29. 

L'n inviato speciale del pre 
siderite T.to. l'ex mmistro degli 
esteri Koca Popov.c. è giunto 
oggi a Parigi per un incontro 
con il generale De Gauile in prò 
gramma domani. 

Il contenuto del messaggio di 
aii è latore Popovic non è noto 
ma si ritiene che con esso Tito 
chieda l'appoggio di De Gauile 
alle iniziative jugoslave per il 
Medio Oriente. 
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DALLA PRIMA 


Dopo il rimpasto 

Wilson 
di fronte 
a una crisi 


grave 

Nostro servizio 

LONDRA. 29 

Nella sua nuova capacità di 
supervisore dell'economia. Wil¬ 
son si è incontrato oggi col di¬ 
rettole della C’onflndustria. Da- 
vie», col segretario dei sindacati 
Woodecock e col presidente della 
Commissione sui redditi e i prez¬ 
zi. Jones, i quali sono stati da 
lui consultati sull'attuale situa¬ 
zione. 

A tre anni ormai dall'avvento 
al potere dei laburisti, la crisi 
economica inglese è più grave 
che mai: forse è addirittura 
peggiore nella misura in cui un 
ulteriore elemento di compren¬ 
sione e di logoramento è stato 
introdotto dal ricorso alle più 
convenzionali misure finanziarie 
(in spietata funzione deflaz.o- 
njstica) do;x> la rqietiita ca¬ 
duta delle illusioni di inter¬ 
vento statale e ,1 definitivo ac¬ 
cantonamento de) piano nazio¬ 
nale. In questa luce va intesa la 
clamorosa decisione di Wilson di 
assumere il controllo e la respon¬ 
sabilità generali nella politica 
economica laburista. Il fatto (in¬ 
consueto nella prassi politica in¬ 
glese) testimonia in primo luogo 
l'estrema serietà dell'attuale fa¬ 
se di recessione. Wilson m’erwe- 
ne giocando tutto il suo prestigio 
nel settore piu delicato. Che co 
sa significa questa mossa? For¬ 
se che fino a ieri Wilson ha avuto 
controllo e responsabilità minori 
sulla linea economica del suo go- 
verno e sulle conseguenze nega¬ 
tive che ne sono risultate? Forse 
che l'accresciuta garanzia per¬ 
sonale da parte del Premier pre¬ 
lude ad un mutamento di indi¬ 
rizzo? Querie sono le domande 
che ri pongono oggi gli osserva¬ 
tori londinesi. Dall’anno scorso il 
ritmo della produzione è stato 
frenato e ridotto al minimo. Per 
rimediare alle difficolta finanzia¬ 
rie. i laburisti hanno adottato il 
tradizionale esiiedicnte dei go¬ 
verni conservatori: deflazione, 
blocco, e austerità ». Ora ci sj 
accorge che tutto cjuesto ha fun 
zumato appena come puntello 
temporaneo per una sterlina ero 
eneamente zoppa ma — senza 
(■-eludere la ripetizione deila cri¬ 
si finanziaria — ha recato danno 
permanente alla produzione e sta 
spingendo sempre più in alto la 
cifra dei disoccupati. 

Il dilemma immediato è come 
e ([.tórno uscire da questa sta¬ 
si art f.c.osa imno-ra tredici me¬ 
si fa. Ma si è finalmente in 
grado rii mo-trare in cosa con¬ 
sista la tanto a lungo promessa 
strategia economica laburista, 
oppare ri continuerà a barca¬ 
menarsi con le misure parziali 
usando que-to o quel < regime 
economico », qaerio o q.iello 
sgravio fi=ca!e che sono le leve 
ri: cui normalmente dispone la 
Tesoreria inglese? Fino ad oggi 
infatti ,’a politica economica è 
stata sostanzialmente dee.sa e 
ci.retta dallo Scacch : ere. cioè 
dal min.stero delle F.nanze. E. 
secondo quanto s ; attribuisce al¬ 
l'attuale titolare di questo dica¬ 
stero. Callaghan, non «arebbe 
ancora venuto il momento di 
allentare i freni e di riflazio 
narc l'economia. Il motivo è che 
il Cancel! ere e i «uch collabo¬ 
ratori 'insieme alla Banca d’In¬ 
ghilterra) temono un contrac¬ 
colpo intemazionale sulla sterli¬ 
na. Perciò la fase di attesa deve 
durare, anche «e. nel frattem¬ 
po, j d «occupati arrivano a! 
m.lione. Wilson può essere più 
o meno d'accordo con questa 
Ieri ma, comunque, ne reca 
personalmente la responsabili 
tà, e i sindacati e il mondo del 
la produzione gliene stanno sem¬ 
pre più chiedendo conto. Ecco 
quindi il suo intervento diretto 
che ha in primo luogo Io scopo 
di placare degli interlocutori or¬ 
mai non più disposti a dargli Q 
beneficio dell’attesa. 

Leo Vostri 


Johnson 

strano d'altra parte nuove ri 
chieste oltranziste delle autori¬ 
tà militari. Ieri il comandante 
del corpo dei « inartnes », go- 
generale Grecite, dc|>onendo 
davanti a una sottoconunissio- 
ne senatoriale aveva chiesto 
un ulteriore impegno militare 
nel Vietnam, in particolare da 
parte dell'aviazione, arrivan¬ 
do a chiedere l’impiego di 
« ogni altro mezzo possibile » 
contro il nemico, li capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
gen. Haroid Johnson ha chie¬ 
sto la continuazione e l'esten¬ 
sione dei bombardamenti nel 
Vietnam del nord, visto « i) 
contributo significativo » clic 
hanno dato ai « successi finora 
conseguiti contro il nemico nei 
Vietnam del sud ». 

Contro la escalation e per 
sviluppare la campagna per 
la pace nel Vietnam avrà luo¬ 
go come è noto una manifesta 
/ione il 21 ottobre a Washington 
a conclusione della marcia at¬ 
traverso dieci stati, partita 
ieri da San Francisco. Il «Co¬ 
mitato nazionale di mobilita¬ 
zione per la fine della guerra 
nel Vietnam », che la organiz¬ 
za, ha annunciato la invasione 
dei principali ministeri della 
capitale americana, primo fra 
tutti il Pentagono allo scoimi 
di impedire, magari per poche 
ore, il funzionamento normale 
dell'apparato governativo e mi¬ 
litare americano. 

Intanto il gruppo dei sena¬ 
tori die fa capo a Mansfield 
e a Fulbright ita rilanciato la 
proposta di un intervento della 
ONl : per una soluzione nel 
Vietnam. Come è noto, la se¬ 
de internazionale competente 
per il Vietnam non è l'ONU. 
bensì la Conferenza di Gine¬ 
vra convocata nel 19ÓL La 
tesi del ricorso all'ONl’ è sem¬ 
pre stata sostenuta dal gover¬ 
no USA allo scopo di persegui¬ 
re una soluzione che prescinda 
dagli accordi di Ginevra. E 
anche oggi portavoce gover¬ 
nati i hanno fatto sapere che 
le nuove previste relative al 
1 ONU sono accolte con fa¬ 
vore. Tuttavia il seti. Morse, 
uno dei più fermi op|M>sito- 
ti della politica di Johnson 
lia raccomandato la proposta 
di una risoluzione al consiglio 
di sicurezza con la quale gli 
USA dovrebbero impegnarsi a 
eseguire qualsiasi ordine del 
Consiglio o dell'Assemblea ge¬ 
nerale dell'ONlt per la fine 
della guerra. « Se il Consiglio 
di Sicurezza ordinasse per e- 
sempio — egli ha detto — co¬ 
me prima cosa di cessare i 
bombardamenti, noi dovremmo 
cessare i bombardamenti e co¬ 
sì se l’ONU ordinasse una ri¬ 
tirata sulle lince difensive del 
Vietnam del sud o addirittura 
l’allontanamento delle truppe 
americane dal paese » 

Vietnam 

vovato ingentissimi danni, tra 
l'altro, ad una clinica per ma¬ 
lati degli occhi, del naso e della 
gola, dove un medico e un assi¬ 
stente sono stati uccisi e nume¬ 
rose infermiere ferite. Anche 
gravi danni sono stati ripor¬ 
tati dalla cattedrale cattolica 
e da una pagoda ». 

Schoenbrun rivela un partico¬ 
lare estremamente ini|M>rtante: 
« E’ un miracolo — scrive — 
che la centrale elettrica che si 
trova nel centro della città non 
sia stata colpita, malgrado le 
varie distruzioni che si sono 
avute intorno ». E* questo un 
particolare che inchioda alle li» 
ro responsabilità gli americani, 
i (inali sostengono che se qual¬ 
che bomba è caduta sull'abitato 
di Hanoi, è stato per errore nel 
corso dei " tximhardamenti di 
precisione ” coi quali la centra¬ 
le è stata ripetutamente " col¬ 
pita ". 

Nel Vietnam del Sud, per il 
terzo giorno consecutivo, le for¬ 
ze del Fnl hanno risposto alla 
nuova fase della scalata ame¬ 
ricana con nuove azioni di im¬ 
pressionante audacia. Ben otto 
pontj sulla strada nazionale nu¬ 
mero uno. che (orre da Saicon 
fino al 17" parallelo (ed oltre 
fino ad Hanoi) lungo la costa, 
sono stati fatti saltare in ana 
nella zona della ba«e americana 
di Danang. Uno di questi ponti, 
particolarmente importante è 
s tonto a soli tre chilometri e 
mezzo dalla base, era presidia¬ 
to da una unità d| * manne» ». 
I soldati del Fnl sono riusciti 
a penetrare tra le casematte 
americane ed a sistemare le 
cariche di esp!o c ivo tra le ar¬ 
cate del ponte, faeendolo quin¬ 
di saltare in ana e ritirandosi 
senza perdite. Un ponte presso 
la citta di Can Tho. ne! delta 
del Mekong. è stato distrutto 
per mezzo dj una zattera carica 
di esplosivo portata dalla cor¬ 
rente contro il pilone di soste¬ 
gno principale. 

AlTawic.nars! de.la scadenza 
elettorale (3 settembre) i servi¬ 
zi di propaganda continuano a 
presentare le azioni militari del 
!e forze d; liberazione come 
« azioni terroristiche per impe¬ 
dire le elez.oni ». Cosi un attac¬ 
co a una sene rii villaggi nel 
distretto di Thanh B.nh, provin¬ 
cia di Quang Tinh. con l'« ucci¬ 
sione di 200 civili » e l'incendio 
di « molte ab.tazioni » non sem¬ 
bra altro essere che la distru¬ 
zione dei «villaggi strateg.ci » 
e dei campi di conccntramcnto 
nei quali la popolazinne viene 
concentrata a forra dagli ame¬ 
ricani e dai collaborazionisti. 

« Corriere » 

la perseveranza che potran¬ 
no richiedere le circostan¬ 
ze ». 

Nel comunicato si infor¬ 
ma quindi che sono stati 
firmati accordi finanziari sul¬ 
l'indennizzo agli agricoltori 
italiani le cui terre furono 
nazionalizzate nel 1964, e 
che si è preso atto • con 
viva soddisfazione » dei la¬ 
vori della commissione per 
la pesca. Viene quindi an¬ 
nunciata la concessione di un 
prestito agevolato da par¬ 
te dell’Italia, che continue¬ 
rà ad adoperarsi per acce¬ 
lerare l’associazione della 
Tunisia alla CEE. 


Theodorakis 

mondo dello • spettacolo nei 
confronti di Mikis Tiicodora- 
kis. Tra le firme finora rac¬ 
colte figurano in particolare 
quelle di Simone Signorct, 
Yves Montand, Jean Lue Go 
darti. Juliette Greco. Michel 
Piccoli, Jean Louis Trinti- 
gnant. Madia Morii. Marie- 
José Nat e Michel Magne. 

La mozione dice: « Temen¬ 
do che d silenzio che circonda 
l'arresto di Mikis Theodorakis 
e dei suoi compagni comporti 
i più grandi pericoli, noi chie¬ 
diamo al governo greco di 
precisare come essi sono stati 
arrestati, dove si trovano at¬ 
tualmente ed in quali condi¬ 
zioni sono. Noi chiediamo al 
governo greco che siano sal¬ 
vaguardate le primarie umani¬ 
tarie e che siano applicati i 
diritti della difesa ». 

Cè chi invece porta ai ti¬ 
ranni della Grecia la più calo¬ 
rosa solidarietà. E’ Angelo 
Costa, il presidente della Con- 
findnstria, che ha fatto scalo 
ad Atene con mille industria¬ 
li italiani durante la crocie¬ 
ra che li porta per il Mediter¬ 
raneo. A bordo delln sua na¬ 
ve Costa Ita dato in onore del 
generale Patakos uno sfarzo¬ 
so ricevimento che la radio 
fascista ha commentato entu¬ 
siasticamente. Erano presenti 
i diplomatici della ambascia¬ 
ta italiana. Costa ha trova¬ 
to modo dì congratularsi a 
nome del padronato italiano 
per i risultati del regime gre¬ 
co e ha detto fra l'altro che 
« in Italia pochissimi credo 
no alla campagna antifasci¬ 
sta contro la Grecia ed in 
ogni caso quello che si dice 
non esprime il pensiero degli 
industriali italiani ». Patakos 
si è profuso in commossi rin 
graziamenti « per l'appoggio 
economico dato alla Greci» 
e alla ” rivoluzione ” » nel mo¬ 
mento in cui i rapporti inter¬ 
nazionali del regime fascista 
sono tesi 

Zucchero 

tieit del C\'B. de'la coopcra¬ 
zione. dell'Alleanza contadini, 
degli artigiani, trasportatori e 
parlamentari. Una nutrono che. 
attraverso ali interventi di per¬ 
sone di varia parte imi! tiea e 
di diverse categorie di probit 
tori e lavoratori, ha mos-o in 
luce non =o!o raggravar*' f'e"a 
«itua/iore. ma lo staio d'an nto 
rii collera dei coltivato!' riire’P 
emiVani e di tutti i lavoratori 
coinvolti. Tanto che molti Con 
«iali carminai’, sotto la prc-.«io 
no dei contadini. =ono nella con 
dizione. s<> nel giro di un ainrno 
o due le fabbriche non verranno 
a[>erle. di dovere procedete alla 
requisì/, ore c dare inizio a!!n 
lavorazione. 

In tu'ta la regione contin ìa 
intanto il movimento delle de'e 
ga/iom dal’e autorità comuna!'. 
mentre gruppi di contali ni. co; 
camions carchi ri' Ivoto’.e. sfa 
zionano davanti aali zuccherifici 
Ne! ravennate, giovedì, 'r ocra 
suine della giornata di lotta re 
gloriale, avranno luogo tre aro= 
se manifestazioni nelle zone in 
cui si trovano i maggiori stabi 
limoliti del monono'.io. \ Miran 
dola, nel Modenese, scenderanno 
in sciojiero tutte !e categorie e 
ri saranno manifestazioni da 
vanti agli zuccher'fiei. sia di 
Mirandola che ri' Massa Fina 
lese. In tutti i comuni della prò 
vinchi di Bologna interessati al 
problema. ì contadini porteran 
no nello piazze principali carichi 
di b'eto'e. e s‘ avranno scioperi 
e mani Test azioni ri 1 tut'e le ente 
gorre o;>eraie e contadine. 


Visita in Romania 
di una delegazione 
dei socialisti 


autonomi 


E' tornata dalla Romania la 
delegazione del Comitato nazio 
naie di Coordinamento del Movi¬ 
mento dei socialisti autonomi 
che è stata ospite del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
romeno. I-it delegazione, rompo 
ria dai compagni Delio Bonazzp 
e Franto Ma sfiderò ha avuto 
un incontro con il rr-[M>nsabile 
della seziono es'eri del Comitato 
Centrale del PCR. compagna Gl 
sfila Vaso. 
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Necrologia, Partecipazione 
L. 150 -f 100; Domenicale ' 
L- 150 -|- 300: Finanziaria 1 
Banche L. 500, Lega li L. 350 

Stab. Tipofraflco GATE OtIW 
Roma - Via del Tauri»! ». j§ 
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PAG. 6 / le regioni 


l’Unità / mercoledì 30 agosto 1967 


ANCONA: per la mancata applicazione del contratto integrativo 

Da domani in sciopero gli 


LIVORNO: 


lodevole attività della Giunta democratica 


Iniziata la demolizione delle baracche 


zuccherieri del gruppo Sadam La Fortezza Nuova sarà parco pubblico 


E' così articolato: doma¬ 
ni lo stabilimento di 
Montecosaro; venerdì 
quello di Giulianova; sa¬ 
bato a Jesi ci sarà an¬ 
che una manifestazione 
dei contadini bieticoltori 


ANCONA, 29. 

(ìli «perdi zuccherieri (lenii 
stdbilimenti di Montecosaro, 
lesi e (ìiulianova (Teramo) 
del gruppo Sadam, effettuerai) 
no uno sciopero di 24 ore, per 
protesta contio la mancata ap 
plieazione del contratto inte¬ 
grativo di lavoro. Il calenda¬ 
rio deH‘agita/ione articolata, 
prevede 24 ore di astensione 
nella giornata di giovedì 91 
agosto, per lo stabilimento di 
Montecosaro, nella giornata di 
venerili F settembre in quello 
di (ìiulinnmn. e sabato 2 set 
temine in quello di Iesi. In 
quesfultima località in con 
comitan/a dello sciopero, si 
svolgerà anche una manifesta¬ 
zione contadina con astensio 
ne dal lavoro nel campi 

La decisione è scaturita a 
seguito di una riunione sinda¬ 
cale unitaria tenutasi a Civita- 
nova Marche, e dopo die è 
emersa chiara ancora una vol¬ 
ta la intransigenza padronale. 

Collateralmente a questa ri 
vetidicn/ione. com’è noto, ve 
ne è un'altra non meno impor¬ 
tante che riguarda sia i pro¬ 
duttori di bietole da zucchero 
che i lavoratori delle industrie 
di trasformazione, quella di 
porre fine nH’nssurdn politica 
discriminatoria che la Sadam 
(come del resto altre sue con 
sorelle) tiene nei confronti del 
Consorzio Nazionale dei Bieti- 
coltori. La Sadam. infatti, non 
intende ammettere nelle ope¬ 
razioni di cortile (quindi di 
controllo del prodotto conferi¬ 
to e della resa reale delle bie¬ 
tole da zuccchero) rappresen¬ 
tanti del CNB che farebbero, 
indubbiamente gli interessi dei 
mezzadri, contadini e piccoli 
proprietari aderenti al consor¬ 
zio stesso. 

La Sadam con questa sua 
inaudita posizione darà un ul¬ 
teriore colpo alla già precaria 
occupazione di mano d’opera. 

E' da tener presente, infatti, 
che in questi stabilimenti ven¬ 
gono occupati molti onerai a 
carattere stagionale. Proprio 
per il perìodo del conferimen¬ 
to delle bietole. Quando cioè, 
esiste maggior lavoro. 

Ora il CNB dispone di una 
rilevantissima quantità di bar¬ 
babietole da zucchero che non 
conferirà ai tre succitati ziic 
chcrifici se la Sadam non re 
cederà dalla sua posizione. 
Quindi i molti operai occupati 
con carattere stagionale nei 
tre stabilimenti si vedono in 
pericolo la loro, sia pure prov¬ 
visoria. occupazione. 

Il CNB. conferirà — a meno 
che la Sadoam decida di pren 
dere quella posizione democra¬ 
tica che tutti auspicano — il 
suo stoke di bietole ad altri 
stabilimenti fuori regione. 

I padroni della Sadam. molto 
furbescamente si sentiranno 
al sicuro in quanto moltissimi 
altri zuccherifici hanno ope¬ 
rato la « serrata ». Tuttavia 
l'agitazione in corso, con la 
richiesta di requisizione, por¬ 
terà a più miti consigli i ba¬ 
roni dello zucchero. 


Ha reclutato 
102 compagni 


PALERMO 


il trasporto delie masserizie a spese del Comune 
Nel bilancio dei ’68 la spesa per i lavori del Parco 


i 



BARI, 29. 

Un'intensa attività di re¬ 
clutamento al partito è 
stata svolta in modo infa¬ 
ticabile dal compagno An¬ 
tonio Preziosa, della seiio- 
ne di Bisceglie. Il compa¬ 
gno Preziosa ha reclutato 
ben 102 nuovi iscritti al 
partito quasi tutti giovani. 

La gran parte di questa 
attività di reclutamento il 
compagno Preziosa l'ha 
svolta durante il recente 
sciopero dei braccianti ba¬ 
resi che, com'è noto, è du¬ 
rate ben 17 giorni. 


Ancora senza stipendio gli 
autoferrotranvieri dell'AMAI 

Energica presa di posizione del sindacato CGIL 
Forti critiche alPatteggiamento del prefetto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

La situazione degli autoferrotrarnrieri pa¬ 
lermitani resta prave. Anche questo mese 
essi non hanno percepito lo stipendio, mentre 
la Cassa malattie aziendale ha sospeso l'as¬ 
sistenza medica, farmaceutica e ospedaliera 
per mancalo versamento dei contributi da 
parte dell'AMAI’. Come se tutto questo non 
bastasse, il prefetto di Calermi) — quello 
stesso che si vanta di aver fatto cancellare 
migliaia ili braccianti dupli elenchi (inagrii- 
fin — interviene arbitrariamente per blocca 
re un accordo intcrconfcderale, dola la li 
berta di sciopero e i diritti sindacali, denun¬ 
ciando alla mapistratura duecentoquarunta- 
cmque dipendenti dell’AMAI'. 

In un comunicato emanato dal sindacato 
provinciale CGIL degli uutoferrotrumvieri, si 
denuncia la corruzione che renna in seno al¬ 
la Commissione amminislratnce dell'azien¬ 
da c come l'AMAT sia divenuto un carroz¬ 
zone politico elettorale del centro sinistra. « Al- 
l'internu dell'AM AT — dice il comunicato — 
repna il caos, non si riesce a sapere in che 
modo venpano amministrali i trecento milio 
in al mese che l'azienda incassa dai proventi 
del servizio. Esiste una disorponizzazione che 
fa deniprare l’istituto della municipalizzazio¬ 
ne al cospetto dei cittadini che. insieme apli 
autoferrotranvieri, si sono battuti per otte 
nere la municipalizzazione del servizio, alla 
quale credevano aspettandosi migliori servi 
zi, cnllcpamenti organici e un più giusto si¬ 


stema tariffario. Il prefetto non ha nemmeno 
esaminato le proposte formulate dai sinda¬ 
cati provinciali di categoria della CGIL, CISL 
e UIL, in ordine alla riorganizzazione dei ser¬ 
vizi e al ruolo che spetta ai mezzi collettivi 
nei confronti dei mezzi individuali. Non ha 
nemmeno affrontato il prave problema dei 
servizi abusivi che detraggono giornalmente 
ull'AMAT più di (piatirò milioni, questi ser¬ 
vizi sono sorti non per lo sciopero depli auto- 
ferrotramvieri. come si vuol far credere, ma 
per la carenza dei servizi pestiti dall’AMAT v 

Il comunicato conclude mettendo in eviden¬ 
za la posizione del prefetto, che inasprisce i 
rapporti tra personale dipendente e azienda 
municipalizzata, tra opinione pubblica e di¬ 
rezione AMAT: <r II prefetto volutamente sba¬ 
glia (/umido si scaglia contro gli autoferro 
tram rieri, imponendo per una sola ora di scio¬ 
pero una ritenuta dell’intera giornata di re¬ 
tribuzione, questo provvedimento costringe i 
lavoratori a scioperare per ventiquattro ore 
anziché per un’ora. Con questo sistema si 
vuole colpire la categoria dei ferrotramvieri 
come si è già fatto per i braccianti agricoli 
e con tutto il movimento operaio del Paler¬ 
mitano ». 

Se nei prossimi giorni i lavoratori saranno 
costretti a scioperare, la cittadinanza sarà so¬ 
lidale con chi lotta per ottenere il salario, e 
per ottenere un sistema migliore dei servizi, 
per mantenere i diritti acquisiti dopo anni di 
lotte. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 29. 

Procedendo nel graduale 
piano a suo tempo imposta 
to dalla Amministrazione co¬ 
munale. per arrivare alla 
completa liberalizzazione delle 
aree a t ut l’oggi occupate da 
alloggi di fortuna, e di con 
seguami per una più razio 
naie utilizzazione delle aree 
stesse, è iniziato l'altro gior¬ 
no l’abbattimento delle ba¬ 
racche di <r Fortezza Nuova ». 
Questa prima fase prevede 
l'alienazione di cinque di que¬ 
sti alloggi; nel giro di due 
mesi, entro novembre, delle 
circa 150 baracche esistenti 
ne rimarranno 15 10 al massi¬ 
mo. le quali verranno demo¬ 
lite forse nei primi mesi del 


Detenuto vince 
un Premio 
di poesia 

PALERMO. 29 

Giuseppe Piiglialungii. di Ati 
gusta (Siracusa), che è m car¬ 
cere dai novembre dello scar¬ 
so anno, lui vinto il Primo Pie- 
iiiki (ii Poesia organizzato a 
Termini Imerese nell'ambito dei 
tradizionali festeggiamenti del- 
IV Agosto Termitai») v. 

li Pagliahmga. che è incar¬ 
cerato a Termini Imerese ed 
è stato poi trasferito alla fine 
dello scorso anno a Pei ugia e 
quindi a Brindisi, dove è anco¬ 
ra recluso, aveva inviato alla 
giuria del Premio alcune liriche 
che testimoniano Paino! c per la 
cittadina di Termini nelle cui 
carceri è stato recluso. 


TERNI: nuovo raccapricciante « omicidio bianco » 

Muore carboniz zato un operaio 

in un incendio Rappresenteranno l'Umbria a Sanremo 

A • • • I sodi di Orvieto agli 

all Acciaieria « Incontri di alta moda » 

E’ il quarto incidente mortale in soli cinquanta 
giorni - Ordinata un'inchiesta dalla Magistratura 
insufficienti le garanzie di sicurezza sul lavoro 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 29. 

L'ennesimo incidente mortale 
alle Accintene, avvenuto ieri 
sera, ha provocato viva emo/io 
ne tra gli operai e nella città. 
La nuova vittima è l’operaio 
Pietro Cnl.inra. rimasto carbo¬ 
nizzato a seguito di un incen 
dm. divampato nel reparto della 
compressione dell’ossigeno, pro¬ 
vocato dallo scoppio di una val¬ 
vola nella centrale dove si ,|i 
partono le tubazioni delle con 
dotte centrali dellossiceno li¬ 
quido. che proviene dallo sta¬ 
bilimento di Papigno. 

Pietro Calanca. un operaio rii 
49 anni, era un esperto del 
mestiere, un operaio specializ¬ 
zato. Sulle cause precise, sulla 
dinamica del grave incidente il 
sostituto procuratore della Re 
pubblica, dottor Fumili, ha or¬ 
dinato un’inchiesta. Ma Calanco 
è morto, e lui era il solo tcs;i 
mone della sua tragedia, in 
quanto, in questa de'icata cen¬ 
trale. tanto importante per quo 
sta fabbrica, c’era soltanto .'ai 

CI. incidenti all'Acciaieria -o- 
no avvenuti tutti in queste con¬ 
dizioni. con operai costretti a 
lavorare isolati dal resto della 
fabbrica, ai quali non è stato 
possibile dare immediato rnc 
corso In questi ultimi c.nqinn’a 
giorni sono morti quattro epe 
rai all’Acciaieria, una decina 
sono stati eli infortunati, cno-ie 
i lavoratori rimasti malidi ix-r 
manontemerite. Sono cifre, que¬ 
ste. agehiaccianti. che abbiamo 
ricostruito dalia cronaca di que 
sti ultimi cinquanta giorni, che 
più di ogni parola denunciano 
la gravità della situazione alla 
«Temi», la pcricolo«.tà degli 
impianti, gli infernali ritmi di 
lavoro. la mancanza di -sorso 
naie. 

Tutti sono morti come Ptc’ro 
Calanca. cioè conte t>ipi nella 
trappola, e solo dopa che la 
trappola era «aitata «ono giunti 
i soccorsi: basti ricordare gli 
altri due operai morti un mese 
fa. nel forno a riduzione coi 
una lastra di ferro che gl’ 
piombò addosso, con un peso di 
oltre due tonnellate, sf-acellan 
doli. 

Quella tragedia fu scoperta 
solo dopo che la polvere si alzò 
nel cielo: basti ricordare l’inci¬ 
dente che abbiamo denuncialo 
soltanto domenica «corsa, quello 
dell’operaio che lavorava, «e.n 
pre isolato, in un reparto dell.» 
fabbrica dove un albero di ri 
dtizionc della velocità gli ha 
strappato la mano sfracellando 
gli tutto l'arto; basti ricordare 
l’incidente, alla formatura, di 
un mese fa. dove un altro opo 
raio fu investito dallo scoppio di 
una formatura che fece saltare 
anche una trave d'acciaio, e an¬ 
che lui era solo. E infine l'altro 
operaio, che in uno di quei tomi 
giganti si è sfracellato la gam- 
, ba: anche lui lavorava da solo. 


La magistratura tragga pure 
le sue conclusioni da queste in¬ 
chieste sugli « omicidi bianchi *: 
sul tavolo del dottor Fanuli sono 
aperte a decine di queste in¬ 
chieste. Ma c’è già una conclu¬ 
sione che possiamo trarre: oc¬ 
corre più mano d’opera, occorre 
che l'operaio non sia un topo 
in trappola. Occorrono garanzie 
di sicurezza sul lavoro: altri¬ 
menti di questo ritmo, con le 
cifre che abbiamo fornito, con 
quattro morti e dicci feriti in 
cinquanta giorni, alla fine del¬ 
l'anno arriveremo a una tren¬ 
tina di morti e a un centinaio 
di feriti all’Acciaieria. 

E che una fabbrica non sia 
un salotto è ben noto: ma che 
non debba essere una trappola 
mortale, questo Io debbono sa¬ 
pere i dirigenti della società 
italiana perche all'Acciaieria di 
Terni vi sono seimila operai e 
non seimila topi. 

Alberto Provanfini 



ORVIETO. 29. 

Il Consorzio sarti orvietani rappresenterà la nostra regione 
ai prossimi « Incontri maschili di alta moda ». che avranno 
luogo a Sanremo nei giorni 1-2-3 settembre ad iniziativa del 
GIDAM (Gruppo Drappieri Italiani Alta Moda) e dell'EXAPI 
(Ente Nazionale Artigianato e Piccole Industrie). 

1 nostri sarti saranno presenti con sette abiti, che terranno 
presentati dall'indossatore Aldo Gcnuzio di Roma che saranno 
sottoposti al giudizio di un'apposita Commissione composta di 
giornalisti di moda, disegnatori e maestri di taglio. Nella foto: 
i sarti orvietani con l'indossatore Aldo Gemizio. 


MATERA 


DECISA LA SOPPRESSIONE 
DEL CONSORZIO AGRARIO 

I bonomiani vogliono dar vita ad un solo Consorzio regionale 
con sede a Potenza - La questione portata dal PCI in Parlamento 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 29. 

Il Consorzio Agrano provin 
ciale di Matera sarà soppresso 
per decisione della Federazio 
ne italiana dei Consorzi agra 
ri, determinando di conse¬ 
guenza la fusione e la coneen 
trazione degli enti consortili 
lucani in un unico Consorzio 
regionale che avrà sede a Po 
lenza 

Un notizia della fusione dei 
due Consorzi, limitativa degli 
attuali scarsi poteri di questi 
Enti, ha creato nella provincia 
di Matera. dove più si faranno 
sentire gh effetti negativi della 
operazione, vivissime preoc¬ 
cupazioni che hanno trovato 
eco nella iniziativa del gruppo 
consiliare comunista in seno 
aH’Amministrazione provincia¬ 
le, con la presentazione di un 


ordine del giorno, votato alla 
unanimità, col quale c stato 
espresso il parere negativo 
dell’intero concesso provinciale 
materano alla minacciata fu 
sione. 

Della questione, inoltre, se 
ne occuperà il Senato della Re¬ 
pubblica. su sollecitazione del 
PCI per mezzo di una interro 
gazionc rivolta dal senatore 
comunista Michele Guanti al 
ministro dell’Agricoltura del 
quale si sollecita l'intervento 
« per scongiurare l'annunciata 
soppressione del Consorzio 
agrario provinciale di Matera. 
deliberata mediante un atto di 
fusione con l’organizzazione 
consortile di Potenza attuando 
la concentrazione in un unico 
Consorzio in tutta la Regione ». 

« Tale processo di concentra¬ 
zione — continua l’interroga¬ 
zione — risulterebbe contrario 


agli interessi dell'economia 
agraria della provincia di Ma 
tera ed in particolare dannoso 
per i piccoli e medi produtto¬ 
ri il cui sostegno va inquadra¬ 
to nello sviluppo delle forme 
associative e quindi in una più 
ampia autonomia dei Consorzi 
Agrari contro la prepotenza 
dissanguatrice della Federcon 
sorzi ». 

Contro tale disegno di con 
contrazione da parte della Fe- 
derconsom. vanno prendendo 
posizione le associazioni conta¬ 
dine democratiche della pro- 
v incia di Matera con ordini del 
giorno in cui viene chiesto con 
forza che si scongiuri la pa¬ 
ventata concretizzazione della 
unificazione dei due consorzi 
provinciali di Matera e Po 
tenza. 

D. Notarangelo 


nuovo anno. 

La notizia è stata data dal 
compagno Vittorio Marchi, as¬ 
sessore alle Finanze nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa (cui ha fatto seguito un 
secondo incontro con i gior¬ 
nalisti, ieri in Comune, ai 
quali è stato illustrato H mio 
vo sistema viario che verrà 
attuato nella zona del Mercato 
Centrale) che ha avuto luogo 
a Palazzo Comunale. Da par¬ 
te dell'ufficio tecnico comu¬ 
nale — ha detto Marchi — 
già si sta lavorando per uti¬ 
lizzare. quanto prima, l'area 
della Fortezza Nuova a par¬ 
co pubblico; i fondi neces¬ 
sari già sono stati inseriti 
nel bilancio preventivo del 
l'JtìH. 

L'operazione « abbattimento 
baracche » è iniziala sabato 
di buon'ora: Funzionari del- 
l'I'ff. Tecnico, rappresentanti 
della Civica Amministrazione. 
dell'Istituto Case Popolari e 
dell'ECA. insieme ad operai 
della ditta appaltatrice si sr>- 
iio recati in Fortezza; sono 
stati chiamati gli assegnatari 
(clic già avevano avuto una 
riunione in Comune col Vice 
Sindaco Prof. Cocchella e con - 
i dirigenti dell'IACP). ai quali 
e stata consegnata la chia¬ 
ve della nuova abitazione e 
imeo dopo, quando la pri 
ma baracca si è resa vacan¬ 
te. è entrata in funzione la 
v ruspa » demolitrice. Così, 
gradualmente sarà per le al¬ 
tre baracche 

L’abbattimento immediato è 
stato deciso per evitare che 
altri abbiano ad occupare le 
baracche rimaste vuote e 
quindi ritardarne l’alienazio¬ 
ne come giustamente. l’Ammi¬ 
nistrazione intende fare onde 
eliminare definitivamente il 
retaggio degli eventi bellici 
che ancora, purtroppo , atta¬ 
naglia la nostra città nono¬ 
stante gli sforzi, veramente 
grandi, fatti finora. (Per ave¬ 
re appena un'idea del grave 
problema basterà ricordare 
che solo il Comune ha costrui¬ 
to, dalla fine della guerra ad 
oggi, circa 3.000 vani per una 
spesa che si avvicina ai tre 
miliardi di lire...). 

In questa opera, il Comune 
si avvale del Concorso del- 
l'IACP e dell’ECA che con la 
Amministrazione hanno studia¬ 
to attentamente il problema. 
L'operazione è più complessa 
di quanto si può pensare: una 
parte dei baraccati andranno 
ad abitare le nuove case IACP 
di Colline, altri torneranno in 
abitazioni di proprietà del¬ 
l’Istituto Case Popolari che 
sono state lasciate libere dai 
vecchi occupanti, altri, infi¬ 
ne, andranno ad alloggiare 
in altre « case minime » (Co- 
teto) che, liberatesi a seguilo 
delle assegnazioni, saranno ri¬ 
messe a nuovo a cura della 
Amministrazione Comunale. 
Da parte del Comune, sempre 
per evitare intralci di sorta, 
e per accelerare l'operazio¬ 
ne. è stato disposto che gli 
allacciamenti dell'acqua e del¬ 
la luce, cosi come i relativi 
contratti siano accelerali al 
massimo. 

I trasferimenti delle masse¬ 
rizie e suppellettili di proprie¬ 
tà degli ex baraccati vengono 
effettuati a cura e a spese 
della Amministrazione Comu¬ 
nale. 

E' chiaro che per quelle 
famiglie sistemate alle case 
minime, che sono poi in mu¬ 
ratura, il problema non è de¬ 
finitivo, ed anche se questi 
alloggi vengono completamen- 
mente ripristinati non c detta 
che chi vi andrà ad abitare 
debba starvi per mollo tem¬ 
po. Il primo lotto della « Ba¬ 
stia » è in avanzata fase di 
costruzione, quanto prima (in 
base alle graduatorie a suo 
tempo compilate) i 43 alloggi 
saranno pronti c potranno es¬ 
sere abitati da famiglie che 
da anni vivono in baracche: 
imminenti sono i lavori per 
i restanti alloggi e sicura¬ 
mente fra non molto tempo 
potremo parlare delle barac¬ 
che di Fortezza come di una 
cosa che fu. 

La Fortezza Nuova (costrui¬ 
ta su disegno dell'architetto 
fiorentino Bernardo Buonta 
lenti attorno al 1590 — da non 
confondere con la Fortezza 
Vecchia che fu costruita cir 
ca 60 anni prima da Sangallo 
il Giovane — che si erge mae¬ 
stosa attorno ai fossi medicei 
inaugurati nel 1605 da Ferdi¬ 
nando I, Granduca di Tosca¬ 
na) potrà cosi tornare a 
splendere in tutta la sua bel¬ 
lezza rinascimentale mentre 
all'interno . sistemato a dove¬ 
re grazie al grosso impegno 
dei compagni amministratori, 
sorgerà un grande Parco Pub¬ 
blico 

Loriano Domenici 


Nozze 

TODI. 29. 

Sandro Antonini, figlio del 
compagno Vittorio Antonini vi¬ 
ce sindaco di Todi, si è unito 
in matrimonio con la signo¬ 
rina Paola Servino. 

Agli sposi gli auguri del no¬ 
stro giornale e dei comunisti 
di Todi. 



Si sla lavorando alla demolizione delle baracche in Fortezza Nuova 

PISA: presentato dai compagni Raffaelli e Maccarrone 

Esposto alla Procura 
sulla situazione al 
Comune di Cas ciana T. 

Documentate le « allegre » vicende della Giunta di centrosinistra - Chie¬ 
sti rigorosi accertamenti e i provvedimenti che il grave caso richiede 


Nostro servizio 

CASCIANA TERME. 29. 

L'n esposto alla Pi m ura 
della Repubblica di Pisa è 
stato presentato dai compa¬ 
gni on. Leonello Raffaelli c 
seti. Antonino Maccarrone. in 
merito alle « allegre » vicende 
che si sono verificate e si 
continuano a verificare alla 
Amministrazione comunale di 
Casciana Terme. 

Le nostre documentate de- 
nimcie. quelle presentate al 
Prefetto ed alla GPA dai com¬ 
pagni del gruppo consiliare, 
che si sono da tempo dimessi 
assieme ad altri sei consiglie¬ 
ri (solo uno di questi dimis¬ 
sionari clic facevano parte 
della maggioranza è poi « ridi 
traio nei ranghi ») hanno 
smosso il problema. Ma evi¬ 
dentemente qualcuno vuol reg¬ 
gere in piedi (gli interessi che 
ruotano attorno alle « Terme v 
sono notevoli) questa Animi 
lustrazione della provincia di 
Pisa che non è neppure più 
degna di chiamarsi tale ed 
ancora l'intervento auspicato 
non vi è stato. La Prefettura 
prende tempo, lei sempre cosi 
solerle neU'opprimerp le Am¬ 
pi ini.sf razioni democratiche di 
sinistra. Ma i fatti sono di 
una gravità eccezionale ed è 
per questo che i due parla 
mentori comunisti si sono ri¬ 
volti alla Procura della Re¬ 


pubblica, con un lungo espo 
sto in cui si chiedono i ne 
cessari accertamenti ed i 
provvedimenti del caso. 

Nella parte iniziale del 
l'esposto si fa la storia delle 
lunghe illcgahtà di cui si sono 
resi protagonisti il Sindaco 
.socialista e la Giunta di cen¬ 
tro sinistra, fra cui la omis¬ 
sione della convocazione del 
Consiglio a termini di legge, 
Tapprovazione del bilancio (li 
previsione in una seduta ille¬ 
gittima ed altre di cui abbia¬ 
mo avuto modo di parlare. 

« Questi fatti, tutti noti e 
largamente commentati dagli 
esponenti politici e dalla pub 
blica opinione — è scritto nel¬ 
l'esposto — hanno fortemente 
allarmato c tengono in stato 
di costante agitazione la stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione di Casciana T. mal 
contenta per l'inefficienza am 
ministratil a ed allarmata per 
il clima di arbitrio che è sta 
to istaurato e domina nella 
vita pubblica della cittadina 
termale ». 

E' in questo clima — prò 
segue l'esposto — che si fan¬ 
no strada e vengono accrcdi 
tale notizie di fatti di notevole 
gravità che. se adeguatamen¬ 
te provati, non solo debbono 
dar luogo a procedimenti am¬ 
ministrativi nei confronti di 
coloro ai quali vengono attri¬ 
buiti ma debbono interessare 


Il centrosinistra in difficoltà 


Alghero: si toma 
a parlare di 
crisi della Giunta 


Dal nostro corrispondente 

ALGHERO. 29 

In questi g.orn: •>: torna a par 
lare di crisi a. Convinti, anche 
se la rnagg oranza d: contro 
tv «tra fa d: m::o por... tenerla 
nascosta. Ult mo cp.*o:i:o, che 
fa presag.re appunto una cri' 
imrn.nente delia Gamia, e la 
mancala rum ore de Ceri« gl.o 
comunale, dovuta all’assenza dei 
la rnagg oran/a de. con-iei-er:. 
Come g à nei pacalo .'ono .n 
co.-'O manovre per r.cue re z.i 
« -trapp. » ver.fiza:;s. nei cen 
tro smistra. ma a quan:o ci r.- 
su.la ber, d.ff.ciie .«ara ev.tare 
Li cadu:a deli’ ati.iaie Giunta, 
spaccata .n d versi tronconi. 

Alla base de.Ia cns; c’e i’in- 
capac.tà dela maggoranza e 
della sua Ammiri straz.one d. 
affrontare e ri-oivere i proble¬ 
mi dei lavorato.*; (: d.«occupati 
sono otre 600 ma il Comune non 
fa nulla per .oro). L’ attua.e 
G.unta. che tralascia de. tutto 
i! problema de. baraccati e de: 
senza tetto, non ha mosso un 
d.to centro la «peculazione delie 
aree fabbricabili, mentre il tu¬ 
rismo è siato fasciato... alla de¬ 
riva. E i problemi della pesca, 
dei serviz. pubblici, dei tanto 
decantato « piano regolatore ». 
della i.lumnazone. deila siste 
maz.-one delle strade? Il g.udiz o 
non può che essere negativo. 

L’ opinione pubblica si ch.ede 
inoltre qual Lne ha fatto l’in¬ 
chiesta sugli « spacci d; parago¬ 
ne ». dove sono andati a fin.re 
i quatti* ni incassati e come so¬ 
no stati spesi: come è stata ri¬ 
solta la questione dell’area co¬ 


ni ina. e de - la 1 . v o.a *. ( 
me e >c v .stata pagata l'.inpie 
sa co'tr.iz.on. Bagno, per FaI- 
iargamento e ia -.-tema/or.e 1 , 
v.a Catalogna 

Era «tato detto ire .a G unta 
d. centro s.ni'tra avrebus- -.ite 
mato tutto, avrebbe indagato a 
fondo sj tutto eoip-.ndo ì ver. 
re«r>nsab.;. delie 'pv.iljton. e 
degù mt ralla za : pirtroppo pero, 
f no ad ogg. nulla e 'tato fatto 
.n q iv'ta -i.rez.one e gl. .nter 
roga:, - .; nq ictant c i. accenna 
vamo r m.incoro -ti/a r.-;>»-tj 

Q.ed soro a.t un do. rr.-nv 
d: maicontento de.ia popolaz.one. 
cne sono po. qiei.. n..u naso dei 
la latente cr «. io.la Giunta d. 
centro «.n =‘ra. Non e pu con 
le promesse, orma;, cne es«a 
può continuare a d.rigore 1 Co 
m me Ogg. è neces'ar.o avere 
p.ù coraggo. ch.edere la co la 
borazione d; tutte le forze sane 
e autonom diche p'C'ic.t. ne. 
Con-;gl o. piche «e.nza ;1 loro 
ap,»gg o non si può — come 
pensano taluni i-ocialist: — su 
pera re gii odacol. che Rogane 
e governo centrale frappongono 
alla vita dei Comune e alle va 
rie miz.at.ve rf. cui Alghero fu 
b:«oaio per la sia rinascita. 

I.a nostra c.ttà — giova r.cor- 
darlo — è dopo Cagliari la più 
coip.ta dalla guerra, con oltre 
500 alloggi d.strutti e p.ù di dje- 
m.la seriamente dannegg.ati. I 
segni di questa tragedia ci sono 
ancora e non è con la polit ca 
del centro sinistra che possono 
essere cancellati. 


anche la giustizia penale v. 

Dopo queste affermazioni i 
compagni Raffaelli e Maccar¬ 
rone enumerano una serie di 
gravi fatti su cui si chiede una 
indagine. <r Si dive ad esem¬ 
pio — è scritto — che sareb¬ 
be slata rilasciata licenza edi 
hzia per la costruzione di un 
grosso edificio che in effetti 
spezza l'armonia del compies 
so urbano e deturpa la bel 
lezzo del paesaggio arrecan¬ 
do un incalcolabile danno e 
ferendo irreparabilmente l'in¬ 
teresse generale della colletti¬ 
vità. L'edificio sorge sa ter¬ 
reno di proprietà del padre 
del Sindaco ove era prevista 
dal Diano regolatore una stra¬ 
da ». 

Ed ancora: « Un'altra circo¬ 
stanza che viene rilevata con 
pesanti commenti è quella 
della vendita delle suppellet¬ 
tili ed attrezzature dell'Alber¬ 
go Terme effettuata mediante 
asta pubblica. E' voce corren¬ 
te — si afferma tiell'es/xisto 
di Raffaelii c Maccarrone — 
a questo proposito che al¬ 
l'asta in effetti fu data cosi 
scarsa pubblicità c che la 
vendita sarebbe stata a co¬ 
noscenza di pochissime per¬ 
sone. tutte assai vicine al¬ 
l'amministrazione comunale, 
tra cui la moglie del segre¬ 
tario comunale, che cosi han¬ 
no potuto fare acquisti a prez¬ 
zi convenientissimi ». 

c Su questi c su altri fatti 
— termina l'esposto — sui 
quali per brevità non si riferì 
sre. taluni dei quali però gra¬ 
vissimi, seppur difficilmente 
provabili quali Ir voci di pres¬ 
sioni. intimidazioni e minacce 
esercitate dal Sindaco su con¬ 
siglieri riluttanti per indurli 
a ritirare le dimissioni, sem¬ 
bra opportuno ai sottoscritti 
richiamare l'attenzione della 
S V. affinché li apprezzi « 
valuti ed eventualmente prov¬ 
veda secondo le competenze 
c Ir responsabilità del suo 
Ufficio, mentre ri dichiaria¬ 
mo a sua disfxisizioiic per tut¬ 
ti i chiarimenti che vorrà ri¬ 
chiederci ». 

. E' auspicabile che una sol¬ 
lecita indagine venga portata 
avanti e che amministratori 
del tipo di quelli che spadro- 
neggiano in questo comune 
piccolo ma di grande impor¬ 
tanza per l'esistenza dello sta¬ 
bilimento termale vengano 
spazzoli via. Drl resto non 
siamo più noi soli a fare cer¬ 
te affermazioni. Al comitato 
centrale del PSU come ripor¬ 
ta l’Aranh!. sono state dette 
queste parole: c Mentre nel 
caprAuogo il centrosinistra 
non e stato diefaarato c difeso 
esplicitamente per le elezioni, 
nella provincia lo si è soste¬ 
nuto anche troppo pedissequa¬ 
mente e burocraticamente an¬ 
che in talune situazioni dote 
il centro sinistra è servito da 
ombrello per coprire affari¬ 
smo e malversazioni. Va de¬ 
nuncialo a questo riguardo la 
situazione di Casciana Ter¬ 
me ». 

L'accusa c la fonte sono in¬ 
sospettabili. Resta però da 
chiedersi come mai autorevoli 
esponenti socialisti, come per 
esempio Fon. Amadei. non sia¬ 
no arrossiti di vergogna quan¬ 
do si sono recati a Casciana 
Terme, mettendosi a fianco di 
amministratori di tale razza. 


Raimondo Usai I Alessandro Cardulli 


















